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Pavia, il Vescovo Corrado
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Test sierologici antiCovid, indagati i vertici
amministrativi del San Matteo e della DiasorinUn sorriso di 

speranza dai 
nostri oratori

E’ un’estate difficile. Ci
siamo lasciati alle spalle,
fortunatamente, il perio-
do peggiore dell’emergen-
za Covid-19. Ma l’allarme
non è cessato, perché il vi-
rus continua a circolare.
Il rispetto delle misure di
prevenzione è necessario
per non far crescere nuo-
vamente i contagi. In una
situazione che resta com-
plessa, la vita è comun-
que ricominciata. Hanno
riaperto le loro porte an-
che gli oratori della Dio-
cesi di Pavia. 
Non era possibile, nelle
attuali condizioni, allesti-
re i soliti Grest con pre-
senze da record. Ma sep-
pure con numeri dovero-
samente limitati, è stata
una bella esperienza. In
queste settimane sulle
pagine de “il Ticino” vi ab-
biamo raccontato, tra im-
magini e testimonianze,
l’avventura di “Summer-
life”. Dai nostri oratori si
è diffuso un sorriso di
speranza che infonde co-
raggio nel cammino verso
un futuro ancora con
troppe incognite. E’ stato
bello vedere di nuovo
bambini e ragazzi insie-
me, dopo le lunghe setti-
mane trascorse in casa
durante il lockdown. E
con loro anche i sacerdoti,
gli animatori e i volontari
che si sono messi al servi-
zio delle comunità per
igienizzare ogni giorno gli
ambienti. Va sottolineato
il grande senso di respon-
sabilità delle nostre par-
rocchie che hanno fatto
tutto il possibile per non
lasciare un’estate “vuo-
ta”, nonostante l’emer-
genza sanitaria. Non era
semplice organizzare le
attività in così poco tem-
po, rispettando le norme
anti-Coronavirus. I nostri
oratori ci sono riusciti. Ai
sacerdoti e a tutti coloro
che hanno operato insie-
me a loro per accogliere
“in sicurezza” bambini e
ragazzi, va il nostro gra-
zie di cuore. 

VENDITA DIRETTA

Pavia, la Fondazione presieduta 
da Aldo Poli dice “sì” a Banca Intesa

L’ok nella speranza dell’arrivo di 26,5 milioni di euro



L’Ats di Pavia ha varato il
“Piano caldo 2020” con
azioni e consigli utili so-
prattutto a tutela delle
persone più fragili, anziani
e bambini. Una serie di in-
terventi che devono fare i
conti anche con l’emergen-
za da Covid-19 che, come
spiega il direttore generale
Mara Azzi, “rende necessa-
ria un’attività di preven-
zione particolarmente at-
tenta, con una rimodula-
zione delle azioni di prote-
zione che storicamente at-
tiviamo per tener conto del
rischio legato all’evoluzio-
ne dell’epidemia”. “Secon-
do i modelli previsionali –
continua la dottoressa Az-
zi –, l’estate in corso sarà
particolarmente calda e
secca: obiettivo primario
del nostro intervento sarà
dunque quello di mantene-
re la persona fragile nella
propria abitazione il più a
lungo, anche come risposta
all’epidemia, nelle migliori
condizioni possibili e atti-
vando tutte le risorse pre-
senti sul territorio, così da
garantire un percorso assi-
stenziale completo”.
Fondamentale la stretta
collaborazione tra Ats, am-
ministrazioni locali e me-
dici di medicina generale:
la provincia di Pavia infat-
ti vede la presenza della
popolazione più anziana in
Regione Lombardia. 
Gli assistiti ultrasettanta-
cinquenni in provincia di
Pavia sono circa 72.000,
pari al 13,5% della popola-
zione assistita e sono in ca-
rico a 376 medici di medi-
cina generale. Gli assistiti
pavesi ultrasettantacin-
quenni residenti presso
una casa di riposo sono cir-

ca 5.000. I bambini di età
inferiore ad 1 anno sono
circa 3.516, in carico a 60
pediatri di libera scelta. La
zona di maggior concentra-
zione di anziani è l’Oltrepò
Pavese con una percentua-
le di ultrasettantacinquen-
ni del 16% circa rispetto
alla popolazione generale.
Una prima fase del “Piano
caldo” di Ats Pavia preve-
de l’individuazione degli
assistiti fragili secondo i
criteri indicati da Regione
Lombardia. Nella provin-
cia pavese, sono state indi-
viduate 3.526 persone bi-
sognose di un’assistenza
particolare, tra cui 3.245
assistiti anziani con età
uguale o superiore a 75 an-
ni. “Per tutte le persone se-

gnalate dai Comuni e dai
medici di medicina genera-
le come ad ‘alto rischio’ –
afferma Mara Azzi –, Ats
attiverà una centrale di te-
lesorveglianza, così da te-
nere monitorate telefoni-
camente le condizioni di
salute durante tutto il pe-
riodo estivo. 
Se dovessero emergere
problemi, provvederemo
ad attivare immediata-
mente tutta la rete territo-
riale in funzione dei pro-
blemi che dovessero emer-
gere”. Sul sito web e sui ca-
nali social di Ats Pavia, è
disponibile un opuscolo
informativo relativo ai sin-
tomi legati a temperature
ed umidità eccessive con
consigli comportamentali e

nutrizionali utili a preve-
nirli. Sono stati attivati
inoltre il numero verde
800034933 (dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore
13 e dalle ore 14 alle ore
18; week-end e festivi dalle
ore 9 alle ore 17) e una ca-
sella di posta elettronica
dedicate. Infine si ricorda
che è disponibile una ap-
plicazione (App) per dispo-
sitivi elettronici “mobile”
denominata “Caldo e Salu-
te” messa a punto dal Pia-
no Operativo Nazionale
per la Prevenzione degli
Effetti del Caldo sulla Sa-
lute del Ministero della
Salute – CCM. Per ulterio-
ri informazioni: emergen-
z a c a l d o @ a t s - p a v i a . i t
www.ats-pavia.it

Scuole d’infanzia e asili nido
comunali: si rischia lo stato 
di agitazione per i “Ros”
Tagliato il cosiddetto 
“Recupero Ore Straordinarie”: 
UIL FPL minaccia lo sciopero

“Siamo pronti alla mobilitazio-
ne, stiamo solo valutando se
farla ora oppure direttamente
a settembre. E non è tutto: ci
stiamo muovendo anche per
una class action per appropria-
zione indebita contro la diri-
gente del settore istruzione del
Comune Ivana dello Iacono che
ha stabilito il taglio dei ‘ROS’”.
Così Maurizio Poggi, segretario
provinciale Uil Funzione Pub-
blica sulla decisione, da parte
della dirigenza del settore
istruzione comunale di non te-
nere conto, nei confronti delle
insegnanti delle scuole mater-
ne e dell’infanzia, dei cosiddetti
“ROS”, sotto la cui sigla si indi-
ca il Recupero delle Ore Straor-
dinarie che il personale svolge
durante l’anno. “La questione
va chiarita il prima possibile –
dice Poggi –: le insegnanti di
solito vanno in ferie ad agosto,
le ore di luglio vengono normal-
mente impiegate nell’aggiorna-
mento individuale, termine con il quale si indicano gli studi e
gli approfondimenti che le maestre portano avanti nei mo-
menti di chiusura delle scuole; anche perché negli ultimi anni
la gestione dei centri estivi veniva affidata alle cooperative.
Durante l’anno il personale può scegliere se coprire eventuali
assenze di colleghe accettando di fare ore di straordinario re-
golarmente timbrate e autorizzate, i ‘ROS’, appunto, che si ac-
cumulano. Da aprile le insegnanti hanno avviato numerose
attività di smartworking a causa del Covid per essere sempre
di supporto alle famiglie. Lo scorso 3 luglio, a sorpresa, la di-
rigente ha annunciato che i turni compensativi accumulati sa-
rebbero diventati in automatico aggiornamento individuale,
tagliando di fatto i ‘ROS’ a chi aveva scelto di fare ore straor-
dinarie. E’ una decisione iniqua e pure antigiuridica”. 
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DI FRANCESCO CRAVEDI

Siamo a Lizzano (Taranto).
Il parroco della Chiesa di
San Nicola, don Giuseppe Zi-
to, ha organizzato “un S. Ro-
sario per difendere la fami-
glia dalle insidie che la mi-
nacciano, tra cui il disegno di
legge contro la transomofo-
bia”. L’iniziativa è perfetta-
mente in linea con il comuni-
cato della Conferenza Epi-
scopale Italiana, preoccupa-
ta dei risvolti antidemocrati-
ci che tale legge comporta,
che coinvolgono il diritto di

libertà di parola e il diritto di
professione di fede religiosa.
Ma tant’è. Durante il rosario
viene organizzata davanti
alla Chiesa una manifesta-
zione in difesa dei diritti di
omosessuali e transessuali,
a cui partecipa anche il Sin-
daco di Lizzano, Antonella
D’Oria. Per evitare schia-
mazzi di disturbo del Rosa-
rio e contatti tra chi sta den-
tro la Chiesa e chi sta fuori,
si interpongono i Carabinie-
ri. A quel punto il Sindaco dà
in escandescenze, preten-
dendo che i Carabinieri
“prendano i nomi di chi sta
dentro la Chiesa”. (In merito
c’è un filmato apparso sui so-
cial). In piazza è presente
anche la scrittrice Francesca

Cavallo, che si dice “orgoglio-
sa di Lizzano” in quanto que-
sta sarebbe “una bella storia
di cittadinanza attiva e di
sana partecipazione demo-
cratica”. Quindi i “democra-
tici” hanno tutto il diritto di
disturbare il popolo che pre-
ga - non all’aperto, bensì
dentro la Chiesa -, preten-
dendo inoltre che i Carabi-
nieri prendano i nomi di co-
loro che pregano. Se ci vole-
va una prova di ciò che suc-
cederà se la legge verrà ap-
provata, Lizzano ne è testi-
monial. Neanche in Chiesa i
Cristiani saranno liberi di
professare la loro fede e le lo-
ro convinzioni. Per essi sono
previste sanzioni non solo
pecuniarie, ma anche carce-

rarie: si va da 6 anni di re-
clusione a risarcimenti
astronomici, dai lavori forza-
ti gratuiti presso associazio-
ni Lgbt al ritiro della paten-
te, del passaporto, di ogni do-
cumento valido per l’espatrio
e della licenza di caccia.  Una
volta scontata la condanna,
il denunciato “per discrimi-
nazione per orientamento
sessuale” dovrà osservare il
coprifuoco, rientrando a casa
al tramonto. Il disegno di
legge Zan-Scalfarotto-Bol-
drini, come si vede, prean-
nuncia prove tecniche di dit-
tatura, che a Lizzano trova-
no pronto riscontro. Oggi
non c’è più il marxismo a far
paura. Il marxismo faceva
paura perché aveva una sua

cupa grandezza. Oggi invece
c’è il politicamente corretto.
Che, se non fosse un vero in-
cubo, sarebbe una barzellet-
ta - e pure poco ridicola. Si
abbattono e si imbrattano
statue dei personaggi della
Storia passata, si stracciano
pagine di Dante, di Shake-
speare, di Torquato Tasso, si
brucia la Bibbia, e il tutto
perché? In nome di che cosa?
Se un personaggio non è raz-
zista, non è trans omofobo,
non è islamofobo - e  chi più
ne ha più ne metta, via via
elencando tutto ciò che non è
-, ma non sa dire più che
cos’è, è di per sé un grande?
Sono paragonabili ai De Ga-
speri, ai Fanfani, ai Moro, ai
Togliatti, ai Berlinguer co-

storo che propongono queste
leggi e i parlamentari che
forse le voteranno?...Viene
da scrollare la testa e sospi-
rare…«Mala tempora cur-
runt, sed peiora parantur.
Corrono tempi brutti, ma se
ne preparano di peggiori».

Prove tecniche di dittaturaL’intervento
del professor
Francesco 
Cravedi

La vignetta
Una vignetta per riflettere o sem
plicemente sorridere sui fatti di
attualità. Ce la propone Giusep
pe Ciampi, appassionato vignet
tista di Garlasco. In realtà Giusep
pe si diletta con i disegni ma è un
abile decoratore e restauratore
ed ha lavorato anche in molte
chiese del pavese e del milanese.
E’ contattabile alla mail  
ciampidecorazioni@gmail.com e
al numero 347/3845777.
La vignetta della settimana ci ri
corda, in questo periodo di va
canze, l’importanza di rispettare
il mare e i suoi “abitanti”.

Maurizio Poggi

Ivana dello Iacono

Oltre alla telesorveglianza attivato anche un numero verde al quale rivolgersi in caso di necessità 

Emergenza caldo, il piano di Ats 
Pavia per anziani e persone fragili

Ciocca: “Vittoria? I soldi del Recovery
Fund non sono regalati”
“A poche ore dal raggiungimento
di un accordo dopo 4 giorni di Con-
siglio europeo e 5 mesi di incontri
sento parlare di grande vittoria
per l’Italia – ha dichiarato l’euro-
parlamentare pavese Angelo Cioc-
ca (nella foto) – A tal proposito vor-
rei fare un paio di precisazioni. Le
risorse di cui beneficerà l’Italia
non arriveranno prima di giugno
2021 quando forse sarà già tardi
per famiglie, imprese e partite
IVA e si tratterà comunque di sol-
di in prestito che andranno ridati. Il finanziamento inoltre av-
verrà anche attraverso le tanto declamate nuove risorse europee
che altro non sono se non un sinonimo di tasse europee. La prima
che verrà attivata sarà quella sulla plastica, che colpirà pesante-
mente la produzione italiana. Queste risorse – aggiunge Ciocca –
saranno inoltre soggette a forti condizioni, l’Italia come gli altri
Paesi UE dovrà presentare dei piani di riforme che dovranno ri-
cevere l’ok di Bruxelles e qualora uno Stato membro dovesse ri-
tenere che le nostre riforme non siano sufficienti o in linea con
quanto stabilito potrà chiedere al Consiglio europeo di sospende-
re i fondi al nostro Paese. La nostra paura è quindi che l’Europa
intervenga a gamba tesa cancellando quota 100 o imponendo
una patrimoniale. Questo accordo rappresenta una sconfitta eu-
ropea dove gli unici vincitori sono i Paesi del nord che vedono un
ulteriore sconto per 26 miliardi al loro contributo europeo mentre
l’Italia perde ogni anno 5 miliardi tra dare e avere.” 



“Una sorta di manuale, che
dalla notitia criminis alla
definitiva conclusione della
causa intende prendere per
mano e condurre passo pas-
so chiunque si trovi nella
necessità di procedere al-
l’accertamento della verità
nell’ambito dei delitti sopra
menzionati”. E’ il Vademe-
cum della  Congregazione
per la dottrina della fede
“su alcuni punti di procedu-
ra nel trattamento dei casi
di abuso sessuale di minori
commessi da chierici. 
Il nuovo documento “non è
testo normativo, non inno-
va la legislazione in mate-
ria, ma si propone di rende-
re più chiaro un percorso”,
si legge nell’introduzione.
Destinatari: “gli ordinari e
agli operatori del diritto
che si trovano nella neces-
sità di dover tradurre in
azioni concrete la normati-
va canonica circa i casi di
abuso sessuale di minori
compiuti da chierici”.  Da
ora in poi, dunque, le dioce-
si, gli Istituti di Vita consa-
crata e le Società di vita
apostolica, le Conferenze
episcopali e le diverse circo-
scrizioni ecclesiastiche po-
tranno contare su uno stru-
mento in più, che verrà ag-
giornato periodicamente,
per combattere una “ferita
profonda e dolorosa che do-
manda di essere guarita”.
Verifica delle informa-
zioni.  In materia di pedo-
filia, per  “notitia criminis”
si intende “qualunque
informazione su un possibi-
le delitto che giunga in

qualunque modo all’Ordi-
nario o al Gerarca”: “non è
necessario che si tratti di
una denuncia formale”, si
precisa nel testo, in cui si
raccomanda “molta caute-
la” qualora la notizia del
delitto provenga da fonte
anonima ma si raccomanda
di non scartare a priori
quelle denunce che appaio-
no, ad una prima impres-
sione, incerte o dubbie.  Per
quanto riguarda la notizia
di un atto di pedofilia com-
messo da un chierico appre-
sa in confessione,  “è posta
sotto lo strettissimo vincolo
del sigillo sacramentale”:
“Occorrerà pertanto che il
confessore che, durante la
celebrazione del Sacramen-
to, viene informato di un
delictum gravius, cerchi di
convincere il penitente a

rendere note le sue infor-
mazioni per altre vie, al fi-
ne di mettere in condizione
di operare chi di dovere”, la
disposizione del testo.
Collaborazione tra Chie-
sa e Stato. “Anche in as-
senza di un esplicito obbli-
go normativo, l’autorità ec-
clesiastica presenti denun-
cia alle autorità civili com-
petenti ogni qualvolta ri-
tenga che ciò sia indispen-
sabile per tutelare la perso-
na offesa o altri minori dal
pericolo di ulteriori atti de-
littuosi”. E’ l’orientamento
del Vademecum,  in cui si
danno indicazioni molto
dettagliate su come svolge-
re l’indagine previa canoni-
ca, che “deve essere svolta
indipendentemente dall’e-
sistenza di una corrispon-
dente indagine da parte
delle autorità civili” e va
svolta “nel rispetto delle
leggi civili di ogni Stato”.
Quanto all’obbligo di del-
l’Ordinari o del Gerarca di
”dare comunicazione alle
autorità civili della notitia
de delicto ricevuta e dell’in-
dagine previa aperta”, per
il dicastero pontificio i
principi applicabili sono
due: “si devono rispettare
le leggi dello Stato; si deve
rispettare la volontà della
presunta vittima, sempre
che essa non sia in contra-
sto con la legislazione civile
e incoraggiando l’esercizio
dei suoi doveri e diritti di
fronte alle autorità statali,
avendo cura di conservare
traccia documentale di tale
suggerimento, evitando
ogni forma dissuasiva nei
confronti della presunta
vittima”.
Rispetto per le vittime.
“Le autorità ecclesiastiche
devono impegnarsi affinché
la presunta vittima e la sua
famiglia siano trattati con
dignità e rispetto, e devono
offrire loro accoglienza,

ascolto e accompagnamen-
to, anche tramite specifici
servizi, nonché assistenza
spirituale, medica e psico-
logica, a seconda del caso
specifico”. Nel Vademecum,
si definisce “assolutamente
necessario” evitare “ogni
atto che possa essere inter-
pretato dalle presunte vit-
time come un ostacolo all’e-
sercizio dei loro diritti civili
di fronte alle autorità sta-
tali”. “Là dove esistano
strutture statali o ecclesia-
stiche di informazione e ap-
poggio alle presunte vitti-
me, o di consulenza per le
autorità ecclesiali, è bene
fare riferimento anche ad
esse”, la raccomandazione
del testo diffuso.
No al trasferimento. “È
da evitare la scelta di ope-
rare semplicemente un tra-
sferimento d’ufficio, di cir-
coscrizione, di casa religio-
sa del chierico coinvolto, ri-
tenendo che il suo allonta-
namento dal luogo del pre-
sunto delitto o dalle pre-
sunte vittime costituisca
soddisfacente soluzione del
caso”, il monito. Quanto al-
la terminologia, si consiglia
di non usare l’espressione
“sospensione a divinis” per
i chierici che commettono
gli abusi: la sanzione in
questione, infatti, è quella
di divieto o proibizione di
esercizio del ministero.
Diritto dell’accusato.
“Fin da quando si ha la no-
titia de delicto, l’accusato
ha diritto di presentare do-
manda di essere dispensato
da tutti gli oneri connessi
con il suo stato di chierico,
compreso il celibato, e, con-
testualmente, dagli even-
tuali voti religiosi”. E’ uno
dei diritti del chierico accu-
sato, che ha la possibilità di
scrivere una apposita do-
manda rivolta al Santo Pa-
dre, il quale ha la facoltà di
concedere la  dispensa. 

Una volta conclusa l’inda-
gine previa, gli atti vanno
consegnati alla Commissio-
ne per  la Dottrina della fe-
de, alla quale spetta la de-
cisione di procedere o meno
al processo penale, che può
esser giudiziale o extragiu-
diziale.  La procedura 

relativa ai casi gravissimi,
invece, “si  conclude con
una decisione diretta del
Sommo Pontefice e prevede
comunque che, anche se il
compimento del delitto è
manifesto, all’accusato sia
garantito l’esercizio del di-
ritto di difesa”.
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Il vademecum della “Congregazione
della Dottrina della Fede” sugli abusi

L’accusato può chiedere al Papa la dispensa dal suo stato di chierico. Norme per le Diocesi

Il Papa all’Angelus: “Vicino a chi soffre per la pandemia”
“In questo tempo in cui la
pandemia non accenna ad ar-
restarsi, desidero assicurare
la mia vicinanza a quanti
stanno affrontando la malat-
tia e le sue conseguenze eco-
nomiche e sociali”. Sono le pa-
role pronunciate dal Papa al
termine dell’Angelus di do-
menica 19 luglio. “Il mio pen-
siero va specialmente a quel-
le popolazioni, le cui sofferen-
ze sono aggravate da situa-
zioni di conflitto”, ha prose-
guito Francesco: “Sulla scorta
di una recente Risoluzione
del Consiglio di sicurezza del-

le Nazioni Unite, rinnovo
l’appello ad un cessate-il-fuo-
co globale e immediato, che
permetta la pace e la sicurez-
za indispensabili per fornire
l’assistenza umanitaria ne-
cessaria”. “In particolare, se-
guo con preoccupazione il ria-
cuirsi, nei giorni scorsi, delle
tensioni armate nella regione
del Caucaso, tra Armenia e
Azerbaigian”, ha precisato il
Papa: “Mentre assicuro la
mia preghiera per le famiglie
di coloro che hanno perso la
vita durante gli scontri, au-
spico che, con l’impegno della

Comunità internazionale e
attraverso il dialogo e la buo-
na volontà delle parti, si pos-
sa giungere ad una soluzione
pacifica duratura, che abbia a
cuore il bene di quelle amate
popolazioni”. “Anche oggi il
terreno è devastato da tanti
diserbanti e pesticidi, che alla
fine fanno pure male sia al-
l’erba, che alla terra e alla sa-
lute’, ha aggiunto il Papa
commentando la presenza
della “zizzania” nel nostro
mondo. “Bisogna aspettare il
momento della mietitura”,
l’invito alla pazienza da piaz-

za San Pietro, sulla scorta del
Vangelo: “Solo allora si sepa-
reranno e la zizzania sarà
bruciata”. “Accanto a Dio – il
padrone del campo – che
sparge sempre e solo semente
buona, c’è un avversario, che
sparge la zizzania per ostaco-
lare la crescita del grano”, ha
spiegato Francesco: “Il padro-
ne agisce apertamente, alla
luce del sole, e il suo scopo è
un buon raccolto; l’altro, l’av-
versario, invece, approfitta
dell’oscurità della notte e ope-
ra per invidia, per ostilità, per
rovinare tutto”.

Mons. Cevolotto
nuovo vescovo
a Piacenza
Il Papa ha accettato la rinuncia
al governo pastorale della dio-
cesi di Piacenza-Bobbio presen-
tata da mons. Gianni Ambrosio
e ha nominato vescovo della
medesima diocesi di Piacenza-
Bobbio mons. Adriano Cevolot-
to, del clero della diocesi di Tre-
viso, finora vicario generale del-
la medesima diocesi. Ne dà no-
tizia la Sala Stampa della San-
ta Sede. Mons. Cevolotto è nato
a Treviso il 29 aprile 1958. Nel 1969 è entrato nel seminario
minore vescovile, dove ha compiuto l’intero cammino formati-
vo e di studi in vista del sacerdozio. È stato ordinato presbitero
per la diocesi di Treviso il 26 maggio 1984. Ha conseguito la li-
cenza in Teologia Sistematica presso la Facoltà Teologica del-
l’Italia Settentrionale. È stato per due anni vicario parrocchia-
le ed educatore nel Seminario vescovile. Dal 1998 al 2000 è
stato delegato per la formazione dei giovani sacerdoti e dal
2000 al 2005 rettore del Seminario vescovile; dal 2005 al 2010
parroco di Santa Maria della Pieve, a Castelfranco Veneto; dal
2010 al 2014 arciprete-abate della parrocchia di San Liberale
nella stessa città. Dal 2014 è vicario generale della diocesi di
Treviso. Ha insegnato Teologia sacramentaria per alcuni anni
allo Studio teologico del Seminario vescovile di Treviso.

DiocesiOnLine
La Diocesi di Pavia 

sui canali social

L’agenda del Vescovo
Venerdì 24 Luglio
Mattino Udienze

Sabato 25 Luglio
Mattino Udienze

Martedì 4 Agosto
Mattino Udienze

Mercoledì 5 Agosto
Mattino Udienze

Venerdì 7 Agosto
18.30 S. Messa in Cattedrale per 75° CSI

NOMINE VESCOVILI
Don Stefano Penna è stato nominato
parroco della Parrocchia cittadina dello
Spirito Santo. Lascia la parrocchia di
Torre d’Isola che ha servito per dieci
anni. Don Vittorino Vigoni, che ha gui-
dato per trentasei anni la parrocchia
dello Spirito Santo, conclude il suo ser-
vizio pastorale come parroco.

Don Rosario Chirico, attualmente
parroco di San Carlo Borromeo, assu-
me la cura pastorale anche della Par-
rocchia cittadina di San Pietro Aposto-
lo. Subentra a don Gabriele Pelosi che,
dopo aver guidato questa comunità
parrocchiale per quindici anni, conti-
nua il suo servizio a San Pietro Aposto-
lo come collaboratore pastorale. 

Don Patrizio Faggio è stato nomina-
to parroco della Parrocchia di Torre d’I-
sola. Lascia la parrocchia di San Teodo-
ro che ha servito per tre anni.

Don Emilio Carrera è stato nomina-
to amministratore parrocchiale della
Parrocchia cittadina di San Teodoro.
Lascia la Parrocchia di San Lanfranco
che ha servito per ventuno anni.



DI ANTONIO AZZOLINI
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Se n’è andata senza sbattere la
porta. Ci riferiamo ad Angela
Gregorini, ex vicesindaco di
Pavia (PD) con la giunta pre-
sieduta da Massimo Depaoli,
ora transitata ad Azione, il
partito di Carlo Calenda. An-
gela Gregorini, laureata in giu-
risprudenza, vice presidente
del consiglio comunale, libera
professionista nel settore della
formazione e dell’inserimento
lavorativo, particolarmente
qualificata nel settore disabili
(legge 68), coniugata con il pro-
fessor Paolo Pintacuda del di-
partimento di studi umanistici
dell’Università di Pavia (lette-
ratura spagnola), ha annuncia-
to i suoi nuovi orizzonti politici
a palazzo Mezzabarba in una
conferenza stampa sabato
scorso, confortata da Riccardo
Casarini, coordinatore provin-
ciale di Azione, e da Matteo Ri-
chetti, senatore. Noi abbiamo
preferito un’intervista a quat-
trocchi.
Quali sono i principali va-
lori in cui crede e le più im-

portanti cose realizzate per
la città? Di lei si era parlato
come candidato sindaco
del PD, poi le hanno prefe-
rito Cristiani, pesantemen-
te sconfitta. Delusa?
“Le mie priorità sono la scuola,
il lavoro e l’ambiente. Da vice-
sindaco ha condotto una im-
portante campagna contro il
gioco d’azzardo portando Pavia
ad essere modello italiano nel-
la lotta alla dipendenza”.
Nell’attuale schieramento
politico cosa la unisce/divi-
de dal Pd?
“A Palazzo Mezzabarba conti-
nuerò a fare opposizione a que-
sta giunta leghista e questo mi
unisce al Pd e alle altre forze di
opposizione con cui continuerò
a collaborare”.
Cosa non va nell’azione di
governo penta-partito Con-
te?
“Nel governo Conte non condi-
vido la posizione del Pd che è di
sudditanza rispetto ai 5 stelle.
Il Pd ha sostenuto politiche po-
puliste come quella del reddito
di cittadinanza pur consapevo-
le del fatto che si tratta di una
misura assistenziale che non
serve assolutamente per aiuta-

re le persone a trovare lavoro.
Il Pd quando governava Salvi-
ni ha criticato, giustamente, i
decreti sicurezza ma, una volta
al governo non ha mosso un di-
to per cambiarli. Sulla scuola,
punto che per me è assoluta-
mente prioritario, ha assecon-
dato l’azione di un ministro in-
competente che ha messo in gi-
nocchio e nell’incertezza milio-
ni di italiani fra famiglie ed
alunni”.
Per il rilancio di Pavia a co-
sa puntare?
“Pavia è una cittadina con mol-
tissime potenzialità dove le

persone, come me, scelgono di
vivere perché a misura d’uomo.
Per renderla più bella e acco-
gliente le priorità sono il deco-
ro, la mobilità dolce e la capa-
cità di sfruttare il rapporto fra
l’Università, l’innovazione e la
creazione di nuove imprese e
start up”.
Ultimi 3 libri letti?
“Leoni di Sicilia” di Stefania
Auci, “Acciaio”, romanzo di Sil-
via Avallone, “Orizzonti Sel-
vaggi” di Carlo Calenda.
La famiglia è costituita da
un uomo e una donna e se
vengono dei figli?

“La famiglia è il luogo in cui
persone che si amano e condi-
vidono gioie e dolori. Sono favo-
revole al matrimonio fra perso-
ne omosessuali. Io sono libera-
le e convinta che non esista un
unico modello di famiglia. Con-
siderare un reato la famiglia
non composta da un uomo e
una donna va contro i miei
principi di tolleranza”.
Però lei, chi dice “una fami-
glia è solo composta da un
uomo e una donna”, po-
trebbe incorrere in un rea-
to, domani, alla luce di un
recente disegno di legge

proposto da due parlamen-
tari del PD e da un espo-
nente di Italia Viva?
“Come le dicevo io sono contra-
ria a tutte le forme di coarta-
zione della libertà di conse-
guenza ritengo corretto punire
chi sosterrà in pubblico o per
iscritto che la famiglia esiste
solo tra uomo e donna perché
ritengo sia una forma di discri-
minazione”. Personalmente
non sono convinto della sua af-
fermazione e la storia degli ul-
timi 200mila anni (a partire
dalla comparsa dell’homo sa-
piens) ce lo insegna.

Ecco alcuni commenti di esponenti del PD
Giuliano Ruffinazzi: “Sono molto dispiaciuto per
questa sua decisione. Mi ha molto sorpreso”.

Ilaria Cristiani: “Ci spiace molto per questa decisio-
ne che evidentemente deriva da questioni che nulla
hanno a che fare con la politica cittadina. Siamo certi
che continueremo a collaborare proficuamente con
Gregorini sui banchi del consiglio comunale di Pavia”.

Sergio Maggi: “Rispetto questa decisione, ma non la
condivido. Le critiche e le lotte si fanno all'interno del
partito”.
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Angela Gregorini con Matteo Richetti

L’ex vicesindaco della Giunta Depaoli “emigra” dal Pd al partito di Carlo Calenda e rimprovera a Nicola Zingaretti di essere in sudditanza rispetto ai 5Stelle

Angela Gregorini passa all’ “Azione”

Sandro Assanelli, uno dei lea-
der del Movimento per la Vita,
ci ha inviato un significativo
contributo relativo al fenome-
no della denatalità in Italia,
che purtroppo ha colpito anche
la nostra provincia. Volentieri
pubblichiamo ritenendo que-
sto messaggio utile per la no-
stra intera comunità.

A.A.

Egregio Direttore,                         
l’inverno demografico, con un
andamento costante negli ulti-
mi anni, dovrebbe essere la
preoccupazione principale, dei
Governi di tutti gli Stati del-
l’Europa. Italia in primis. Un
bambino che nasce è un segno
di speranza non solo per i suoi
genitori e parenti ma per tutta
la comunità. Se si perde la
speranza un Paese muore.
In nessun Paese dell’Europa si
supera la soglia di 2,1 figli per
donna cioè quel numero che

garantisce la sopravvivenza
della comunità, consentendo
che i figli almeno sostituiscano
i due genitori, quando questi
moriranno. Da parecchi anni
sappiamo che, di questo passo,
l’Europa è destinata ad estin-
guersi. L’unica differenza è la
tempestività: i Paesi che han-
no adottato aiuti alla mater-
nità (es. Germania, Svizzera,
Francia, Polonia), crolleranno
per ultimi rispetto a quelli che
non hanno fatto poco o nulla
come l’Italia. E questo dato va-
le purtroppo sia per governi di
destra che di sinistra o di cen-
tro in quanto nessuno ha inse-
rito la questione demografica
nell’agenda politica. La dena-
talità ha colpito finora anche
quella che è la parte più ricca
del mondo cioè l’Occidente do-
ve, come sopra menzionato, vi

sono aiuti consistenti per chi
mette al mondo un figlio.
Quindi non è solo una questio-
ne economica ma è soprattutto
un disagio culturale e di valo-
ri. Paura di un futuro incerto
che fa si che i figli scarseggino
anche nelle persone benestan-
ti che hanno un lavoro e una
casa di proprietà. Certamente
servono politiche economiche
ma queste non bastano come
stanno dimostrando Germa-
nia e Francia. E la situazione
rischia di precipitare con que-
sta pandemia che ha prospet-
tato un futuro alquanto incer-
to. (A Pavia ci sono state molte
nascite semplicemente perché
in questi mesi gli ospedali di
Codogno e Lodi, per prudenza,
inviavano le mamme al San
Matteo). In questo contesto
appaiono fuori luogo le mani-

festazioni pro aborto che si so-
no registrate nelle scorse setti-
mane e che hanno visto alcuni
personaggi della politica ita-
liana in prima fila.
Pur non approvando l’impian-
to della legge 194/78, devo ri-
cordare a coloro che sono scesi
in piazza, che la legge, agli ar-
ticoli 1, 2 e 5, manifesta una
tenue preferenza per la nasci-
ta. Il che vuol dire che occorre
indagare sulle cause che indu-
cono all’aborto ed aiutare la
mamma affinchè possa sce-
gliere liberamente prospettan-
dole tutti quei pochi aiuti che
lo Stato italiano e alcune asso-
ciazioni private (Come i Centri
di Aiuto alla Vita: C.A.V.) of-
frono. La legge invece, salvo
rarissime eccezioni, è applica-
ta solo nei suoi aspetti mortife-
ri come se l’eliminazione di un

figlio nel ventre materno non
fosse qualcosa di drammatico
e doloroso. Vi è poi un altro
aspetto da prendere in consi-
derazione: la relazione mini-
steriale. Essa analizza i dati
degli aborti del 2018 collegan-
do la diminuzione degli stessi
anche con l’aumento dell’uso
della pillola “del giorno dopo” e
di quella dei “cinque giorni do-
po”. Secondo il Ministero“ è in-
dispensabile una corretta
informazione alle donne per
evitarne un uso inappropria-
to”. Ma  “la corretta informa-
zione” dovrebbe includere  che
il ricorso a queste pillole non
riduce il numero degli aborti
ma semmai li aumenta in
quanto essi agiscono anche
con effetti abortivi e che l’uso
di questi mezzi contraddice il
divieto contenuto nella stessa

legge 194 che è quello di consi-
derare l’aborto come un mezzo
per ridurre le nascite. Se si
vuole veramente prevenire l’a-
borto e dare segni di speranza
è fondamentale il riconosci-
mento dell’individualità uma-
na del figlio che vive e cresce
nel grembo materno. Ignora-
re, da parte dello Stato, questa
verità è segno di un paraocchi
culturale che non fa onore a
donne e uomini del Terzo mil-
lennio.

Sandro Assanelli 

Un intervento del leader
del Movimento per la 
Vita Sandro Assanelli

Il disagio dei veri valori della società 
alle radici della denatalità in Italia

Il pavese Gianni Quartiroli nominato alla
presidenza della Pmi di Assolombarda 

Un personaggio dell’imprenditoria
pavese ha avuto il giusto riconosci-
mento per l’impegno profuso all’in-
terno di Confindustria Pavia ed ora
in Assolombarda. Impegno che si è
manifestato soprattutto nel soste-
gno operativo ed organizzativo alla
promozione della cultura di impresa
tra i giovani, con l’iniziativa #Pmi
Day portata avanti per ben 3 anni.
Gianni Quartiroli assume l’incarico
di Presidente della Piccola Indu-

stria di Assolombarda,
precedentemente ricoper-
to da Alessandro Enginoli,
fino al rinnovo della Presi-
denza per il quadriennio
2021-2025. Nato a Pavia
nel 1949, Gianni Quarti-
roli è fondatore e Ammini-
stratore Delegato di Base-
lectron srl, storica azienda
pavese, con sede in San
Martino Siccomario, spe-
cializzata nella produzio-
ne, campionatura e vendi-
ta di circuiti stampati per

elettronica. Per il biennio 2017-2019
è stato già Presidente del Comitato
della Piccola Industria di Confindu-
stria Pavia. “Ringrazio tutti i colle-
ghi per la fiducia e, fin da subito, vo-
glio sottolineare il mio impegno a
proseguire l’importante lavoro di
supporto alla Piccola Industria, av-
viato da Alessandro Enginoli – ha
dichiarato Gianni Quartiroli, Presi-
dente della Piccola Industria di As-

solombarda –. Nella consapevolezza
che oggi, a seguito dell’emergenza
Covid che ha colpito con particolare
violenza il nostro territorio, le picco-
le imprese si troveranno a dover af-
frontare il crollo dell’attività econo-
mica lombarda in un clima di gran-
de incertezza futura. Da anni conti-
nuiamo a ripeterci che le piccole im-
prese per essere competitive devono
crescere, devono innovarsi, devono
investire. In questa direzione, dob-
biamo lavorare tutti insieme per
promuovere la competitività dell’e-
conomia italiana nel suo complesso,
che può essere rilanciata solo attra-
verso un’inflessibile e paziente ope-
ra di sostegno all’innovazione e alla
digitalizzazione, di liberalizzazione
dei mercati, di contenimento dei co-
sti e di riduzione dei tanti, troppi or-
pelli burocratici che gravano sulle
nostre aziende”. “A Gianni Quarti-
roli e alla sua squadra le mie più
sentite congratulazioni – ha com-
mentato Alessandro Enginoli –. So-

no certo che il nuovo Presidente,
merito delle competenze professio-
nali e delle qualità umane che gli so-
no da tutti riconosciute, saprà esse-
re all’altezza del ruolo affidatogli. In
un momento così difficile per l’eco-
nomia, occorrerà difendere con de-
terminazione il valore della piccola
industria, un asset determinante
per il rilancio del futuro produttivo
del nostro territorio. A lui, dunque,
l’augurio di un buon lavoro con l’au-
spicio che anche la Piccola Industria
di Assolombarda, che già oggi conta
quasi 4mila imprese, possa conti-
nuare a crescere portando quel con-
tributo di innovazione, di saper fare,
di passione, di coraggio e di orgoglio
che da sempre rappresenta una
grande forza del nostro tessuto pro-
duttivo”. Tra le priorità indicate da
Quartiroli, una stretta collaborazio-
ne tra i territori di Milano, Monza e
Brianza, Lodi e Pavia con l’obiettivo
di fare sistema e contribuire a pro-
muovere, sempre di più, lo sviluppo

e le vocazioni delle rispettive aree
insieme all’attrattività locale e del
suo tessuto produttivo. Oltre all’in-
vestimento nei processi di digitaliz-
zazione, l’attenzione ai mercati este-
ri. Resta invariata, fino a fine man-
dato per il quadriennio 2017-2021,
la squadra di Presidenza della Pic-
cola Industria. Ai vicepresidenti già
in carica - Pierfabio Garavaglia
(Status Srl), Paolo Gerardini (Mi-
crosys Srl), Massimo Giovanardi
(Giovanardi Spa), Ambra Redaelli
(Rollwasch Italiana Spa), Andrea
Siano (Argos Spa) si aggiunge Ales-
sandro Enginoli (Biostrada Srl). Ri-
tornando al Pmi Day Quartiroli sot-
tolinea che “quest’anno sarà difficile
riorganizzare questo evento. Nelle
aziende l’ingresso è infatti limitato,
per questioni di sicurezza, ai soli ad-
detti, fornitori e clienti. Esiste poi
una certa resistenza alle uscite in
gruppo degli alunni da parte dei
presidi degli istituti”.

A.A.

L’imprenditore della Baselectron di San Martino Siccomario è da anni l’organizzatore del PMI Day di Confindustria Pavia
ed ha fatto conoscere ai giovani degli istituti tecnici il mondo dell’impresa con visite guidate alle industrie locali

Gianni Quartiroli



L’Aler di Pavia e Lodi conse-
gna alla municipalità pave-
se 16 alloggi a canone socia-
le immediatamente asse-
gnabili. 10 di questi 16 allog-
gi sono collocati nel quartie-
re Scala di Pavia, vicino a
Mirabello. Una località in
posizione esterna alla cer-
chia della tangenziale nord.
Un quartiere urbanizzato
con case unifamiliari dotate
di orto-giardino individuale,
a confine diretto con la cam-
pagna. Immune dalla mono-
tonia dei vuoti rettifili e con
spazi verdi anche attrezzati
per lo sport.
L’azione di recupero di que-
sti 16 alloggi è stata forte-
mente voluta dal presidente
di Aler Pavia-Lodi Stefano
Cavallin, coadiuvato dalla
direzione generale coordina-
ta dall’avvocato Matteo Pa-
pagni. Gli altri alloggi sorgo-
no a Città Giardino, al Val-
lone e vicino al centro sporti-

vo del Cassinetto.
Soddisfazione è stata
espressa dal sindaco di Pa-
via Mario Fabrizio Fracassi.
“Innanzitutto – dice Fracas-
si – vorrei ringraziare il pre-
sidente di Aler Pavia, Stefa-
no Cavallin, per la sinergia
con gli uffici del Comune, co-
sì come ringrazio l’Assessore
alle Politiche per la casa,
Anna Zucconi, per il lavoro
svolto. Non è un mistero che
la situazione delle case po-
polari stia molto a cuore alla
mia amministrazione. Da
quando ci siamo insediati, ci
siamo messi subito al lavoro
per trovare una soluzione al-
lo stato di degrado che inte-
ressa alcune strutture, cosa
non facile dopo 5 anni di im-
mobilismo e con una pande-
mia subentrata a distanza
di breve tempo: emergenza
che ha sottratto molte risor-
se alle casse del Comune.
Ciononostante, stiamo an-

dando avanti, avendo in
mente un obiettivo prima-
rio: dare a chi ne ha diritto e
si trova in una situazione di
estrema difficoltà un tetto
sulla testa, per sé e per la
propria famiglia. Questi 16
nuovi alloggi sono un passo
ulteriore nella direzione di
una Pavia più attenta a chi è

in difficoltà”.
L’assessore alle politiche per
la casa del Comune di Pavia,
Anna Zucconi, ha aggiunto:
“Sono per la maggiore parte
appartamenti con due o tre
vani, in ottime condizioni
dal punto di vista struttura-
le. Saranno assegnati sulla
base della graduatoria 2019,

tuttora in vigore, che deriva
dal bando indetto nel 2018.
Una volta individuati gli
aventi diritto, da parte degli
uffici del mio Assessorato, i
nominativi saranno comuni-
cati ad Aler, che gestirà la
visita agli alloggi delle per-
sone potenzialmente inte-
ressate. Ottenuto il consen-

so dei futuri inquilini, ver-
ranno formalizzate, tramite
una determina, le posizioni
di ciascuno. Il canone sociale
dovrà poi essere corrisposto
direttamente ad Aler, che ha
assicurato al Comune ogni
collaborazione”.

A.A.

DI ALESSANDRO REPOSSI

Dieci unità abitative nell’ex
Cascina Secondina di Lodi
diventeranno residenze uni-
versitarie: negli alloggi ver-
ranno ricavati una 40ina di
posti letto, destinati a stu-
denti della sede lodigiana
della Statale di Milano. Il
progetto è stato reso possi-
bile grazie all’Aler Pavia-
Lodi, proprietaria degli im-
mobili. Ad illustrarlo sono
stati Stefano Cavallin e
Matteo Papagni, presidente
e direttore generale dell’en-
te, in occasione di una con-
ferenza stampa svoltasi
martedì 21 luglio alla Pre-
fettura di Lodi, alla quale è
intervenuto anche Stefano
Bolognini, assessore di Re-
gione Lombardia con dele-
ghe alla Politi-
che Sociali, Abi-
tative e Disabi-
lità. Nell’occasio-
ne è stato illu-
strato l’accordo
di collaborazione
stipulato tra Re-
gione Lombar-
dia, Università
Statale di Mila-
no, Aler di Mila-
no e Aler Pavia-Lodi per la
promozione e lo sviluppo di
servizi residenziali univer-
sitari in applicazione della
legge regionale n.16 del
2016. Lucrezia Loizzo e Sa-
ra Morrone, viceprefetto vi-
cario e capo di gabinetto
della Prefettura di Lodi,
hanno sottolineato “la gran-

de opportunità che questo
accordo rappresenta per il
territorio lodigiano”. L’as-
sessore regionale Bolognini
si è soffermato sugli “ottimi
rapporti istituzionali che

hanno reso pos-
sibile un risulta-
to importante,
nell’interesse dei
giovani. In Lom-
bardia c’è la
maggiore pre-
senza di studenti
universitari di
tutta Italia: l’im-
pegno della Re-
gione deve esse-

re quello di favorire le mi-
gliori soluzioni residenziali
per tanti ragazzi che arriva-
no anche da altre zone del
Paese. Recentemente abbia-
mo sostenuto l’apertura di
un pensionato universitario
anche a Darfo Boario Ter-
me, nel bresciano. L’accordo
siglato con l’Aler Pavia-Lodi

rientra proprie in queste po-
litiche”. La professoressa
Marina Brambilla, proretto-
re della Statale delegata ai
servizi per la didattica, ha
ricordato che l’Ateneo mila-
nese “con i suoi quasi 65mi-
la iscritti è la più grande
istituzione universitaria
della Lombardia e la quinta
in Italia per dimensioni”. Il
79,5 per cento degli iscritti
della Statale proviene dalla
Lombardia, il 18 per cento
da altre regioni, il 2,5 per
cento dall’estero. 
“L’attuale offerta residen-
ziale – ha aggiunto la pro-
fessoressa Brambilla – si
compone di 920 posti letto.
E’ un numero che vogliamo
assolutamente far crescere:
la collaborazione con Regio-
ne Lombardia e Aler ci con-
sente di andare in questa
direzione. E’ fondamentale
lavorare su un sistema di
residenze diffuse sul territo-

rio, per le quali siano garan-
tite le regole di sicurezza re-
se necessarie dall’emergen-
za sanitaria. In questa fase
post-Covid, la nostra Uni-
versità, così come gli altri
Atenei lombardi,
deve dimostrare
di avere tutti i
requisiti per ga-
rantire un’atti-
vità didattica
con la presenza
degli studenti”.
“Siamo felici di
poter mettere a
disposizione i no-
stri alloggi per
gli studenti universitari –
ha affermato Stefano Caval-
lin, presidente di Aler Pa-
via-Lodi -. L’accordo con la
Regione e con l’Università
Statale di Milano ci consen-
tirà di realizzare uno degli
obiettivi previsti dalla no-
stra ‘mission’ istituzionale”.
“La legge regionale n. 16

dell’8 luglio 2016 – ha preci-
sato il direttore generale
Matteo Papagni – prevede
che Aler possa valorizzare
parte delle sue residenze,
adibendole ad alloggi per

studenti: è un
progetto che
rientra anche nel
nostro piano in-
dustriale per il
prossimo trien-
nio. In particola-
re le 10 unità im-
mobiliari dell’ex
Cascina Secondi-
na di Lodi sono
pronte per l’asse-

gnazione già a partire dal
prossimo anno accademico:
si tratta di quadrilocali e
trilocali di standard elevato,
mai affittati sino ad ora, con
un canone moderato”. L’ac-
cordo siglato a Lodi con la
Regione e la Statale di Mila-
no, potrebbe essere replica-
to anche a Pavia: “Ci sono

alloggi, attualmente inagi-
bili, che potrebbero essere
utilizzati per questa finalità
– ha spiegato l’avvocato Pa-
pagni -: si trovano nella zo-
na del Lungoticino e in via
Parodi. Se l’Università di
Pavia è interessata, noi sa-
remo senz’altro disponibili a
parlarne”. 
Sara Casanova, sindaco di
Lodi, si è detta “particolar-
mente soddisfatta per la
concretizzazione di un pro-
getto che rafforza la presen-
za del polo lodigiano della
Statale di Milano. Tra l’al-
tro l’area universitaria è
collegata con la città grazie
a una pista ciclo-pedonale
molto utilizzata. Mi fa inol-
tre molto piacere che i gio-
vani arrivati a Lodi per fre-
quentare l’Università si sia-
no integrati bene, come di-
mostra anche la loro parte-
cipazione ad alcuni eventi
svoltisi in città”.
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Da sinistra Matteo Papagni, Stefano Cavallin e Mario Fabrizio FracassiAnna Zucconi

Da sinistra Sara Casanova (sindaco di Lodi) l’assessore Stefano Bolognini, Lucrezia Loizzo (Viceprefetto Vicario) Marina Brambilla (Unimi), 
Sara Morrone, Saverio Paltrinieri, Stefano Cavallin (Presidente Aler Pavia Lodi), Matteo Papagni (Direttore Generale Aler Pavia Lodi)

Nell’ex Cascina Secondina di Lodi grazie a un accordo con Regione Lombardia e Università Statale di Milano. La presentazione con l’assessore Bolognini

L’assessore Stefano
Bolognini: 
“Vogliamo aiutare 
i tanti ragazzi che
da tutta Italia 
vengono a studiare
in Lombardia”

I vertici di Aler
Pavia/Lodi sono
disposti a realizzare
un identico
progetto anche
con l’Università
di Pavia

Dieci alloggi dell’Aler Pavia/Lodi diventano
residenze per gli studenti universitari di Lodi

L’iniziativa dell’ente di via Parodi è una risposta concreta per soddisfare la richiesta di alloggi popolari. Un problema emerso anche a Pavia 

L’Aler Pavia/Lodi consegna
16 alloggi al Comune 
di Pavia per l’assegnazione
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Tutto è nelle mani degli azio-
nisti. Il 29 luglio il panorama
bancario italiano potrebbe vi-
vere una svolta storica. E’
questo il “sentimento” perce-
pito giovedì 16 luglio nella
Sala Assemblee di Ubi Banca
a Milano nelle quasi due ore
di incontro tra giornalisti e
vertici dell’istituto: la presi-
dente del Cda Letizia Morat-
ti e il consigliere delegato
Victor Massiah. Un incontro
voluto per discutere dell’Ops
(Offerta Pubblica di Scam-
bio) lanciata da Banca Intesa
per “assorbire” Ubi Banca.

L’operazione e la posizione
ufficiale di Ubi

In sintesi l’operazione lancia-
ta da Intesa lo scorso 6 luglio
e in scadenza il 28 luglio è ri-
volta agli azionisti di Ubi: 17
azioni di Intesa Sanpaolo
ogni 10 azioni Ubi Banca e
27,6% di premio. Se il 66,7%
dell’azionariato di Ubi ade-
rirà ecco profilarsi all’oriz-
zonte la fusione. “L’offerta
non è congrua”, ha affermato
Letizia Moratti, “il Cda di
Ubi si è espresso. L’offerta è
legittima ma più che un’inte-
grazione Intesa-Ubi stiamo
parlando di una disgregazio-
ne del patrimonio di Ubi (il

54% delle masse di Ubi, ov-
vero 1 milione di clienti e
10mila dipendenti, passereb-
be a Bper, l’ex Banca Popola-
re dell’Emilia Romagna)”. “Il
Capitale di Ubi”, ha aggiunto
Massiah, “vale oltre 8 miliar-
di di euro, l’offerta di Intesa
porterebbe a un disvalore di
5 miliardi. Conviene ai nostri
azionisti e investitori?”. Il
Cda ha preso atto anche del
“rilancio” di Intesa che ha ag-
giunto all’offerta una compo-
nente in contanti di 0,57 euro
ad azione, restando tuttavia
sulle proprie posizioni di boc-
ciatura dell’offerta.

L’antitrust, il “fronte 
interno” e i possibili 
scenari

Sulla fusione per incorpora-
zione (non una due diligence
ma come viene definita dai
più un’ “offerta ostile”) l’Anti-
trust ha espresso il proprio
giudizio. Nell’autorizzare l’o-
perazione l’Autorità ha impo-
sto ad Intesa alcune misure
strutturali: cedere 500 spor-
telli per preservare le dina-
miche concorrenziali. Mente
il Cda di Ubi si è espresso ne-
gativamente sull’operazione
si è creato un “fronte interno”
allo stesso gruppo favorevole
all’Ops: Cattolica Assicura-
zioni (appartenente al patto
Car che detiene il 19% della

banca) e la Fondazione Ban-
ca del Monte di Lombardia
(che detiene il 4,9% di Ubi).
Quali sono gli scenari possi-
bili? Se Intesa otterrà il
66,7% dell’azionariato di Ubi
si procederà alla fusione; se
si raggiungerà una quota tra
il 50% e il 66,7% (il famoso
corridoio) Intesa dovrà valu-
tare il da farsi (ci sono norme
a tutela degli azionisti e non
è escluso un ulteriore “rialzo”
di Intesa); se non si raggiun-
gerà il 50% di azionariato
l’offerta decadrà.

Le ricadute su Pavia 
e sui territori

Un’operazione di tali dimen-
sioni economico/finanziarie
quali ricadute potrà avere
sul territorio? E su Pavia?
L’abbiamo chiesto, alla confe-
renza stampa, a Letizia Mo-
ratti. Ecco la sua risposta.
“Ubi a Pavia sostiene l’Uni-
versità, il Policlinico, il Tea-
tro Fraschini... Abbiamo, poi,
importanti progetti che non
posso rivelare per la realizza-
zione di un complesso resi-

denziale/commerciale (Area
Neca, ndr) in accordo con un
imprenditore immobiliare.
Ubi da sempre stimola svi-
luppo e progetti, per le giova-
ni generazioni, per la cultu-
ra, per il comparto infra-
strutturale. 
Pare che il progetto di Intesa
in caso di acquisizione sia
trasferire a Bper le decisioni
sui rapporti con le Fondazio-
ni, le sponsorizzazioni. An-
che a livello operativo la fu-
sione porterebbe a un perio-
do di transizione di circa 1
anno con disagi per i clienti a
causa dell’aggiornamento dei
sistemi informatici. Ubi in
Lombardia è la seconda ban-
ca più radicata dopo Intesa,
siamo azionisti della Brebe-
mi, secondi azionisti dell’ae-
roporto di Bergamo, siamo
protagonisti nei processi di
sviluppo e crescita del terri-
torio”. Nel progetto di incor-
porazione di Intesa sono pre-
senti alcuni progetti specifici
sui territori: nascerebbero 4
nuove direzioni regionali
(Bergamo, Brescia, Cuneo,
Bari), nascerebbe un centro
di eccellenza a Pavia per l’a-
gricoltura e l’allevamento per
coordinare le attività del
gruppo in tali settori, sareb-
bero assunti 2.500 giovani
(per oltre la metà nei territo-
ri di Bergamo, Brescia, Pa-
via, Cuneo).

Il ruolo della Banca 
Centrale Europea 
e le reazioni di artigiani 
e imprese
La Banca Centrale Europea
insiste per le fusioni e le ac-
quisizioni, soprattutto alla
luce della crisi economica in-
dotta dal Covid-19. 
“In Europa la situazione è di-
versa rispetto all’Italia”, ha
obiettato Victor Massiah, “le
aggregazioni sono spesso
concordate e ci sono almeno 3
banche di eguali dimensioni
che garantiscono la concor-
renza. In Germania esiste,
inoltre, un “contratto di do-
minio” che regola le dinami-
che economiche in caso di fu-
sione e definisce le azioni
compensative per i compo-
nenti di minoranza in una so-
cietà”.  Ma quali sono le rea-
zioni dei soci, degli artigiani,
delle piccole medie imprese
alla possibile fusione?
“Un’indagine su un ampio
campione di Pmi”, dice Mas-
siah, “ha rivelato la contra-
rietà di gran parte del tessu-
to imprenditoriale. 
Mi conviene avere più o me-
no concorrenza tra banche?
Se lo chiedono gli imprendi-
tori. La storia delle acquisi-
zione dice che nelle recenti
operazioni si è verificata una
diminuzione nella concessio-
ne di Fidi. 

Le “sensazioni” e le 
reazioni dei vertici di Ubi

La conferenza stampa nel
quartier generale di Ubi ha
offerto anche note “di colore”
sul periodo vissuto dai vertici
della banca. Su espressa do-
manda dei giornalisti Morat-
ti e Massiah hanno racconta-
to come stanno vivendo per-
sonalmente questo momen-
to. “Sono stati mesi difficili,
ma grazie alla professiona-
lità e serietà di dirigenti e di-
pendenti non è mancato il
servizio ai clienti. Siamo stati
rapidi a concedere i 25mila
euro con garanzia statale alle
imprese. 
Abbiamo mantenuto aperto
l’80% degli sportelli durante
la crisi sanitaria, sapendo
dell’Ops nessuno del mana-
gement è “scappato” da Ubi.
Come vivremo il 29 luglio?
Con serenità, a posto con la
nostra coscienza. Il prossimo
3 agosto presenteremo il rap-
porto semestrale che contie-
ne numerosi aspetti positivi.
Se rimarremo indipendenti
non escludiamo la finalizza-
zione di proposte di acquisi-
zione entro l’anno. 
Il “claim” per i nostri azioni-
sti su questa operazione è
“La fiducia non si compra”, e
corrisponde al nostro senti-
mento. Ora la decisione spet-
ta a loro”.

IntesaUbi, sarà fusione? Gli scenari e le ricadute su Pavia
L’incontro con i giornalisti di Letizia Moratti (presidente Cda di Ubi) e Victor Massiah (consigliere delegato). Il 28 luglio la data decisiva

L’iniezione di liquidità nelle imprese e nel commercio
A Pavia e provincia produzione industriale a 9,1% nel primo semestre 2020. L’impegno di Ubi e Unioncamere a supporto delle Pmi
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Nella foto sopra a sinistra 
Letizia Moratti e Victor 

Massiah, a destra un 
momento dell’incontro 

con i giornalisti alla sede 
Ubi di Milano

DI MATTEO RANZINI

Liquidità. E’ la parola ma-
gica per piccole e medie im-
prese in questo 2020 fune-
stato dall’emergenza sani-
taria e, di riflesso, dalla pe-
sante crisi economica in at-
to. Unioncamere Lombar-
dia insieme a Ubi Banca e
Innexta ha illustrato, in un
webinar tenutosi lunedì 20
luglio, l’accordo di collabo-
razione che ha permesso di
mettere in campo risorse
fondamentali sul territorio
lombardo e, dunque, anche
pavese. 
Stefano Vittorio Kuhn, re-
sponsabile della Macro
Area Territoriale Milano
ed Emilia Romagna di Ubi
Banca, Roberto Valente
Responsabile Area Servizi
per le Imprese di Unionca-
mere Lombardia e Danilo
Maiocchi Direttore di In-
nexta (Consorzio Camerale
per il Credito e la Finanza)
hanno presentato i dati re-
lativi alle erogazioni nel
primo semestre 2020 par-
tendo, tuttavia, dai dati re-

lativi alla produzione indu-
striale. Rispetto al primo
semestre 2019 quest’anno
l’industria lombarda ha
fatto segnare numeri assai
preoccupanti: Pavia ha
perso il 9,1%, e mentre ci
sono realtà che hanno attu-
tito il colpo (presentando
comunque numeri negati-
vi) come Lecco (-4,2%) o Lo-
di (-5,4%) ci sono territori
in cui la caduta è stata ver-
ticale (Varese -9,2%, Son-
drio -11%, Brescia -14,9%).
Ecco allora quanto Ubi ha
“iniettato” nel sistema pro-
duttivo regionale e locale:
in 6 mesi è stata di 2 mi-
liardi e 578mila euro la ci-
fra per l’industria e il com-
mercio (+127% rispetto al
2019). Nella macroarea Pa-
via/Milano/Emilia Roma-
gna il gettito è stato di 1.33
miliardi di euro e in parti-
colare il territorio pavese
ha beneficiato di 51,6 mi-
lioni di euro (+83% rispetto
al primo semestre 2019). 
A Pavia e provincia le ero-
gazioni “con garanzia dello
Stato” sono state di 26,6
milioni di euro di cui 19,3

milioni per richieste fino
25mila euro e 7,3 milioni
per richieste oltre i 25mila
euro. Secondo il report di
Ubi Banca l’impatto sul Pil
della riduzione dei consumi
è riconducibile a un perio-
do post bellico e la contra-
zione sta avvenendo anche
in questa “fase 3”: secondo

gli studi  elaborati e illu-
strati nel corso del webinar
infatti anche la fascia di
popolazione con redditi non
inficiati dalla crisi (dipen-
denti pubblici, pensiona-
ti...) non sta spendendo o
sta “razionando” i propri
consumi. 
Roberto Valente ha illu-

strato i bandi in corso a so-
stegno delle imprese: 36
opportunità nei più svaria-
ti ambiti (sicurezza, inno-
vazione, internazionalizza-
zione ambiente, competiti-
vità, credito) per una som-
ma totale di 53 milioni di
euro (di cui 28,7 cofinan-
ziati da Regione Lombar-

dia). Tra i bandi più inte-
ressanti “Faicredito” (11,6
milioni per l’abbattimento
dei tassi d’interesse, 3.300
domande ricevute), i con-
tributi per i Confidi, il Sa-
feworking (19 milioni di
euro per la sicurezza dei di-
pendenti) e il bando sull’E-
commerce (2.618.000 euro).

Stefano Vittorio Kuhn
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Il presidente della Fonda-
zione Banca del Monte di
Lombardia, Aldo Poli, è
partito per le  ferie. Desti-
nazione sconosciuta. 
Ma è probabile che dopo
aver sistemato la “pratica”
con Banca Intesa abbia
raggiunto la Costa Azzur-
ra e la sua casa di Nizza
dove lo attende una serena
permanenza tra le meravi-
glie del panorama marino.
E con una speranza, che
l’OPS (offerta pubblica di
scambio) che Banca Intesa
ha promosso verso Ubi
Banca vada a buon fine e
raggiunga il 66,6%. 
In questo caso la Fonda-
zione da lui presieduta in-
casserà non solo 17 azioni
di Banca Intesa ogni 10
azioni di Ubi, ma anche un
premio in contanti pari a
26,5 milioni di euro. Cash. 
Una cifra decisamente
maggiore dei 5.900.000 eu-
ro previsti dai dividendi di
Ubi di quest’anno. 
Probabilmente quanto
avrebbe incassato nei
prossimi 6 anni da Ubi
Banca. 
L’adesione della Fondazio-
ne Banca del Monte che
detiene il 3,951% delle
azioni di Ubi è arrivata re-
centemente dopo 2 sedute
dei vertici dell’istituzione
di Strada Nuova e al ter-
mine di un lungo confron-
to che il consiglio ha avuto
con un advisor di fiducia.
All’offerta pubblica di
scambio avanzata da Cà
de Sass hanno dato altresì
l’adesione il sindacato de-
gli azionisti (7,67%) la
Fondazione Cr Cuneo
(5,9%), la compagnia di as-
sicurazione Cattolica
(1,0%, di cui Aldo Poli è vi-
ce presidente).
Complessivamente l’azio-
nariato finora scalato am-
monta a poco più del 20%,
anche se il presidente di
Fondazione Banca del
Monte, Aldo Poli, ha preci-
sato: “il 25%”. Di solito lui
è ben informato. Infatti è
di queste ore la notizia che
i bergamaschi de “il Patto
dei Mille” (che detengono
l’1,6% delle azioni Ubi)
hanno ritirato il proprio
“no” da Intesa: i soci sono
liberi di conferire le pro-
prie azioni a Cà de Sass.
Tra i grandi azionisti che
ancora non hanno preso
posizione i fondi Parvus
(7,93%), Silchester (8,6%).
I fondi saranno decisivi vi-
sto che controllano tra il
35% e il 45% delle azioni,
mentre il retail, le azioni
in possesso dei piccoli
clienti, degli imprenditori
e dei piccoli azionisti pri-
vati, controlla circa il
15/20%. Questi ultimi po-
trebbero muoversi un po’
alla volta, negli ultimi
giorni prima della scaden-
za prevista per il 28 luglio,
ore 17.30. Non hanno an-
cora deciso, ma lo faranno
negli ultimi giorni Hsbc
(4,88%), come detto Par-
vus e Silchester, la Fonda-
zione CR di Firenze
(0,179%).

L’OFFERTA PUBBLICA 
DI SCAMBIO

L’offerta pubblica di scam-
bio era iniziata il 14 feb-
braio. L’amministratore
delegato di Intesa Sanpao-
lo, Carlo Messina, aveva
inizialmente proposto uno
scambio: ogni 10 azioni di
Ubi sarebbero state scam-
biate con 17 azioni di Inte-
sa. Il board di Ubi Banca
però aveva continuamente
respinto la proposta, sotto-
lineando che al valore sti-
mato di Ubi Banca man-
cassero 1,1 miliardi di eu-
ro. Lo stallo è durato fino a
venerdì 17. In Borsa i mo-
vimenti delle azioni confe-
rite erano attorno al
3,85%. Se l’offerta supe-
rerà di poco il 50%, l’offer-
ta sarà valida. 
Ma è al 66,6% che punta
Intesa per integrare Ubi
in Cà de Sass e vendere
532 sportelli dell’istituto a
BPER Banca di Modena,
del Ceo Alessandro Van-
delli. Decisive sono state
le azioni portate a termine
dai consigli di ammini-
strazione delle fondazioni
e di Cattolica. E decisivi
sono pure gli 0,57 euro ad
azione promessi recente-
mente dal Ceo di Intesa
Carlo Messina.
Si pensi che solo la Fonda-
zione Cr Cuneo (5,9%) an-
drà ad incassare contanti

per 40 milioni di euro. Pro-
babilmente i vertici di Ubi
banca hanno capito che
per realtà come le fonda-

zioni si trattava di un’of-
ferta non rifiutabile. 
Gli stessi hanno tuttavia
riconosciuto il positivo
ruolo della presidente Mo-
ratti e di Victor Massiah
nella corretta ed efficiente
conduzione dell’istituto.
Se non avessero ferma-
mente tenuto duro sulla
trattativa, Messina non
avrebbe rilanciato con gli
0,57 euro ad azione. Certo,
le fondazioni non conte-
ranno più come prima. 
Ad esempio la fondazione
Banca del Monte non con-
terà più il 3,951% come al-
l’interno di Ubi Banca, ma
lo 0,3885% all’interno di
banca Intesa. Ma Poli dal-
la fondazione osserva: “Ma
è il dividendo quello che ci
interessa. Andare in un
gruppo più grosso significa
mantenere il valore del
patrimonio”.
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La sede di Ubi Banca in Strada Nuova a Pavia Aldo Poli

La Fondazione dice sì a Banca Intesa e spera 
nell’arrivo di 26,5 milioni di euro di liquidi

Solo se Intesa acquisirà il 66,66% delle azioni la Fondazione presieduta da Aldo Poli otterrà liquidità superiore ai dividendi degli ultimi anni con Ubi

La Fondazione
Banca del Monte 
di Lombardia

PRESIDENTE 
Aldo Poli

VICE PRESIDENTE 
Alberto Guglielmo

Consiglio 
di amministrazione
ASTOLFI Andrea
BALBONI Enzo
BELLONI Carlo Alberto
CROVACE Ferdinando
RACCAGNI Claudia Piera

Le Fondazioni ed in particolar modo
quella di Banca del Monte di Lom-
bardia, presieduta da Aldo Poli, so-
stengono che l’operazione con Intesa
Sanpaolo servirà per rilanciare l’eco-
nomia dei territori. Come?
Un esempio arriva da Cà de Sass,
che per la provincia di Pavia prevede
diverse iniziative. Il Ceo Carlo Mes-
sina ha dichiarato: “la nostra offerta
pubblica di scambio volontario sulla
totalità delle azioni Ubi Banca nasce
con l’obiettivo di creare una nuova
realtà, leader nella crescita sosteni-
bile. Ci ha mosso la certezza di poter
creare benefici per tutti gli stakehol-
ders, azionisti, famiglie, imprese, co-
munità e ambiente in cui i 2 gruppi
operano. A Pavia garantiscono a
Banca Intesa è prevista la creazione
di un centro di eccellenza per l’agri-
coltura che potrà registrare un utile
“non inferiore a 5miliardi di euro nel
2022”. Questo secondo l’ultima tri-
mestrale di Cà de Sass. 
Per valorizzare il legame con le
realtà locali e generare ricadute si-
gnificative per economie e comunità,
oltre al nuovo credito per 30 miliardi
in tre anni, l’Ops prevede di istituire
consigli del territorio per coordinare
gli interventi e quattro direzioni re-
gionali con autonomia di credito di

50 milioni. Il brand Ubi Banca verrà
valorizzato nelle zone di riferimento
se, in base a un sondaggio fra i clien-
ti, dovesse risultare più gradito. Sul
fronte sociale, previsti interventi
raddoppiati rispetto a quelli di Ubi
Banca “standalone”, nonché la crea-
zione di una “Impact Bank” dedicata
alla sostenibilità. In programma
l’assunzione di 2.500 giovani, oltre la
metà fra Bergamo, Brescia, Cuneo,
Sud Italia e Pavia. Qui sorgerà il
centro di eccellenza per l’agricoltura
che coordinerà le attività del gruppo
in un settore che, secondo il Monitor
Distretti industriali a cura della Di-
rezione Studi e Ricerche Intesa San-
paolo (dati al 31.12.2019), cresce in
tre distretti regionali su quattro: Vi-
ni e distillati del bresciano (+16,7%),
Lattiero-caseario della Lombardia
sud-orientale (+10,2%), Carni e salu-
mi di Cremona e Mantova (+14,1%).
In calo solo il Riso di Pavia (-2,1%).
A livello locale, nel primo trimestre
2020, Intesa Sanpaolo ha già fornito
supporto all’economia reale con circa
un miliardo di credito in Lombardia,
di cui circa 80 milioni a Pavia, 40 mi-
lioni a Cremona e 20 milioni a Lodi.
“Offriamo agli azionisti di Ubi la
possibilità di unirsi con l’operatore
più forte nel Paese e uno dei più forti

in Europa, Intesa Sanpaolo – spiega
Carlo Messina, Ceo e Consigliere de-
legato –: un gruppo che ha sempre
operato a vantaggio delle sue perso-
ne, di tutta la clientela, dei propri
azionisti e nell’interesse delle comu-
nità di cui è parte. Porteremo questi
tratti qualificanti nei territori di
presenza di Ubi”. 

Secondo il Ceo di Intesa Sanpaolo la nascita di questa struttura potrà registrare un utile non inferiore
a 5 miliardi di euro nel 2022. La previsione stilata secondo l’ultima trimestrale di “Cà de Sass”

Messina, di Banca Intesa, annuncia: “A Pavia
un centro di eccellenza per l’agricoltura”

“Cà de Sass” la sede di Intesa Sanpaolo a Milano

Carlo Messina
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Il Cimitero ha cambiato
volto ed il merito è dell’as-
sessore Barbara Longo che
è riuscita in tempi rapidi a
riattivare il forno cremato-
rio, a rendere più presen-
tabile con una pulizia più
efficiente i viali del cimite-
ro, provvedendo ad un in-
tensificato servizio di sor-
veglianza. 
Ora lo stesso assessore sta
“lottando” con la cooperati-
va che da anni ha la cura
del verde all’interno del ci-
mitero Monumentale di
San Giovannino. Verde
che finora è stato trascura-
to anche se il Comune di
Pavia paga fior di canoni
per l’espletamento di tale
appalto. Recentemente poi
anche le imprese di pompe
funebri attraverso il loro
sindacato Sipif si sono con-
frontate a palazzo Botti-
gella con l’assessore e i
vertici della società che cu-
ra il servizio di cremazio-
ne. All’incontro erano pre-
senti il funzionario Ascom
Andrea Cartolini, l’asses-
sore Barbara Longo, il di-
rigente comunale Gian-
franco Longhetti, il presi-
dente della Socrem Pavia
Mario Spadini, i responsa-
bili del Tempio Crematorio
Pavese Luca Oliva e Ange-
lo Pedretti con la segreta-
ria Isabella Bruneo. Inol-
tre facevano parte del
team del sindacato italia-
no pompe funebri della
provincia di Pavia il presi-
dente Luca Emmanueli,
Fabrizio Bovina, compo-
nente della giunta esecuti-
va dell’Associazione Com-
mercianti della provincia
di Pavia e rappresentanti
delle ditte di onoranze fu-
nebri Marazza, Rovescala

e la Codevillese.
L’incontro, a detta del pre-
sidente del Sipif Emma-
nueli, è stato fruttuoso. “Il
nuovo servizio di crema-
zione ha preso avvio. 
L’organizzazione è soddi-
sfacente. Ma la cosa più
importante è che final-
mente abbiamo ripristina-
to un dialogo positivo con
l’Amministrazione comu-
nale sulla gestione di
un’importante struttura
come il Cimitero Maggio-
re. Negli ultimi anni non
eravamo mai riusciti a sta-
bilire un confronto. Penso
che il merito vada all’as-
sessore Barbara Longo”.
Nel contempo l’assessore
Longo ha annunciato che il
rapporto con il Tempio
Crematorio che aveva sca-

denza al 31 luglio, sarà
prorogato fino al 31 dicem-
bre. Un’osservazione è ve-
nuta dal presidente della
Socrem Spadini in merito
ai costi della cremazione
applicati dal Comune di
Pavia, che in un primo
tempo erano stati fissati in
oltre 600 euro e poi dimi-
nuiti a 525 Iva compresa.
Per il presidente della So-
crem la tariffa più idonea
sarebbe quella di 450 euro. 

La nuova gestione del Cimitero Maggiore di Pavia
Dopo aver attivato i forni crematori e provveduto a pulizia e sorveglianza l’assessore Barbara Longo si dedica ora ad una corretta gestione del verde

Nella foto sopra l’assessore 
Barbara Longo, a destra 
il Cimitero Maggiore di Pavia.
Nella foto a destra Angelo 
Pedretti, uno dei responsabili 
della gestione del forno 
crematorio.
Foto Claudia Trentani

Il forno crematorio al Cimitero di San Giovannino

Il nuovo servizio di cremazione al Cimite-
ro di Pavia è gestito dal Tempio Cremato-
rio Pavese. Questo accade da quando la
giunta presieduta da Mario Fabrizio Fra-
cassi ha deciso, vista l’emergenza Covid-
19, di ripristinare i forni fermi da tempo
per guasti tecnici ma soprattutto perché
da 7 anni non in possesso dei relativi per-
messi rilasciati dalla Provincia e dagli enti
preposti in relazione allo scarico dei fumi.
Sulle novità relative al funzionamento del
forno crematorio di Pavia abbiamo inter-
vistato uno dei responsabili della gestione
dei forni. “Le descrivo brevemente le mo-
difiche apportate dall’Amministrazione
comunale di Pavia agli impianti di crema-
zione – dice Angelo Pedretti del Tempio –
È stata fatta un’importante revisione di
tutto l’impianto dai bruciatori, al filtro a
maniche, alle nuove macchine, che per-
mettono, grazie ai carboni attivi, di abbat-
tere, entro i termini di legge, gli inquinan-
ti. Inoltre è stata progettata, costruita ed
installata la nuova valvola di clapet mon-
tata sul forno Imef. Questa consente di
bloccare completamente ogni uscita di fu-
mi. Di conseguenza le camere lavorano
bruciando ossigeno in depressione ed evi-
tano fuoriuscite di fumo”. Non sono però
solo questi gli interventi apportati all'im-
pianto, vero? “Altra opera indispensabile –
dice Pedretti – per l’avviamento è stata la
sostituzione di entrambe le linee di con-
dotta del gas metano complete delle valvo-
le di non ritorno. A nostro avviso l’Ammi-
nistrazione comunale, in concerto con gli
enti competenti, è riuscita in tempi record
(difficili pure per una società privata) a
riattivare e consegnarci gli impianti”. Su
istanza dell’Amministrazione comunale e
delle imprese di onoranze funebri sono
state richieste altre misure sulla sicurezza

delle operazioni di cremazione”. “Su se-
gnalazione delle imprese è stato installato
un server per l’acquisizione di immagini
delle 2 telecamere all’ingresso delle bocche
di cremazione così da tranquillizzare qual-
siasi dolente circa l’affidabilità del servizio
di cremazione. Inoltre monitoriamo fin dal
momento del ricevimento della salma alla
riconsegna delle ceneri, con un iter molto
scrupoloso, sia con un supporto software
che audioware ed anche una medaglia re-
frattaria che viene posato sul feretro e poi
sopra le ceneri nell’urna. Quest’ultima
medaglia refrattaria segue il feretro anche
all’interno della camera di combustione”.
Pedretti tiene poi a sottolineare “il grande
sforzo dell’Amministrazione comunale e
degli enti preposti, Regione-Provincia-Ats-
Arpa-Vigili del fuoco, che si sono prodigati
nell’autorizzare la riattivazione del forno,
sempre all’interno delle regole e delle leg-
gi, con una celerità che raramente ho ri-
scontrato”. 

A.A. 

Intervista ad Angelo Pedretti, uno dei responsabili della società che gestirà 
gli impianti fino al 31 dicembre . “E’ stata fatta una revisione di tutto l’impianto”

Il Tempio Crematorio Pavese presenta 
il nuovo servizio e moderne tecnologie



TEMPIO CREMATORIO PAVESE

Il tempio Crematorio 
osserverà i seguenti orari, 

suscettibili di variazioni in base
alle necessità legate 

all’emergenza Covid-19:
dal lunedì al sabato dalle 8 
alle 12 e dalle 14 alle 17:30

Il Tempio Crematorio attivato 
dal Comune di Pavia con la collaborazione 

di Provincia, Regione, Ats Pavia e Arpa, è operativo

Le prenotazioni sono raccolte direttamente dalla società 
di gestione ai seguenti contatti

Tel 344 0241019
E-mail prenotazioni@tempiocrematoriopavese.it
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La giovane e dinamica As-
sociazione Artigiani e Picco-
le Imprese di Pavia e pro-
vincia taglia il traguardo
del decimo anno di attività.
L’associazione è presieduta
da Cristian Anelli, della
Anelli Tubat, azienda lea-
der nel settore termoidrau-
lico che conta già mezzi di
trasporto a propulsione
elettrica. 
Alla direzione un dinamico
e preparato segretario gene-
rale, Massimo Corbella, che
conta una pluridecennale
carriera al servizio delle im-
prese artigiane. Lo incon-
triamo nella sede di Pavia,
in via Torretta 9.
Quest’anno ricorre il de-
cimo anniversario della
nascita della vostra asso-
ciazione. Ci ricordi come

è nata e quali scopi ha.
“Si proprio nel mese di lu-
glio di 10 anni venni contat-
tato da un gruppo di arti-
giani con spirito combattivo
e con l’intento di dar vita ad
un nuovo partner affidabile

che affianchi e supporti nel-
le problematiche quotidiane
la micro e piccola impresa
artigiana. Da lì i contatti
con la Confederazione Re-
gionale e Nazionale della
C.L.A.A.I. per ottenere il ri-
conoscimento di Associazio-
ne territoriale”.
Quali sono stati i presi-
denti della vostra asso-
ciazione e quali attività
hanno esplicato?
“La partenza è stata avvia-
ta da Aldo Ponzio nel 2010
(figlio del comm. Luigi Pon-
zio anch’esso presidente di
un’altra associazione arti-
giani presente a Pavia) par-
tenza non facile essendo un
periodo particolarmente dif-
ficile e con una pesante crisi
economica/produttiva in at-
to: due anni dopo è suben-
trato Loris Bonfoco titolare
dell’impresa “Bonfoco ma-
nutenzioni” 5 anni di presi-
denza facendo crescere l’As-

sociazione per far sì che fos-
se presente in tutti i tavoli
Istituzionali per portare il
nostro contributo. Per moti-
vi di salute ha dovuto la-
sciare la guida, e gli è su-
bentrato Cristian Anelli ti-
tolare dell’impresa Anelli
Tubat”, imprenditore giova-
ne ma con grande spirito
combattivo e devo dire che i
risultati in questo triennio
di Presidenza hanno porta-
to esiti inaspettati”.
Il periodo di Covid-19 ha
messo in crisi molte
aziende. Le vostra ne ha
risentito e come?
“Sono stati mesi difficili che
hanno messo a dura prova
tutto il comparto, bloccando
il settore delle costruzioni;
si è fermato tutto l’indotto
dell’economia produttiva
della nostra provincia, il
prossimo autunno purtrop-
po alcune aziende potrebbe-
ro procedere a licenziamenti

se non addirittura tro-
varsi nella condizione
di chiudere la propria
l’attività”.
Quante sono le
aziende che hanno
dovuto ricorrere al-
la cassa integrazio-
ne?
“Circa il 70% delle no-
stre imprese hanno fat-
to richiesta agli am-
mortizzatori sociali”.
E quante sono le do-
mande di cassa inte-
grazione erogate
dall’INPS e quante
le domande che non
hanno avuto ancora
una soddisfacente
risposta in termini
operativi ed econo-
mici?

“Rimane ancora circa un
30% di imprese che non
hanno percepito ancora la
cassa integrazione e che so-
no in sofferenza avendo loro
stesse anticipato lo stipen-
dio ai propri lavoratori, pur-
troppo lo Stato ha mal gesti-
to questa pandemia e l’Inps
ha avuto non poche diffi-
coltà nell’erogare celermen-
te gli aiuti necessari”.
Quali sono le più impor-
tanti categorie da voi
rappresentate?
“Il Consiglio Direttivo è
composto dai capi categoria
che rappresentano le atti-
vità produttive più presenti
nella nostra provincia, ma
sicuramente il comparto
dell’edilizia rappresentata
da Kacbufi Gasmir dell’im-
presa “G.A. Ponteggi” e l’im-
piantistica rappresentata
dal nostro Presidente Cri-
stian Anelli sono quelle più
corpose e attive. Associazio-
ne Artigiani e  Piccole Im-
prese di Pavia e Provincia -
Sede legale ed operativa Via
Torretta 9/11 – 27100 Pavia
tel. 0382/571944 fax
0382/565249 P.IVA:
02488450186 Mail –

info@pec.associazionearti-
giani.pv.it”
Voi avete anche un pre-
sidente dei giovani im-
prenditori. Chi è e quali
sono le motivazioni che
giustificano l’esistenza
di questa realtà nella vo-
stra associazione?
“Sì, Michele Bonfoco riper-
corre la strada del padre
nella vita associativa, coin-
volgendo giovani imprendi-
tori che oltre alla propria
attività lavorativa riescono
a trovare tempo per dare vo-
ce all’interno dell’Associa-
zione”.
Qual è il rapporto con la
CLAAI regionale e nazio-
nale e quali sono gli indi-
rizzi ed i temi prioritari
del momento, sia a livel-
lo lombardo che italia-
no?
“Il rapporto è ottimo proprio
con la nostra confederazio-
ne Regionale esiste un con-
tatto quasi quotidiano e
stanno per nascere progetti
e idee per le nostre imprese
che al momento non voglio
svelare ma saranno iniziati-
ve che avranno il loro ri-
scontro”. 

Intervista al segretario generale Massimo Corbella: “Siamo al servizio delle imprese”

L’associazione Artigiani di Pavia
compie dieci anni di vita

Massimo Corbella, segretario generale

Michele Bonfoco, presidente Giovani Imprenditori Cristian Anelli, presidente
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Al 30% delle aziende 
artigiane non è ancora 
stata erogata la cassa 

integrazione. Aziende in
sofferenza costrette ad 

anticipare lo stipendio ai la
voratori. Il 70% delle 

piccole imprese ha fatto
ricorso agli ammortizzatori

sociali. Alla presidenza 
Cristian Anelli, imprenditore 
del settore termoidraulico.

Alla guida dei giovani 
imprenditori Michele

Bonfoco, titolare 
dell’omonima azienda di

noleggio piattaforme aeree

Scuole primarie a Pavia. Un
fronte (De Amicis) si chiude,
un altro (Montebolone) si
apre. Alla scuola De Amicis la
situazione che sembrava  in-
tricata si è risolta con l’inter-
vento da parte del Comune di
Pavia che ha eliminato le pro-
blematiche di frequenza in si-
curezza che tanto avevano
preoccupato parecchi genito-
ri, pronti a dare battaglia a
colpi di petizioni. 
Situazione opposta a Monte-
bolone dove una classe do-
vrebbe fare lezione per tutto
l’anno scolastico 2020/2021
nella palestra, che ovviamen-
te non potrà più essere dispo-
nibile per le attività di educa-
zione fisica. Tornando alla De
Amicis la svolta è arrivata lo
scorso sabato: con un comuni-
cato ufficiale, il Comune ha
reso noto di aver risolto la
questione degli spazi e dei nu-
meri e di aver scongiurato il
temuto trasferimento dei
bimbi della primaria a Mon-
tebolone: “Le criticità relative
alla scuola primaria del ples-
so De Amicis sono state risol-
te, tutti gli alunni andranno
in presenza senza dover fare
doppi turni e senza nessun
trasferimento verso la sede di
Montebolone – si legge nella
nota diramata dal Comune –.
Verranno svolti alcuni lavori
di edilizia leggera e si provve-
derà all’acquisto massivo di
banchi monoposto tali da ga-

rantire il corretto distanzia-
mento degli alunni all’interno
delle classi”. La dirigente
dell’IC Scopoli, la dottoressa
Chiara Vercesi, ha fatto sape-
re che nelle prossime settima-
ne verranno comunicati i pro-
tocolli e le modalità di ingres-
so e di uscita per ogni plesso
attraverso anche incontri con
i genitori e gli studenti prima
dell’inizio della scuola. Sul ca-
so sono intervenuti nei giorni
scorsi anche l’assessore all’i-
struzione del Comune Ales-
sandro Cantoni e il sindaco
Fabrizio Fracassi: “Avevo pro-
messo ai genitori e insegnanti
della De Amicis che avremmo
continuato a lavorare a testa
bassa per trovare anche per
loro una soluzione migliorati-
va! Perseveranza, impegno e
professionalità ci hanno con-
sentito di raggiungere l’obiet-

tivo sperato. Circa alcune cri-
tiche strumentali apparse su
social e stampa locale, oltre
ad essere state inopportune e
fuorvianti, dimostrano ancora
una volta che la buona politi-
ca deve produrre azioni con-
crete e non chiacchiere steri-
li”. “È triste constatare che
esponenti dell’opposizione ab-
biano cercato di sobillare al-
cuni genitori, disinteressan-
dosi totalmente alla soluzione
dei problemi e anzi sperando
che non venissero risolti al so-
lo scopo di screditare l’ammi-
nistrazione – ha dichiarato il
sindaco –. Noi abbiamo rispo-
sto come sempre: senza cla-
more, con i fatti, anteponendo
l’interesse dei cittadini al faci-
le consenso e alla contrapposi-
zione fine a se stessa. La dif-
ferenza fra noi e loro è tutta
qui”.

Chiuso il caso dell’Istituto Comprensivo Scopoli di Pavia. Decisivo l’intervento 
del Comune. Situazione opposta a Montebolone con problemi per una classe

Scuola, alla “De Amicis” tutto risolto.
Problemi alla primaria di Montebolone 

Una proposta del consigliere comunale
di Pavia Rodolfo Faldini

Il consigliere Rodolfo Faldini, presidente
del gruppo misto in consiglio comunale,
è sempre stato molto critico e propositivo
in termini di sollecitazioni alla prece-
dente giunta di centrosinistra e non si
sottrae a punzecchiare anche quella at-
tuale di centrodestra con interrogazioni
ed emendamenti. In previsione del pros-
simo assestamento di bilancio in appro-
vazione proprio la notte scorsa (giovedì
23 n.d.r.) Faldini ha voluto richiamare
l’attenzione degli amministratori sulle
condizioni degli edifici erp di proprietà
del Comune di Pavia in luogo di incari-
chi professionali per i quali sono stati
stanziati decine di migliaia di euro. Con-
siderato che per tali tipi di incombenze
sarebbe opportuno impiegare il persona-
le proprio ed eventualmente farlo cresce-
re professionalmente con adeguati corsi
di aggiornamento, la correzione alla spe-
sa proposta da Faldini, intende incon-
trare il favore della maggioranza ed
eventualmente anche della minoranza
convertendo gli incarichi e orientandoli
verso la manutenzione di edifici ed ap-
partamenti  trascurati e meritevoli di
cura e manutenzione. L'emendamento è
da considerare più dal punto di vista po-
litico che da quello economico poiché
sposta poca sostanza, all’incirca qualche
decina di migliaia di euro, ma il signifi-
cato è profondo e di prospettiva visto che
in questi giorni il sindaco Fracassi ed il
consigliere Fraschini si sono recati a vi-
sitare le strutture di viale Repubblica

annunciando interventi. Non è quindi
tardato ad arrivare l’assist di Faldini
che in questa maniera intende sostituire
all'annuncio fatti conseguenti, immedia-
ti e soprattutto concreti non solo per via-
le Repubblica, precisa il consigliere co-
munale, e non solo per le case popolari
“raccomandate”, ma con un piano ben
preciso ed articolato che guardi al futuro
e dia risposte a tutte quelle di proprietà
dell’Ente dislocate in città.

“Convertiamo i 37mila euro 
delle consulenze in interventi di 
manutenzione delle case popolari”

Rodolfo Faldini (foto Trentani)
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Vincenzo Lista, uno dei poli-
tici che ha amministrato la
città di Pavia negli anni ‘70
e ‘80, poi diventato animato-
re e presidente del centro
culturale e partecipazione
civile “Città del Sole” di Pa-
via, si è dimesso dopo una
decina di anni dall’attivissi-
mo polo culturale pavese
che nel corso del tempo ha
animato gli ambienti cultu-
rali della città portando
all’attenzione del pubblico
temi di importanza strategi-
ca nazionale e locale.
Vincenzo Lista, ex funziona-
rio del Policlinico San Mat-
teo (responsabile del perso-
nale per 32 anni), già asses-
sore a Palazzo Mezzabarba
all’economia, ai lavori pub-
blici e urbanistica (durante
le giunte presiedute da Elio
Veltri e Giorgio Maini), mi-
litando nelle file del partito
Socialista italiano, ha preso
una decisione che sembra
irrevocabile.
In una lettera così motiva la
decisione di fare un passo
indietro rispetto alla presi-
denza dell’associazione.
“Cari amici è tempo di farmi
da parte – scrive Lista – lo
dico con rammarico e con
speranza, ma sono costretto
a rassegnare le mie dimis-
sioni dall’incarico che rico-
pro: Rammarico perché que-
sto progetto è stato, ed è an-
cora, parte di me per l'impe-
gno e la determinazione con
cui l’ho portato avanti. Con
speranza perché mi rendo
conto che ogni cambiamento
è fautore di crescita. Motivi
di salute mi spingono a que-
sto passo: la mia malattia è
sotto gli occhi di tutti e non
voglio neppure per un minu-

to far sì che una mia indi-
sposizione rallenti il lavoro
di tutti. La mia storia di im-
pegno e passione politica
negli anni ‘70-’80 quando ho
avuto la responsabilità di
diversi assessorati al Comu-
ne di Pavia, il mio impegno
professionale al Policlinico
San Matteo, i convegni tutti
partecipati e da me organiz-
zati in questi anni, gli atte-
stati di stima e di encomio
ricevuti, 

mi spingono a
questa decisione sofferta,
ma liberamente presa”.
Vincenzo Lista però ha assi-
curato che resterà sempre
vicino all'associazione
“Città del Sole”, attraverso
la quale ha organizzato
grandi eventi culturali.
L'ultimo dei quali poco pri-
ma della sciagura dovuta al
Covid-19, mercoledì 26 giu-
gno 2019 nell'aula magna
del collegio universitario
Cairoli di Pavia, dove inter-
venne con don Franco Tas-
sone, responsabile diocesa-
no della Pastorale sociale e
del lavoro, il professor Carlo
Cottarelli, direttore dell’os-
servatorio sui conti pubblici
italiani e visiting professor

all’Università
commerciale
Luigi Boc-
coni e com-
m i s s a r i o
straordina-
rio per la
r e v i s i o n e
della spesa

pubblica ita-
liana, nonché

direttore del-
l’osservatorio sui

conti pubblici italia-
ni dell’Università Cat-

tolica di Milano. In quell’oc-
casione intervennero anche
Nicola de Cardenas, presi-
dente di Assolombarda Pa-
via, Daniele Rossi, presi-
dente della camera di Com-
mercio di Catanzaro, Salva-
tore Tolomeo, presidente
della Federazione dei circoli
calabresi e Andrea Zatti,
rettore del collegio Cairoli.
Incontriamo Vincenzo Li-
sta. Gli abbiamo posto alcu-
ne domande.
Perché Città del Sole?
“L’associazione è stata fon-
data 10 anni fa con l’amico
professor Giuseppe Nappi,
già direttore scientifico del-
la Fondazione Mondino,
eminente scienziato e primo
presidente dell’associazio-

ne”.
Cos’è l’associazione?
“Siamo stati e siamo “Città
del Sole” perché da qui par-
tisse, ed è partita, una ven-
tata di aria pura e nuova
verso gli ambiti della società
civile che abbiamo toccato
fino ad ora nella nostra atti-
vità. Tommaso Campanella
aveva pensato ad una città
utopistica, noi pensiamo ad
una città accogliente, capa-
ce di fare sentire ogni citta-
dino a casa propria, capace
di illuminare le menti e le
coscienze civili dei suoi “abi-
tanti”. Soprattutto in questi
momenti così difficili per la
nostra Pavia, per la nostra
regione, per il nostro Pae-
se”. Vincenzo Lista, sacrifi-
cando tempo e diciamolo pu-
re anche denaro, è stato il
grande organizzatore dei
convegni di alto livello orga-
nizzati. Dal 2014 al 2019 so-
no stati tanti, 13 per la pre-
cisione. Per citarne solo al-

cuni: il primo “Cristo ritor-
na da Crotone” il 3 giugno
2014, “Emergenza abitativa
– integrazione sociale” nel-
l’ottobre 2015, “Per fermare
il degrado del grande com-
plesso monumentale della
basilica di San Salvatore” a
marzo 2016, “Referendum e
riforma costituzionale “nel
dicembre 2016, “Severino
Boezio e Flavio Cassiodoro,
eredità classica e culturale
cristiana e cristianesimo
della ragione” a settembre
2017, “Attualità del pensie-
ro profetico di Gioacchino da
Fiore “ a novembre 2018.
Un altro convegno degno di
nota è stato quello dedicato
a“Schiavitù ieri e oggi: una
parola antica, un’omertà
moderna” . Come si vede te-
mi di grande respiro a cui
hanno preso parte tanti pro-
tagonisti della vita cultura-
le e sociale pavese.
“E’ passato oltre un secolo e
mezzo da quando Abramo

Lincoln abolì la schiavitù –
dice Lista – ma gli schiavi
esistono ancora. La schia-
vitù è ancora tra noi, un fe-
nomeno così attuale da coin-
volgere non soltanto gli Sta-
ti colonizzatori e le loro ex
colonie, ma tutto il mondo e
si è diffusa in modo talmen-
te pericoloso che alcuni Sta-
ti (tra cui l’Italia) hanno
sentito la necessità di inter-
venire con nuove leggi e
nuovi strumenti di lotta, sia
a livello nazionale che inter-
nazionale. Oggi la schiavitù
assume le forme più diver-
se. La schiavitù moderna in
Italia è palpabile all’interno
del mondo del lavoro con lo
sfruttamento. Si esercita
poi nel mondo della prosti-
tuzione e di quello dei pre-
stiti ad usura, nei settori
della pesca e dell’agricoltu-
ra. Lo stesso Papa France-
sco ha più volte preso posi-
zione contro le moderne
schiavitù”. 

Lascia l’associazione per motivi personali. E’ un personaggio conosciuto a Pavia: già funzionario al San Matteo e assessore in Comune

La “Città del Sole” perde un suo grande protagonista, 
Vincenzo Lista, promotore di importanti eventi culturali

Nella foto a destra un primo
piano di Vincenzo Lista. 

Nella foto sopra Vincenzo 
Lista, al centro, premiato in
occasione del convegno su

Cicco Simonetta

“Ci sono diversi canali che il no-
stro Movimento non ha ancora
esplorato, sono certo che il nuovo
presidente sarà perfettamente in
grado di affrontare le sfide della
novità”. 
E' quanto esprime il presidente
provinciale di MCL, il Movimen-
to Cristiano Lavoratori Giovanni
Baldrighi, salutando la nomina,
avvenuta alla fine di giugno, di
Domenico Delle Foglie come nuo-
vo presidente nazionale; giornali-
sta barese e nato professional-
mente alla Gazzetta del Mezzo-
giorno, delle Foglie è divenuto in
seguito caporedattore e vicediret-
tore di Avvenire, prima di assu-
mere la direzione di Agensir e la
presidenza del Copercom. 
Delle Foglie raccoglie l’eredità di
Carlo Costalli, il quale ha portato
il movimento a 360mila iscritti e
soprattutto ha lavorato per dar-
gli un ruolo politico, mediatico ed
ecclesiale che non aveva mai avu-
to dopo la scissione dalle Acli;
ruolo riconosciuto dai numerosi
incontri con papa Giovanni Paolo
II e da quelli con Benedetto XVI e
Francesco. “Diciamo che la nomi-
na nazionale è giunta un po’ co-
me un fulmine a ciel sereno –
prosegue ancora Baldrighi –: non
ci aspettavamo questo cambia-

mento improvviso anche perché
Delle Foglie è sempre stato sem-
plicemente un associato quindi,
per questo, considerato un ester-
no. Ma condividiamo i suoi scopi,
ovvero quelli prima di tutto di ri-
portare il movimento all’atten-
zione di chi ha bisogno. 
Mi riferisco in particolare all'uti-
lizzo di quei canali tecnologici e
digitali che interessano anche i
mass media e che il movimento
non ha ancora esplorato. Pare
che Delle Foglie abbia grandi ca-

pacità in tal senso, staremo a ve-
dere”. 
Tra le questioni da affrontare an-
che una maggiore “rete” da pro-
muovere tra i diversi uffici a li-
vello locale, che rischiano di esse-
re a volte un po “sganciati” dalla
centralità: “Per capire meglio i
prossimi passi e il progetto futu-
ro del nuovo presidente attendia-
mo di incontrarlo – commenta
ancora Giovanni Baldrighi –. Il
periodo, considerate le prossime
ferie e il caos del dopo lockdown

non ci aiuta, sicuramente avremo
occasione di conoscerlo a settem-
bre oppure ad ottobre durante un
incontro nazionale. Reputo posi-
tivo questo cambiamento perché
lo ritengo un segnale di ‘rottura’
con alcune successioni interne
che sembravano non voler cam-
biare; mi auguro che il nuovo pre-
sidente nazionale porti presto in-
novazioni e tenti nuovi percorsi
in canali ancora inesplorati”. 
Dal canto suo, nel discorso di sa-
luto dopo la nomina, Domenico

Delle Foglie ha voluto ricordare
con gratitudine le donne e gli uo-
mini del movimento che hanno
abbracciato Papa Francesco e che
hanno pregato a Gerusalemme
ma anche l’azione generosa dei
circoli e dei volontari nell’aiutare
i più deboli durante la recente
pandemia: “Penso in questo mo-
mento anche ai nostri assistenti
ecclesiastici, a cominciare da don
Francesco Poli nella sua marto-
riata Bergamo, che hanno porta-
to conforto agli ammalati. Tutto
ciò mi ha reso ancora più fiero di
appartenere a questo popolo. E
per me, che non ho mai dimenti-
cato di essere un figlio del popolo,
essere accanto a tutti voi è un
grande privilegio. Mi impegno a
ricoprire il mio ruolo di presiden-
te, per il tempo che mi sarà dato,
con onore e disciplina, secondo
l’indirizzo della nostra Costitu-
zione repubblicana per chi rico-
pre un impegno pubblico. E nel
rispetto rigoroso dello Statuto di
Mcl, del mandato congressuale,
delle prerogative attribuite e dei
limiti imposti al ruolo di chi pre-
siede. Ma sarò accanto a voi nello
spirito di Francesco, perché a me
piace il profumo del popolo”. 

Si.Ra. 

Il presidente della sezione pavese del Movimento Cristiano Lavoratori commenta la nomina di Domenico Delle Foglie, che dal mese 
di giugno dirige il patronato nazionale; tra i settori oggetto di attenzione anche una maggiore presenza sul web e sui social network

MCL, Giovanni Baldrighi: “La nuova presidenza porterà
innovazione, è un segnale di grande cambiamento”

Giovanni Baldrighi Carlo Costalli Domenico Delle Foglie
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Con circa il 40% delle preno-
tazioni che in media viaggia-
no online, gli agriturismi
lombardi sono sempre più
smart. È quanto emerge da
una rilevazione effettuata
presso i propri associati da
Terranostra, l’associazione
di Coldiretti che promuove
l’agriturismo, in occasione
della presentazione del nuo-
vo portale web, pensato an-
che per favorire il rilancio
del turismo rurale dopo il
lockdown imposto dal Covid-
19. Gli agriturismi sono sem-
pre più connessi al mondo di-
gitale – spiega Terranostra –
Dai social media, come Face-
book e Instagram, fino ai siti
web, sono tanti gli strumenti
che vengono utilizzati per

farsi conoscere, trovare nuo-
vi clienti e rimanere in con-
tatto con coloro che hanno
già trascorso una o più gior-
nate in azienda. «Arriviamo

da mesi particolarmente dif-
ficili per il nostro settore –
spiega Davide Stocco, Presi-
dente di Terranostra Pavia e
titolare dell’agriturismo Ere-
di Cerutti Stocco di Zenevre-
do (PV) – A causa dell’emer-
genza Coronavirus le nostre
attività sono rimaste conge-
late, con perdite pesanti sul
bilancio annuale. Le aziende
sono ripartite con nuove pro-
poste e il nuovo portale,
www.terranostralombardia.i
t, rinnovato nel look e nel-
l’impostazione dà la possibi-
lità di programmare un’e-
sperienza in agriturismo co-
noscendo meglio il territorio,
trovando idee per attività lu-
dico-sportive o cercando le
specialità della cucina tradi-

zionale lombarda». Le infor-
mazioni relative alle singole
strutture presenti sul sito,
inoltre, consentiranno di sco-
prire le potenzialità del set-
tore – precisa Terranostra –.
Un nuovo modo per valoriz-
zare il territorio e le imprese
che, attraverso la loro atti-
vità agricola e agrituristica,
contribuiscono a migliorarlo
e a conservarlo nel pieno ri-
spetto dell’ambiente. In pro-
vincia di Pavia gli agrituri-
smi sono 224: di essi, circa il
60% si trova in Oltrepò Pa-
vese, coi restanti equamente
divisi tra Lomellina e Pave-
se.

Nella foto Davide Stocco
presidente 

di Terranostra  Pavia

Arriva il nuovo sito di Terranostra per il rilancio del turismo rurale post Covid19

Vacanze, agriturismi sempre più smart:
il 40% delle prenotazioni viaggia online

Acqua in agricoltura, Stefano
Greppi: “Bene Regione su 
valorizzazione risorsa idrica”
«Ringraziamo Regione Lombardia per un provvedimen-
to di semplificazione molto importante per le nostre
aziende». Stefano Greppi (nella foto sotto), Presidente
di Coldiretti Pavia, commenta così l’approvazione da
parte di Regione Lombardia della delibera riguardante
le soglie di attivazione per le deroghe temporanee agli
obblighi di rilascio del deflusso minimo vitale, annun-
ciata dall’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Si-
stemi Verdi Fabio Rolfi. Con questa deliberazione –
spiega Coldiretti Pavia – viene velocizzata l’azione re-
gionale nel reperimento delle risorse idriche per il siste-
ma dei fiumi e canali lombardi e pavesi, attivando auto-
matismi che rendono superflua la validazione di ogni
decisione da parte dell’Osservatorio permanente sugli
usi dell’acqua nel distretto idrografico del fiume Po. «Ci
aspettiamo che in questo modo, in situazioni di diffi-
coltà, si possa perdere meno acqua a causa del rilascio
del deflusso minimo vitale, mettendola invece a disposi-
zione dei Consorzi irrigui per il territorio e le coltivazio-
ni – precisa Stefano Greppi – Aspettare ogni volta i tem-
pi lunghi della burocrazia rischia di pregiudicare il la-
voro delle aziende agricole, arrecando danni anche al-
l’ambiente dei nostri territori». 
«La risorsa idrica – conclude il Presidente di Coldiretti
Pavia – è fondamentale per questa regione e in partico-
lare per il territorio pavese, prima provincia risicola
d’Europa con oltre 80mila ettari coltivati a risaie. Gli ul-
timi studi in materia, infatti, dimostrano come sarà
sempre più importante stoccare l’acqua durante i mo-
menti piovosi che, a causa dei cambiamenti climatici
che si stanno verificando negli ultimi anni, si succedono
a periodi sempre più lunghi di siccità».
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Un’imprenditrice illumina-
ta, innamorata dell’arte e
dell’ambiente. Una donna
che ha dedicato anche una
parte importante della sua
vita a promuovere l’agricol-
tura “pulita”, realizzata a
Cascine Orsine: la sua gran-
de azienda della Zelata, alle
porte di Pavia, dove si appli-
cano i principi della coltiva-
zione biodinamica. Giulia
Maria Crespi è morta dome-
nica 19 luglio a Milano, nel-
la sua casa di Corso Vene-
zia, all’età di 97 anni. 
Il suo funerale si è svolto in
forma privata. Giulia Maria
Crespi ha attraversato il
Novecento da protagonista.

E ha lasciato il segno – co-
me ha ricordato il FAI (Fon-
do per l’Ambiente Italiano),
di cui è stata fondatrice nel
1975 e fino all’ultimo anima
ispiratrice – per “una creati-
vità inesauribile, una rilut-
tanza per i compromessi,
una passione per il dialogo,
una singolare unità di ideali
e concretezza, una noncu-
ranza per le difficoltà e una
mai incrinata perseveran-
za”. Nata a Merate il 6 giu-
gno 1923 in un’importante
famiglia industriale lom-
barda, figlia unica, fu edu-
cata in casa da precettori
privati, imparò le lingue e
respirò l’amore per l’arte. 

Sposò in prime nozze Marco
Paravicini, da cui ebbe due
gemelli, Luca e Aldo (morto
in un incidente stradale a
65 anni nel maggio scorso
alla Zelata). Rimasta vedo-
va dopo soli quattro anni di
matrimonio, si risposò con
l’architetto Giulio Mozzoni. 
Nel 1962, con l’appoggio del
padre Aldo, entrò nel consi-
gli di amministrazione del
Corriere della Sera, parteci-
pando in modo attivo alla
gestione e impegnandosi di
persona – fu soprannomina-
ta ‘la zarina’ – nella batta-
glia per l’ammodernamento
del giornale. Erano gli anni
della direzione di Piero Ot-

tone subentrato a Giovanni
Spadolini, delle collabora-
zioni di Pier Paolo Pasolini
e Goffredo Parise. 
Una svolta coraggiosa ma
complessa, che nel 1974 la
spinse a lasciare il Corriere,
dopo aver ceduto quote del-
la proprietà a Gianni Agnel-
li e Angelo Moratti e poi li-
quidato il resto ad Andrea
Rizzoli. Si occupò così sem-
pre di più della Fondazione
Crespi Morbio per Famiglie
Numerose e di Italia No-
stra, alla quale era iscritta
già dalla fine degli anni ‘50
e dove conobbe Renato Baz-
zoni. Con lui, Alberto Pre-
dieri e Franco Russoli nel

1975 fondò il FAI, dotandolo
personalmente dei primi
500 milioni di lire e donan-
do all’associazione il primo
bene, il Monastero romano-
longobardo di Torba (Vare-
se), nel 1976. Nel 2010 di-
ventò presidente onoraria
del Fai, lasciando il posto a
Ilaria Borletti Buitoni, così
come poi sostenne l’opera di

Andrea Carandini, attuale
presidente. Da quarant’an-
ni Giulia Maria Crespi lot-
tava anche per difendere
l’agricoltura in Italia, in
particolare quella organica,
senza veleni, insegnata e
praticata nella sua grande
azienda agricola della Zela-
ta sulle rive del suo amato
Ticino. 
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“Dalla Materia alla Forma”, al Broletto 
un inedito Padre Costantino Ruggeri
Essenzialità, linee squadra-
te e bianco immacolato (o
nero profondo), quasi a ri-
cordare al visitatore che
l’arte si cela anche dietro al-
la semplicità più netta, fat-
ta di materiali poveri e for-
me basilari.
Si intitola “Dalla Materia
alla Forma-Opere inedite di
Costantino Ruggeri”, la
nuova mostra monografica
sul frate artista proposta
dall’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Pavia in
collaborazione con la Fon-
dazione Frate Sole. L’inau-
gurazione ufficiale si è svol-
ta sabato 18 luglio, momen-
to coincidente con l’apertu-
ra nello spazio espositivo
del Broletto di Pavia; la mo-
stra resterà visitabile fino
al 4 ottobre. 
“Crediamo fermamente in
una ripresa che riparta an-
che dalla cultura e per que-
sto abbiamo coinvolto in
una serie di eventi tutte le
realtà cittadine – ha com-
mentato Mariangela Singa-
li Calisti, assessore alla
Cultura e al Marketing ter-
ritoriale del Comune di Pa-
via –: Padre Costantino è
un personaggio che signifi-
ca molto per tutti noi ed è
un artista che ha percorso il
suo tempo in maniera
straordinaria; era sempre
al passo con i tempi e con
questa esposizione voglia-
mo mostrare il suo contri-
buto al mondo artistico in
un momento, non molto di-
verso da quello che stiamo
vivendo oggi, in cui erano
stati rivisitati valori come il
recupero dei materiali e il
rispetto per la natura. 
Si tratta di un percorso di
sensibilizzazione che abbia-
mo voluto riprendere e in-
traprendere con questa
esposizione”.
Le opere in mostra sono in
totale 67 e presentano inte-
ressanti assonanze con la
corrente poverista fondata
dal critico Germano Celant,
recentemente scomparso:
un primo raccogliersi del
nuovo movimento si ebbe
nel settembre del 1967 nel-
la mostra curata dallo stes-
so Celant, che si svolse alla
Galleria La Bertesca di
Francesco Masnata a Geno-
va, dove espongono Boetti,

Fabro, Kounellis, Paolini,
Pascali e Prini. L’Arte pove-
ra venne definita ancora da
Celant in un articolo pub-
blicato sul n. 5 di Flash Art
dello stesso anno, nella mo-
stra “Arte povera” del 1968
alla Galleria de’ Foscherari
a Bologna con Anselmo,
Boetti, Ceroli, Fabro, Kou-
nellis, Merz, Paolini, Pasca-
li, Piacentino, Pistoletto,
Prini, Zorio, i quali ancora
esporranno insieme a Trie-
ste al Centro Arte Viva-Fel-
trinelli, dove si aggiungerà
Gilardi, infine nella manife-
stazione “Arte povera -
Azioni povere” negli Arse-
nali di Amalfi.
La neonata corrente s’iden-
tifica in queste parole: “Pri-
ma viene l’uomo e poi il si-
stema”.
“Si tratta delle opere forse
meno note di Padre Costan-
tino – ha commentato l’ar-
chitetto Luigi Leoni, presi-
dente della Fondazione
Frate Sole e presente all’i-
naugurazione della mostra
con Francesca Porreca, con-
servatrice dei Musei Civici
di Pavia e Andrea Vaccari,
segretario della Fondazione
–; Lui era un artista polie-
drico, capace di trattare
tutte le arti, accogliere tut-
te le esperienze. In questa
mostra troviamo opere de-
nominate con diciture cu-
riose come ‘celle trasparen-
ti’, ‘forme bianche’ e ‘forme
nere’ caratterizzate da una
semplicità unica. L’artista è
all’essenziale grazie al ri-
corso a materiali poverissi-
mi e alla volontà di far rivi-
vere e trasfigurare il mate-
riale”. 
Ruggeri si diploma all’acca-
demia di Brera nel 1962 e
stringe amicizia con i com-
pagni di studi Roberto Crip-
pa, Lucio Fontana, Gianni
Dova, Marino Marini, Al-
berto Burri. A partire dal
1964, Ruggeri sviluppa un
dialogo vivo con la materia,
con i muri, con gli spazi in
rapporto con la luce. Attra-
verso questa ricerca, Co-
stantino approda ai mate-
riali più umili: cartone da
imballaggio, cellophane, fili
di refe, polistirolo, tavolette
di legno che trova nelle di-
scariche e nei depositi di
materiali inutilizzati.

Le foto dell’inaugurazione 
della mostra d’Arte Povera 
di Padre Costantino 
Ruggeri al Broletto 
di Pavia.  Nella foto sopra 
da sinistra Andrea Vaccari, 
Luigi Leoni, Francesca 
Porreca, Mariangela 
Singali Calisti e Pier 
Benedetto Mezzapelle. 
Nella foto a sinistra Luigi 
Leoni e Francesca Porreca 
sfogliano “Il Ticino” 
in mostra. Nelle foto 
sotto due opere di Padre 
Costantino Ruggeri

E’ aperta gratuitamente fino ad ottobre a Pavia la nuova mostra dedicata al frate artista e al suo periodo di “Arte Povera”

Nella sua azienda della Zelata, alle porte di Pavia, ha promosso l’agricoltura biodinamica. E’ stata editore
del Corriere della Sera e nel 1975 ha fondato il FAI. Il suo funerale si è svolto in forma privata.

Addio a Giulia Maria Crespi, imprenditrice
amante dell’arte e dell’ambiente
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“La nostra scelta è sempre
stata quella di puntare sul-
la qualità: un vino prodotto
con uve del nostro territo-
rio. A questo abbiamo ag-
giunto anche una grande
cura dell’immagine e una
politica di ‘giusti prezzi’.
Con tutte queste premesse,
il successo non poteva non
arrivare”. Antonio Giorgi
racconta con passione la
storia della sua famiglia.
Un’avventura che ha attra-
versato ormai diverse gene-
razioni con risultati eccel-
lenti e grandi soddisfazioni,
per le ragioni che lui stesso
sottolinea nell’intervista ri-
lasciata a “il Ticino”. Una
storia di successo, che ren-
de onore all’intero settore
vitivinicolo dell’Oltrepò Pa-
vese.  Un lungo cammino
che ha toccato i 150 anni,
essendo iniziato nel 1870.
“Ad avviare l’attività fu mio
trisnonno Mario, seguito
poi dal bisnonno Antonio”.
La svolta arriva negli anni
Sessanta del secolo scorso,

dopo la morte pochi anni
prima di Giuseppe, padre di
Antonio. “A prendere in
mano le redini dell’azienda
fu mia madre Maria, una
grande donna – racconta
Antonio Giorgi –. Rimase
sola a crescere quattro figli:
le mie sorelle Nella e Lillia-
na, mio fratello Gianfranco
e io, che ero il più piccolo.
All’epoca avevamo una
60ina di pertiche di terreno.
Mia mamma si occupava di
tutto: ricordo che lavava i
bottiglioni, li imbottigliava
e provvedeva anche a por-
tarli ai clienti, continuando
il lavoro di corriere che pri-
ma veniva svolto dal papà”.
Per assistere la madre in
questo compito così impe-
gnativo, i due figli maschi si
preparano a scuola. Gian-
franco studia ad Alba, spe-
cializzandosi in enologia:
sarà lui l’enologo della ditta
Giorgi sino alla sua morte,
nel 2005. “Io invece ero più
predisposto verso l’arte e il
disegno – spiega Antonio  –.
Dopo il diploma di scuola
media superiore, seguii un
corso all’Accademia di Bre-

ra: un’esperienza che mi ha
arricchito e che si è rivelata
utilissima per il mio lavo-
ro”. Il sogno di Antonio
Giorgi era vendere il vino
dell’azienda di famiglia an-
che nei ristoranti più raffi-
nati di Milano: “Però non
eravamo ancora pronti: do-
vevamo curare maggior-
mente la forma e l’immagi-
ne. Ma l’obiettivo era chiaro
sin da quegli anni”.

Il fratello Gianfranco,
enologo dell’azienda

Il fratello Gianfranco, dopo
un’esperienza maturata in
altri luoghi di lavoro, torna
nell’azienda di famiglia ver-
so la fine del 1978: “È sem-
pre stato una persona posa-
ta: un uomo intelligente e
molto onesto. Si è sempre
battuto perché il nostro fos-
se un vino genuino, ricavato
dalle uve della nostra terra:
una linea che abbiamo sem-
pre seguito con estremo ri-
gore. Invece in quegli anni
nella vitivinicoltura locale
si puntava soprattutto a
guadagnare, senza preoccu-
parsi troppo della qualità
del prodotto. Ma noi non ci
siamo mai adattati a quella
tendenza: per noi, lo ripeto,
hanno sempre contato valo-
ri imprescindibili, come
qualità, immagine e giusto
prezzo”.

La storica bottiglia di
Pinot Nero del 1987

Ma la vera grande svolta
per la ditta Giorgi è datata
1987: è l’anno del lancio
dell’inconfondibile bottiglia
del Pinot Nero, scura e con
il collo lungo: “Un successo
strepitoso – sorride Antonio
Giorgi –. A Milano è stato
un vero e proprio boom. Ri-
cordo anche la straordina-
ria vetrina dell’ ‘Autunno
Pavese’, dove il Pinot Nero
veniva degustato con salu-
mi e formaggi del territorio.
Un vino eccellente abbinato
ad una bottiglia diventata
una vera e propria icona.
Arrivammo a produrre un
milione di bottiglie, venden-
dole in tutta Italia”. Dopo la
morte di Gianfranco Giorgi,
l’azienda si avvale di due
enologi: uno interno (oggi è
Andrea Bonfanti) e un con-
sulente (ruolo attualmente
affidato a Stefano Testa). Il
marchio Giorgi, dopo aver
conquistato l’Italia, ha suc-
cesso anche all’estero, in
particolare negli Stati Uni-
ti, in Cina e Giappone, in
Germania e anche in altri
Paesi dentro e fuori l’Euro-
pa. “Oggi il 30 per cento del-
la nostra produzione finisce
sui mercati esteri: un dato
importante, che ci inorgo-
glisce”. In Italia (dove è
venduto il 70 per cento del-
la produzione)  i vini Giorgi
stanno conoscendo un suc-
cesso crescente soprattutto
nelle regioni del Centro-
Sud: “Ci siamo affermati co-
me marchio Giorgi: un no-
me che ormai è riconosciuto
nel settore come sinonimo
di qualità, immagine e pro-
fessionalità”. Un successo
che non si è mai interrotto,
nonostante i problemi “sto-
rici” (affiorati anche di re-
cente) legati all’immagine
del territorio: “Il nostro
marchio è un valore aggiun-
to – sottolinea Antonio

Giorgi –: i primi a ricono-
scerlo sono i clienti che si ri-
volgono sempre a noi con la
massima fiducia. Mi auguro
tuttavia che l’Oltrepò Pave-
se possa raccogliere le sod-
disfazioni che si merita: qui
si trovano uve eccellenti,
personale preparato e tec-
nologie all’avanguardia.
Dobbiamo imparare a esse-
re orgogliosi del nostro ter-
ritorio”. 

Gli anni d’oro del Con-
sorzio con il duca Denari

E il Consorzio Vino Doc?
“Per me il vero Consorzio è
quello di cui ho fatto parte
per 20 anni, che aveva come
presidente il duca Antonio
Denari e direttore Edgardo
Rovati – afferma Antonio
Giorgi –. Il duca Denari era
un personaggio dotato di
uno straordinario carisma,
che viveva con grande entu-
siasmo il suo ruolo. In lui
c’era la passione per il vino
dell’Oltrepò, la voglia di far-
lo conoscere e farlo crescere
sempre di più”. Il marchio
Giorgi oggi si è unito anche
al nome di Gerry Scotti:
“Siamo soddisfatti di questo
binomio, il cui merito va a
mio figlio Fabiano. Gerry
Scotti è senz’altro il perso-
naggio più amato della tele-
visione italiana: il fatto che
abbia voluto unire la sua
immagine al nostro mar-
chio attraverso una produ-
zione di vini che porta il suo

nome, per noi è motivo di
profondo orgoglio”. 

Una dinastia di famiglia
che continua

La dinastia dei Giorgi con-
tinua anche con i figli di
Antonio: Fabiano, insieme
alla moglie Ileana, ed Eleo-
nora: “È una tradizione di
famiglia: la nostra forza.
Ma per noi è fondamentale
anche essere un’azienda
dinamica, capace di intra-
prendere con coraggio scel-
te sempre innovative. Il
successo del Pinot Nero con
la bottiglia lanciata nel
1987 è stato eclatante, ma
non ci siamo seduti sugli
allori. Nel corso degli anni
abbiamo puntato su diver-
se produzioni a partire dal-
la nostra eccellenza rap-
presentata dal metodo
classico Pinot Nero, senza
dimenticare il Buttafuoco,
il Sangue di Giuda e la Bo-
narda”. Antonio Giorgi ri-
volge infine uno sguardo
alla vendemmia che scat-
terà nelle prossime setti-
mane: “Le premesse sono
molto buone: siamo convin-
ti che avremo un’ottima
annata. Nonostante le dif-
ficoltà legate all’emergen-
za Covid-19, stiamo andan-
do bene. Guardiamo con fi-
ducia al futuro, forti delle
qualità che ci hanno fatto
sempre apprezzare dagli
addetti del settore vitivini-
colo e dal grande pubblico”.
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Antonio Giorgi racconta la straordinaria avventura di una famiglia che dà lustro alla vitivinicoltura dell’intero territorio

Vini Giorgi, una grande storia di successo
iniziata 150 anni fa in Oltrepò Pavese

Antonio Giorgi davanti all’ingresso dell’azienda di famiglia a Canneto Pavese

Antonio Giorgi con la famosa bottiglia di Pinot Nero

In alto la bottiglia
di Pinot Nero del 1987.

Sotto tre spumanti
prodotti dall’azienza

oltrepadana

Il fratello Gianfranco Giorgi, morto nel 2005



L’Istituto Superiore di
Scienze Religiose Sant’Ago-
stino (ISSR) è nato nel 2017
a seguito della riorganizza-
zione e fusione dei prece-
denti Istituti di Pavia/Vige-
vano e Crema/Cremona/Lo-
di ed è gestito insieme dalle
Diocesi di Vigevano, Pavia,
Lodi, Crema, e Cremona.
Ha sede a Crema; a Pavia è
presente un polo didattico
con formazione a distanza
(FAD) che trova sede nel se-
minario Vescovile di via Me-
nocchio. All’ISSR è possibile
compiere studi accademici
indirizzati a tutti gli inte-
ressati ed in particolare a
laici impegnati, insegnanti
IRC, catechisti e operatori
pastorali e candidati al dia-
conato. Chi vi effettua gli
studi universitari può rag-
giungere la Laurea in Scien-
ze Religiose (la durata è
triennale), la Laurea magi-
strale in Scienze Religiose
con indirizzo pastorale o di-
dattico (la durata è bienna-
le). Il referente del polo di
Pavia è il professor don Fa-
bio Besostri. 
Prof. Besostri, questo è
stato un anno accademi-
co particolare: com’è an-
data?
“L’anno è iniziato molto be-
ne: abbiamo avuto, sia nel
polo accademico di Pavia
che nella sede di Crema un
significativo aumento delle
iscrizioni al primo anno (21
a Pavia e 20 a Crema). Da
quando i due precedenti
istituti (di Pavia-Vigevano e
di Crema-Cremona-Lodi) si
sono fusi, due anni fa, per
dar vita al nuovo ISSR
‘Sant’Agostino’, è stato il ri-
sultato migliore. I cambia-
menti sono sempre momen-
ti anche di crisi, ovviamen-
te, e ci sembrava di aver su-
perato pressoché indenni il
passaggio, quindi con gran-
de ottimismo ci siamo messi
al lavoro pieni di entusia-
smo. Poi, a febbraio è arri-
vata la pandemia…In un
primo momento anche noi,
come tutti, non sapevamo
bene come comportarci, e
abbiamo preferito, per pre-
cauzione, sospendere le le-
zioni in attesa di indicazioni
chiare da parte delle auto-

rità accademiche. Ma per
fortuna abbiamo reagito
prontamente alla situazio-
ne, grazie agli strumenti
informatici che la CEI ha
indicato alle Facoltà teologi-
che e agli ISSR: abbiamo
riorganizzato corsi e orari
utilizzando internet e siamo
riusciti a portare avanti l’at-
tività accademica in modo
pressoché integrale”. 
Per gli esami come avete
fatto?
“Sia per i corsi che per gli
esami devo ringraziare i col-
leghi docenti che si sono resi
disponibili molto generosa-
mente a continuare le loro
lezioni. Per qualcuno que-
st’esperienza è stata anche
l’occasione per una ‘alfabe-
tizzazione informatica’ ul-
trarapida…Non tutti hanno
familiarità con lo strumento
digitale, ma sono rimasto
davvero stupito, e piacevol-
mente, della prontezza con
cui molti colleghi si sono
messi “on line” ponendosi a
disposizione degli studenti
anche al di fuori dell’orario
di lezione per accompagnar-

li nello studio, per predi-
sporre il materiale didattico
(bisogna tener conto che an-
che le biblioteche erano
inaccessibili, in quelle setti-
mane), per colloqui persona-
li; gli esami e anche le sedu-
te di laurea si sono svolte
sempre via Internet, se-
guendo le procedure indica-
te dalla Congregazione per
l’Educazione Cattolica, che
è il nostro referente istitu-
zionale insieme alla CEI e
alla Facoltà Teologica di Mi-
lano. Anche per me è stata
un’esperienza nuova, non
avere davanti un’aula di
persone ‘fisiche’ con cui l’in-
terazione è molto più sem-
plice, ma ce la siamo cavata.
Devo ringraziare moltissi-
mo anche il personale della
Segreteria, che in questa
circostanza si è messo a di-
sposizione con grande gene-
rosità”. 
E gli studenti?
“Sono stati davvero molto
bravi: anche per loro la si-
tuazione è stata imprevedi-
bile, ma hanno saputo farvi
fronte con grande spirito di
adattamento e intelligente
comprensione. Nel comples-
so, siamo riusciti a mante-
nere un livello più che deco-
roso nell’attività accademi-
ca proprio anche grazie alla
consapevolezza che i nostri
sono studenti ‘esigenti’ e che
non potevamo, noi come do-

centi, essere da meno”. 
Cosa si prospetta per il
futuro?
“Il Consiglio di Direzione
sta valutando le proposte e
le indicazioni che giungono
dagli organi accademici cen-
trali per la ripresa in sicu-
rezza, a fine settembre-ini-
zio ottobre, dell’attività
dell’ISSR. Ovviamente la
Segreteria, sia a Pavia che a
Crema, non ha mai smesso
di funzionare ed è aperta se-
condo gli orari indicati sul
sito web (www.issrsantago-
stino.it). Per le lezioni ve-
dremo che cosa fare: il siste-
ma FAD (la sigla sta per
“Formazione A Distanza”)
che abbiamo utilizzato in
questi anni è strutturato in
modo da consentire soluzio-
ni agevoli: ad esempio una
presenza a rotazione nelle
aule (che a Pavia sono co-
munque abbastanza capien-
ti, anche con il distanzia-
mento), con la possibilità di
seguire la lezione (erogata
da Pavia o da Crema, indif-
ferentemente) da casa per
chi non è “di turno” in aula.

Studieremo soluzioni che
contemperino una efficace e
seria attività didattica e le
esigenze per la salvaguar-
dia della salute, che sono
assolutamente necessarie e
doverose. Certo tutti speria-
mo che questa situazione
venga superata e si possa ri-
prendere la normale atti-
vità dell’Istituto, ma tutti
sappiamo che è saggio ‘spe-
rare per il meglio, e prepa-
rarsi per il peggio’. 
Comunque rimando al sito
web dell’ISSR per tutte le
informazioni relative ai pia-
ni di studio per la laurea
triennale e magistrale, per
orari, organizzazione delle
lezioni, corpo docente. Mi
preme solo ricordare che il
percorso di studio offerto
dall’Istituto è rivolto non so-
lo a chi intende insegnare
Religione cattolica nelle

scuole, ma anche a chi vuole
qualificare il proprio servi-
zio ecclesiale, o vuole ap-
profondire temi biblici, teo-
logici, storici, psicologici,
per arricchire il proprio
orizzonte culturale. 
Anzi, per chi lo desidera, è
possibile frequentare anche
solo alcuni corsi a scelta, co-
me ‘uditori’: molti iniziano
così, per ‘assaggiare’ un po’
che cosa offre l’ISSR, poi si
appassionano e decidono di
passare a studenti ordinari.
È come scoprire pian piano
un mondo nuovo, pieno di
cose affascinanti, perché lo
studio della teologia, della
sacra scrittura, della storia
della chiesa, non serve solo
a conoscere il mistero di
Dio, ma guida anche l’uomo
alla comprensione di se
stesso e del proprio miste-
ro”.

Si aprono le iscrizioni per il nuovo anno accademico: il Polo pavese ha sede nella prestigiosa cornice del Seminario Vescovile di via Menocchio

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE S. AGOSTINO
Anche a Pavia una “Casa di Studi” aperta a tutti
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Nelle foto  il Seminario 
Vescovile di Pavia: l'ISSR 
trova spazio nelle ariose 
aule del piano terra.
Nella foto sopra il prof. 
don Fabio Besostri, referente 
del Polo di PaviaIscrizioni

Quote di iscrizione diversificate e graduali per studenti ordinari,
uditori, fuori corso, singoli esami e esami di laurea. Indicazioni
presso la Segreteria (www.issrpv.it), per appuntamenti rivolgersi
a 038224322; 3917784220; segreteria@issrpv.it 

Studenti
Possono frequentare l’ISSR coloro che possiedono un titolo di
studio adeguato e vengono ritenuti idonei per tale percorso.
Gli studenti possono essere:
Ordinari, in possesso di titolo di studio valido per l’Università,
frequentano tutti i corsi sostenendo i relativi esami. 
Straordinari, frequentano i corsi e sostengono i relativi esami,
senza conseguire i gradi accademici (non in possesso di titolo
di studio valido). 
Uditori, vengono ammessi ad alcuni corsi (fino a 4) e, se in
possesso di titolo di studio valido, possono sostenere i relativi
esami.

Calendario delle lezioni 
L’anno accademico inizia verso la metà di settembre e termina
a fine maggio. In caso di emergenza sanitaria le lezioni si 
svolgono on line, come pure gli appelli di esame o di laurea.
Sono previste 13 ore settimanali di lezione con il seguente
orario:
 martedì Pavia 16.30  19.45 

Crema 18.15  21.30 
 giovedì Pavia 16.30  19.45 

Crema 18.15  21.30 
 sabato PaviaCrema 09.00  13.00 



fd
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Nell’Italia che invecchia e
convive con più malattie cro-
niche, una ricerca che guarda
al futuro: intelligenza artifi-
ciale e Big Data usati per
combattere il decadimento fi-
sico e cognitivo, “teleguidan-
do” paziente e familiari a
un’attività di riabilitazione
neuromotoria a domicilio. A
fine febbraio, praticamente in
coincidenza con il lockdown
per l’emergenza Covid-19, è

partito all’Irccs Maugeri di
Pavia il progetto di ricerca
“Rehabilitative pErsonalized
Home System and vIrtuaL
coaching for chronIc Treat-
ment in elderlY (RE-Hub-
ILITY)”. E’ uno studio multi-
disciplinare guidato dalla
stessa Maugeri, con l’Ateneo
pavese come “subcontractor”
per alcune attività tecnologi-
che, e a cui partecipano il Di-
partimento di Ingegneria

dell’Università Federico II di
Napoli, e alcune aziende in-
novative della Lombardia. Fi-
nanziato da Regione Lombar-
dia per 3,8 milioni di euro,
“RE-Hub-ILITY” punta a
creare un sistema per la me-
dicina riabilitativa a domici-
lio, con tecnologie in grado di
offrire allo stesso paziente e
ai suoi familiari informazioni
e dati guidandolo nell’eserci-
zio fisico terapeutico e con-

trollando l’aderenza alle tera-
pie farmacologiche, fino a da-
re risposte immediate ad al-
cuni interrogativi, usando
l’intelligenza artificiale. Un
sistema che punta a ridurre
le riacutizzazioni e le riospe-
dalizzazioni. “Dopo la dimis-
sione da un ricovero di Medi-
cina riabilitativa, accade
spesso che i pazienti desideri-
no continuare la fisioterapia –
spiega Antonio Nardone, pro-

fessore di Medicina Fisica e
Riabilitativa all’Università di
Pavia e ‘principal investiga-
tor’ del progetto –. Tuttavia
per molti il costo da sostenere
è uno scoglio. Pertanto la so-
luzione proposta dal fisiatra è
spesso quella di addestrare al
lavoro al proprio domicilio
quei pazienti che sono in gra-
do di eseguire in autonomia
gli esercizi prescritti. In
realtà, sappiamo che per mol-

te patologie, ancora oggi, si
registrano percentuali eleva-
te di mancata aderenza. Il
punto è piuttosto come rende-
re interessanti, se non piace-
voli, le attività da svolgere.
La piattaforma a cui abbiamo
pensato, in connessione con i
reparti dei nostri Irccs di Pa-
via, Lumezzane e Milano vuo-
le rendere gradevole l’eserci-
zio fisico col ricorso a giochi
elettronici”.

Riabilitazione a domicilio, un progetto di ricerca di Maugeri

DI LUIGIA FAVALLI

È stato il Cortile dei Tassi, e
non quello delle Magnolie co-
me previsto in programma,
ad accogliere presso la sede
centrale dell’Università di
Pavia l’ormai affezionato
pubblico per il secondo e ulti-
mo concerto di “Cortili in mu-
sica” 2020.  Anche in questa
annata, funestata per la pan-
demia da COVID-19, la Fon-
dazione I Solisti di Pavia, pre-
sieduta dall’avvocato Andrea
Astolfi, insieme al Comune e
all’Università di Pavia, han-
no avuto il merito di suppor-
tare la tradizionale manife-
stazione dei Solisti di Pavia,
che come giustamente scritto
nel foglietto di presentazione:
“tornano vicino al loro pubbli-
co”. Un grazie di cuore al Pre-
sidente Astolfi, al Magnifico
Rettore Svelto, al Direttore
artistico Dindo e ai responsa-
bili della realizzazione e co-
municazione dell’evento Ca-
sali, Scipolo e Mele. A causa
del distanziamento e di qual-
che residuo timore non si può
dire che il pubblico fosse par-

ticolarmente numeroso, ma i
presenti si sono rivelati asso-
lutamente entusiasti di poter
finalmente godere di ottima
musica dal vivo. Sul palcosce-
nico si è esibito il classico
quartetto d’archi, declinato
però in un insieme originale.
Tutto al femminile il gruppo
di virtuosi, connotato da un
pizzico di internazionalità:
Na Li, cinese, al primo violi-
no; Elisabetta Formaresio, to-
rinese, al secondo violino;
Clara Garcia Barrientos, spa-

gnola, alla viola; e Anna Min-
ten, svizzera, al violoncello.
In programma un viaggio
musicale tra prestigiosi auto-
ri  dal ‘settecento al ‘novecen-
to: Mozart, con il suo “Quar-
tetto in do maggiore KV157”;
Boccherini, con il “Quartetto
in do maggiore op.2. n.6 -
G164; Beethoven, con il
“Quartetto in fa maggiore
op.95 n.11 – Serioso”; Schu-
bert, con il “QuartettSatz in
do minore”; e Rachmaninov,
con lo “String quartet n.1 –

Scherzo”.
Forse per alleggerire l’atmo-
sfera, ancora carica di timori
per il contagio, gli organizza-
tori hanno puntato su brani
vivaci e allegri. Tranne forse
per il meditativo movimento
“andante” di Mozart, si sono
così ascoltate tutte musiche
dal carattere brillante: alle-
gro-presto, allegro con spirito,
largo e minuetto, allegro non
troppo, allegro assai.
Inutile dire come “le soliste”
di Pavia abbiano eseguito il

concerto con la solita mae-
stria che ci si aspetta da que-
sto prestigiosissimo ensemble
musicale. Se al primo brano
gli applausi prodotti dal limi-
tato pubblico sono parsi al-
quanto moderati, l’entusia-
smo dei musicofili si è scate-
nato con lo svilupparsi delle
vivaci esecuzioni successive,
sottolineate infine da applau-
si sempre più sonori e prolun-
gati. L’ultimo scherzo del de-
stino, nell’anno funesto, è ar-
rivato però dall’ingresso ina-

spettato di Giove Pluvio, che
ha pensato bene di scatenare
una fitta pioggerella proprio
all’inizio del brano finale di
Rachmaninov. Per protegge-
re i delicati strumenti ad arco
non c’è stato altro che chiude-
re il concerto in fretta e furia.
Come consolazione rimane la
promessa fatta da Walter Ca-
sali all’inizio della manifesta-
zione: gli organizzatori stan-
no preparando una grossa
sorpresa per l’autunno: non
resta che attendere!

Il concerto dei “Solisti di Pavia” nel Cortile dei Tassi dell’Università

“Cortili in Musica” 
al tempo del Covid19

Il concerto in UniversitàAndrea Astolfi

“Mi domandavo spesso: co-
me posso fare per essere di
aiuto a quei ragazzi che do-
po un periodo speso allo
Sprar, avevano necessità di
trovare accoglienza e prose-
guire con un minimo di se-
renità nel loro percorso di
integrazione? Mi risponde-
vo che l’unica strada era di
fondare un’associazione, poi
mi sono reso conto che a li-
vello nazionale c’era già. Da
qui la decisione di portarla
anche a Pavia”. Luigi Van-
nella, da più di dieci anni in
forza allo Sprar (il Sistema
di Protezione per richieden-
ti asilo e rifugiati italiano) è

il coordinatore del neonato
ramo pavese di “Refugees
Welcome”, associazione con
trenta diverse sedi in tutta
Italia che si occupa di sele-
zionare rifugiati e famiglie
disponibili e creare l’ “abbi-
namento migliore”, origi-
nando forme di ospitalità
duratura virtuose per tutti.
I rifugiati sono persone gio-
vani, di età compresa tra i
18 e i 35 anni che hanno ot-
tenuto una forma di prote-
zione ma non hanno ancora
la possibilità di andare a vi-
vere da soli; l’attività di
“Refugees Welcome” li aiu-
ta a definire il loro persona-

le progetto di autonomia
imparando a cercare un la-
voro, a cambiarlo, frequen-
tando un corso di formazio-
ne professionale o ripren-
dendo gli studi. Il ruolo del
singolo o della famiglia
ospitante è quello di dare
un tetto ad una persona ma
anche incoraggiare e soste-
nere il rifugiato a riattivare
le sue potenzialità raffor-
zando la sua rete di relazio-
ni. Concetto precisato bene
da Nuru, giovane rifugiato
che nei fine settimana viene
ospitato da una famiglia pa-
vese, durante la conferenza
stampa-incontro di presen-

tazione di “Refugees Welco-
me Pavia” svoltasi nella
mattinata di sabato 18 lu-
glio presso la chiesa parroc-
chiale di Santa Maria della
Scala, rigorosamente all’a-
perto e nel pieno rispetto
delle norme di distanzia-
mento sociale: “Abbiamo bi-
sogno di relazioni anche noi
e di contatti che ci fanno
stare bene – ha sottolineato
Nuru –. Le nostre famiglie
sono lontane ed averne una
qui ci aiuta a sentire i no-
stri cari idealmente più vi-
cini, oltre che condividere
momenti ed esperienze in-
sieme”. “Noi puntiamo ad

una ospitalità di lungo pe-
riodo, che possa sì risponde-
re ad una esigenza abitati-
va ma che sappia creare an-
che dei legami virtuosi e di
relazione”, ha precisato
Vannella anticipando che
presto ci sarà il primo “affi-
do” di cui si stanno portan-
do a termine gli ultimi ele-
menti.
“Aderisco all’iniziativa per-
ché vorrei contribuire a po-
ter modificare l’idea dell’ac-
coglienza in Italia e l’idea
del migrante – ha detto
Francesca, una delle volon-
tarie dell’associazione pave-
se –.  Accogliere è sempre

una ricchezza e noi dobbia-
mo lavorare per una mag-
giore integrazione sociale”.
Anche Alban, ex immigrato
ormai perfettamente inte-
grato nel tessuto sociale pa-
vese, ha deciso di prendere
parte a questa nuova av-
ventura: “So cosa significa
arrivare da un Paese stra-
niero e poter trovare gente
che ti aiuta a trovare la tua
nuova strada di vita; ormai
ho anche parecchia espe-
rienza nel sociale e mi met-
to a disposizione perché
penso che sia più bello dare
che ricevere”.

Si.Ra.

L’associazione si occupa di trovare ospitalità in famiglia a giovani rifugiati e richiedenti asilo. Il coordinatore è Luigi Vannella

Arriva anche a Pavia “Refugees Welcome” 
Nella foto sopra il gruppo pavese di Refugees Welcome, a destra il coordinatore locale Luigi Vannella con il giovane rifugiato Nuru
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Un premio per chi ha lavo-
rato nelle aree Covid: lo ha
deciso la ICS Maugeri, co-
municandolo alle organizza-
zioni sindacali nei giorni
scorsi. Si tratterà di una
una tantum in danaro, fino
a un massimo di 1.000 euro
lordi, variabile in funzione
dei giorni di servizio presta-
ti. Si stima che il “bonus Co-
vid” riguarderà complessi-
vamente 400 lavoratori dei
due Istituti.
La società guidata dall’am-
ministratore delegato Mario
Melazzini ha infatti deciso
di premiare il sacrificio di
molti medici, infermieri, fi-

sioterapisti, operatori socio-
sanitari che, nei giorni della
pandemia, non hanno fatto
mancare il proprio impegno
nelle cosiddette “aree rosse”,
ossia i reparti che negli
IRCCS Maugeri di Pavia e
di Montescano ospitavano i
pazienti affetti da Coronavi-
rus, arrivati dalle rianima-
zioni del San Matteo, del
Cremonese e del Lodigiano.
Nei due Istituti pavesi, le
aree Covid sono arrivate a
comprendere quasi 200 po-
sti letto, e al personale im-
pegnato, si richiedevano al-
tissimi standard di preven-
zione, con l’utilizzo di prote-

zioni individuali che rende-
vano particolarmente fati-
cosa l’attività clinica.
“Quando l’emergenza Covid
ha richiamato a uno sforzo
collettivo di adattamento e
disponibilità”, ha dichiarato
Melazzini, “è emerso quello
che noi chiamiamo ‘orgoglio
Magnolia’, l’attaccamento ai
valori e ai principi Maugeri.
Nessuno si è tirato indietro,
né per operare nelle aree
dedicate all’emergenza, né
per dare continuità alle at-
tività negli altri reparti, do-
ve pazienti con patologie di-
verse avevano bisogno di
cure”.

Maugeri, bonus a 400 lavoratori delle aree Covid-19
Ad essere premiati saranno i dipendenti dei due istituti di Pavia e Montescano. Le dichiarazioni dell'AD Mario Melazzini

Luciano Mercalli, lo scom-
parso imprenditore vigeva-
nese titolare della Cerim,
storica azienda vigevanese
(produzione macchine per
calzature) è stato onorato,
con la posa in opera di una
targa mercoledì 22 luglio
all’istituto clinico Beato
Matteo di Vigevano, dove la
moglie e la figlia Anna han-
no voluto ricordarlo con un
gesto di concreto altruismo.
Un’importante donazione
all’Istituto. Donazione che
sarà trasformata in tecno-
logie al servizio della comu-
nità.
Pietro Gallotti, direttore

generale dell’istituto ha di-
chiarato: “Luciano Mercalli
era una personalità inte-
gra, lavorava con passione.
La somma donata è servita
per acquisire alcuni ecogra-
fi portatili, utilizzabili di-
rettamente al letto del pa-
ziente e di dispositivi per le
sale operatorie”. 
Luciano Mercalli, 78 anni,
è morto in marzo al Policli-
nico San Matteo di Pavia,
dove era stato ricoverato in
seguito all’aggravarsi delle
sue condizioni per il coro-
navirus.
Nella foto Pietro Gallotti,
insieme ad Anna Mercalli.

In memoria di Mercalli una donazione al Beato Matteo
All'imprenditore vigevanese del settore calzaturiero, scomparso, è stata dedicata una targa

Un’indagine della Procura di
Pavia sull’accordo stipulato
tra il San Matteo e la Diaso-
rin, società di Saluggia (Ver-
celli), per l’effettuazione dei
test sierologici per la diagno-
si da Covid-19. Un accordo
che, da quanto si è appreso, è
avvenuto senza passare dal
cda del Policlinico.
I vertici amministrativi del-
l’ospedale pavese e dell’a-
zienda piemontese risultano
indagati con le ipotesi di rea-
to di turbata libertà del pro-
cedimento e peculato: un’ac-
cusa, quest’ultima, partico-
larmente grave per la quale
il Codice Penale prevede una
condanna tra i 4 anni e i 10
anni e 6 mesi di reclusione.
Ad annunciarlo è stata, mer-
coledì 22 luglio, la magistra-
tura pavese. “La Procura del-
la Repubblica di Pavia – si
legge nel comunicato – ha di-
sposto, nell’ambito delle in-
dagini coordinate dal procu-
ratore aggiunto Mario Ven-
ditti e dal dott. Paolo Mazza,
l’esecuzione di diverse per-
quisizioni domiciliari e locali
nei confronti di diversi sog-
getti indagati per turbata li-
bertà del procedimento di
scelta del contraente e pecu-
lato. La Guardia di Finanza
si è recata presso l’Irccs San
Matteo, la Fondazione Insu-
brica di Ricerca per la vita, la
Diasorin spa e la Servire
Srl”.  Tra i soggetti indagati
figurano il presidente del
San Matteo, Alessandro

Venturi, il direttore generale
Carlo Nicora, il direttore
scientifico Giampaolo Merli-
ni, il responsabile del Labo-
ratorio di Virologia Molecola-
re, Fausto Baldanti, nonché
Carlo Rosa, amministratore
delegato della Diasorin. I mi-
litari del Nucleo di polizia
economico-finanziaria di Pa-
via hanno sequestrato docu-
mentazione e apparati infor-
matici presso gli uffici ed i la-
boratori del Policlinico San
Matteo e della societaC biotec-
nologica.  “Nel dettaglio –
prosegue la nota della Procu-
ra - sembrerebbe che sia sta-
ta favorita, a discapito di al-
tre potenziali concorrenti, la
societàC piemontese di rile-
vanza internazionale – Dia-
sorin S.p.a. – operante nel
settore delle biotecnologie,
trasferendo ad essa tutti i ri-
sultati delle attivitàC di ricer-
ca e sperimentazione effet-
tuate dalla Fondazione Irccs
San Matteo di Pavia, nel set-
tore dei test sierologici per la
diagnosi di infezione da Co-
vid-19. L’attivitàC trae origine
da una denuncia presentata
da una societàC concorrente
avverso il rapporto collabora-
tivo instaurato tra la Fonda-
zione Irccs Policlinico San
Matteo e la societaC piemonte-
se, per lo sviluppo di test sie-
rologici e molecolari per la
diagnosi da infezione Covid-
19, allo scopo di ottenere la
marcatura CE. Tale accordo
veniva stipulato senza gara

rendendo possibile un van-
taggio economico per l’impre-
sa piemontese.
Ulteriori accertamenti sono
in corso per delineare i rap-
porti economico commerciali
esistenti tra Diasorin, Fon-
dazione Istituto Insubrico di
Ricerca per la Vita e la so-
cietàC Servire S.r.l. tutte ope-
ranti presso l’Insubrias Bio-
park di Gerenzano (Varese)”.
L’inchiesta, secondo quanto è
emerso da ambienti della
Procura pavese, è scattata
prima del ricorso presentato
al Tar della Lombardia nello
scorso aprile dalla Techno-
Genetics: la ditta di Lodi era
ricorsa al Tribunale ammini-
strativo lombardo contestan-
do l’accordo tra San Matteo e
Diasorin. Il Tar, lunedì 8 giu-
gno, ha accolto il ricorso pre-
sentato dall’azienda lodigia-
na, trasmettendo gli atti alla
Procura della Corte dei Con-
ti. Nei giorni scorsi il Consi-
glio di Stato, accogliendo il
controricorso del San Matteo
e di Diasorin, ha sospeso gli
effetti della sentenza del
Tar. 
L’indagine penale, condotta
dalla Procura di Pavia, si an-
nuncia lunga e complessa.
Mercoledì 22 luglio l’agenzia
Ansa ha pubblicato uno
stralcio del decreto di perqui-
sizione: “Per i pm di Pavia,
nell’accordo tra il San Mat-
teo e la Diasorin per i test per
diagnosi da Covid sarebbero
stati ‘utilizzati beni mobili,

materiali (personale, labora-
tori e strumenti) e immate-
riali (conoscenze scientifiche
tecnologiche e professiona-
lità) costituenti patrimonio
indisponibile dell’ente pub-
blico e così sottratti alla de-
stinazione pubblica per il
soddisfacimento di interessi
privatistici che restavano
nell’esclusiva titolarità di
privati, anziché dell’Ente che
aveva finanziato la ricerca”.
È probabile che nelle prossi-
me settimane venga raccol-
ta la testimonianza anche di
alcuni ricercatori coinvolti
nel progetto. I vertici del
San Matteo, finiti sotto in-
chiesta, hanno preferito non
commentare l’indagine che
li riguarda. In occasione del
ricorso presentato al Tar
della TechnoGenetics, il pre-
sidente Alessandro Venturi
aveva affermato: “La Fonda-
zione Irccs San Matteo ha
agito nel pieno delle sue fun-
zioni istituzionali; rivendi-
chiamo la libertà di ricerca
come principio costituziona-
le fondamentale”. Sarà ora il
lavoro dei magistrati di Pa-
via a far luce su questa com-
plessa vicenda. Un fatto che,
comunque, non intacca mi-
nimamente il grande lavoro
svolto da medici e infermieri
del Policlinico di Pavia per
contrastare la pandemia di
Coronavirus e curare le mi-
gliaia di malati ricoverati
nei mesi scorsi al San Mat-
teo.

Test sierologici anti-Covid, indagati i vertici
amministrativi di San Matteo e Diasorin

L’inchiesta della Procura di Pavia sull’accordo tra il Policlinico e la società piemontese. Le ipotesi di reato: turbata libertà del procedimento e peculato

Alessandro Venturi, presidente del San Matteo

Carlo Nicora, direttore generale del Policlinico

Mario Melazzini, amministratore delegato ICS Maugeri

Pavia, venerdì 24 luglio
chiusa la piattaforma

ecologica di Montebellino 
Asm Pavia informa tutti i cittadini che ve-
nerdì 24 luglio la piattaforma ecologica di
Montebellino resterà chiusa per l’intera gior-
nata a causa di interventi di manutenzione
sulle pese.
Al fine di ovviare a possibili disagi arrecati ai
cittadini e alle imprese, la piattaforma ecolo-
gica verrà aperta, in via straordinaria, dome-
nica 26 luglio, dalle ore 7:00 alle ore 11:00, sia
per le utenze domestiche che per quelle non
domestiche.
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L’Ateneo pavese capofila del progetto di coordinamento European Campus of Cities Universities Consegnato alla Croce Rossa un monitor
“Multiparametrico” per controlli mediciL’Università di Pavia nella“EC2U”,

la nuova “alleanza europea” 
delle città universitarie

Il dono del Rotary Pavia
Est Terre Viscontee

L’articolo di Matteo Cavalli, bambino che frequenta il catechismo all’oratorio di S. Mauro a Pavia 

“Pelè, la storia di un Campione”

L’Università come vero e pro-
prio campus europeo con al
centro una preziosa alleanza
con città europee universita-
rie che comprende anche i co-
muni, giovani studenti e inno-
vative start up. E Pavia, con il
suo Ateneo è impegnata in
prima fila in questo ambizioso
progetto. Il nuovo modello di
sviluppo aperto all’Europa è
stato presentato nella matti-
nata di martedì 21 luglio
nell’aula Volta del palazzo
centrale dell’Alma Universi-
tas dal Rettore Francesco
Svelto, dal sindaco di Pavia
Fabrizio Fracassi, dal presi-
dente del Polo Tecnologico
Tommaso Mazzocchi e dal
Prorettore all’internazionaliz-
zazione Antonella Forlino;
presenti anche Ilaria Poggio-
lini, Work Package Leader
del progetto EC2U (Univer-
sità di Pavia) ed Enrico Da-
gradi, vicepresidente ESN
Pavia, partner del progetto
EC2U. Al centro del progetto
l’idea di istituire un campus
sovranazionale, forte di un’i-
dentità europea condivisa,
progettato per lo sviluppo di
un nuovo modello di istruzio-
ne superiore di qualità che
punta ad una società più in-
clusiva; il progetto si chiama
“EC2U - European Campus
of Cities Universities”, è fi-
nanziato dall’Unione europea
e vede l’Università di Pavia
protagonista, insieme ad altre
sei storiche università di
Coimbra (Portogallo), Alexan-
dru Ioan Cuza di Iasi (Roma-
nia), Università Friedrich
Schiller di Jena (Germania),
Poitiers (Coordinatore, Fran-
cia), Salamanca (Spagna) e
Turku (Finlandia). In detta-
glio, grazie all'avvio di tre cor-
si di laurea magistrale con-
giunti tra tutte le università
partecipanti (uno dedicato al
mondo sanitario, uno alla so-
stenibilità in città e il terzo al-

la linguistica e alle scienze so-
ciali, tutti e tre di durata bien-
nale) sarà possibile garantire
agli studenti percorsi formati-
vi oltre le aule di un solo ate-
neo e con obiettivi lavorativi
concreti grazie alla vicinanza
delle municipalità e dei poli
tecnologici presenti nelle va-
rie cittadine europee coinvol-
te; un modello integrato che
riguarda 160.000 studenti,
20.000 dipendenti e oltre
1.600.000 cittadini d’Europa.
“Si tratta di una progettualità
che coinvolge le città in senso
ampio, spingendo ancora di
più sugli obiettivi della terza
missione che chiede un rap-
porto sempre più stretto e
proattivo con il tessuto in cui
vivono le nostre università –
ha sottolineato il Rettore
Francesco Svelto –. Si tratta
di un vero e proprio motore di
sviluppo per i territori che
coinvolge anche l’internazio-
nalizzazione. Per questo moti-
vo abbiamo deciso di rendere
più semplice l’Erasmus, trop-
po spesso reso farraginoso a
causa della non immediata
integrazione dei piani di stu-
dio: faremo presto accordi
preventivi con numerose uni-

versità estere, compresi alcu-
ni atenei americani, per ren-
dere immediato anche questo
processo”.  
“L’alleanza universitaria è
dunque un progetto che, come
Sindaco e non di meno come
pavese, sposo in pieno - ha
commentato Fabrizio Fracas-
si –. Finalmente si riesce a
parlare di Europa vera: quel-
la per i popoli, quella che dà
opportunità ai giovani. Voglio
ribadire che l’Università di
Pavia non troverà un alleato
solo negli altri atenei partner,
che con essa creeranno la
nuova rete, ma anche nel Co-
mune: in un sistema integra-
to tra accademia, ammini-
strazione e polo tecnologico
che promette di realizzare il
bene più prezioso per una
realtà del 21° secolo: lavoro di
alta qualità, competitività a
livello globale. Pavia è desti-
nata a diventare una ‘smart
city’”. Antonella Forlino, Pro-
rettore all’internazionalizza-
zione, ha ribadito l’importan-
za dell’approvazione del pro-
getto da parte dei vertici euro-
pei: “E’ un segnale che ci fa ri-
partire dopo il Covid con mag-
giore fiducia: i finanziamenti

della Comunità Europea ci
sono giunti alla seconda call.
Abbiamo anche pensato a
nuove forme di mobilità degli
studenti che si potranno spo-
stare con modalità diverse e
accedere a nuovi spazi; le tre
lauree magistrali con titoli
congiunti saranno un volano
utile per tutti”. Il funziona-
mento dell’intera struttura si
fonda sul “Connect Centre”
un modello di gestione coordi-
nata in parte realizzato e svi-
luppato dal Team di Unipv e
che include una piattaforma
di interscambio centralizzata
che gestirà percorsi didattici
degli studenti, mobilità, do-
centi e staff, attività di ricerca
e connessione con il mondo
del lavoro. Il progetto partirà
nel 2021 e durerà 2 anni, fino
al 2023: tra gli obiettivi con-
cordati la libera circolazione
degli studenti, più spazio a
cultura e sport, un processo di
potenziamento e digitalizza-
zione, un flusso innovativo di
mobilità reale, virtuale e mi-
sta di studenti, docenti, staff e
personale tecnico e ammini-
strativo e una partnership
tra atenei, municipalità e
stakeholders socio-economici. 

Dopo il passaggio di con-
segne tra il presidente
uscente Francesco Baro-
ni e il nuovo presidente
Andrea Tramonte, il Ro-
tary Club Pavia Est Ter-
re Viscontee prosegue le
proprie attività di servi-
zio per aiutare le perso-
ne ai margini della so-
cietà.
È stato consegnato nei
giorni scorsi alla Croce
Rossa italiana di Pavia
un monitor “Multipara-
metrico”. 
Lo strumento verrà uti-
lizzato per controlli me-
dici (tipo elettrocardio-
gramma) funzionali a

prevenire patologie gra-
vi. Persone in condizioni
di svantaggio potranno
ricevere cure mediche e
migliorare la loro aspet-
tativa di vita. Dalla Cro-
ce Rossa italiana di Pa-
via, il Rotary ha ricevuto
il seguente comunicato:
“Ringraziamo il Rotary
Pavia Est Terre Viscon-
tee per la gentile dona-
zione di un multipara-
metro. 
Questo prezioso stru-
mento verrà utilizzato
durante il servizio di
Unità di strada svolto
settimanalmente dal no-
stro Comitato.”

RISVEGLIO 
Con il risveglio della natura addormentata
dall’inverno arriva la primavera che ci porta
in un’altra dimensione.
Odori, sapori e colori prendono forma.
Lo sguardo stupito da tanta bellezza
si perde chissà dove, l’anima immersa
nella sua essenza purifica la sua nascita.
Con questa armonia la vita trionfa. 
Marcia Pereira da Silva

CONTRASTI 
Nascere, grandezza assoluta di essere,
variante la magnitudine della sua lucidità.
Opinabili sono le nostre cadute,
ma la nostra rinascita
è ordine superiore ineguagliabile. 
Marcia Pereira da Silva

SOLE 
Sole, re dell’universo.
Desiderabile da ogni fonte di vita.
È consapevole del suo splendore.
Si glorifica della sua gloria.
Il suo ingresso è maestoso.
Tutto ha una movenza.
Le nuvole si spostano.
Egli arriva glorioso.
Sa che la vita lo aspetta. 
Marcia Pereira da Silva

Le poesie dei lettori de “Il Ticino”

Matteo Cavalli, nato
nel 2011, e residente a
Lacchiarella (Milano),
segue il catechismo
presso l’Oratorio San
Mauro di Pavia. Gran
de tifoso della Juven
tus, Matteo ha scritto
un bell’articolo su
Pelè, il grande campio
ne brasiliano di calcio,
che pubblichiamo vo
lentieri su “il Ticino”.

Pelè è nato e cresciuto nel
povero villaggio brasiliano
di  Baru. Dopo la sconfitta
della nazionale brasiliana
del 1950, Pelè (soprannomi-
nato Dico) promette al pa-
dre che un giorno avrebbe
fatto vincere i mondiali al
Brasile. 
Il ragazzo mentre cresce
aiuta il padre nella clinica
locale. 
Un giorno, un talent scout
offre a Dico la possibilità di
provare a giocare con il San-

tos, una squadra molto fa-
mosa. Quando Dico pronun-
ciava male il nome del fa-
moso portiere Bile Josè e i
suoi amici lo prendevano in
giro chiamandolo Pelè, un
nome che all’inizio detesta-
va. Il nome Pelè lo seguirà
fino al Santos, dove gio-
cherà prima alle giovanili,
poi nelle panchine per ap-
prodare infine in prima
squadra. La sua particolare
“Ginga” stupì molto l’allena-
tore, ma quando dimostrò di
essere l’elemento decisivo
della squadra, i due non eb-
bero più da discutere. Al-
l’età di 16 anni ricevette la
convocazione in nazionale ai
mondiali 1958. Per diventa-
re titolare entrò in competi-
zione con il suo nemico d’in-
fanzia Josè. Durante un al-
lenamento si fece male al gi-
nocchio, mettendo a rischio
la sua competizione, ma es-
sendo troppo tardi per rim-
piazzarlo e così partì assie-
me alla squadra per i mon-
diali del 1958, in Svezia. Jo-
sè venne scelto per giocare
in prima squadra, mentre
Dico venne sottoposto a cure

mediche per il ginocchio fe-
rito, nel frattempo il Brasile
riesce a qualificarsi per i gi-
roni. Quando Dico è pronto
per entrare in campo, Josè
si infortuna, così il ragazzo
diventa titolare. Dico se la
cava molto
bene, però
Josè rivela a
Dico di non
essersi fatto
male, di fin-
gere, così lui
avrebbe po-
tuto giocare.
Dico fa vin-
cere il Brasi-
le contro la
F r a n c i a ,
grazie a lui
e alla sua
“Ginga”. Il
mondo af-
ferma: “Il
calcio è lo
sport più
bello del
mondo”. Or-
mai Dico,
sopranno -
minato da
tutti Pelè,
vince il suo

primo mondiale facendo di-
ventare il Brasile la prima
squadra a vincere la World
Cup fuori dal proprio conti-
nente. 

Matteo Cavalli
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DI FRANCESCO SARTORI
GIÀ DIRETTORE

DELL’ORTO
BOTANICO DI PAVIA

Fin dalle origini all’Orto
agrario è data un’impronta
soprattutto sperimentale,
mal conciliantesi, sia con
l’autofinanziamento, sul
quale contava l’ammirazio-
ne universitaria, sia con le
finalità didattiche basate
su pratiche dimostrazioni.
Passano pochi anni e se ne
ipotizza la chiusura o per-
lomeno il trasferimento en-
tro le mura della città, per
facilitare l’accesso agli stu-
denti. Tuttavia, non essen-
dosi trovata una collocazio-
ne adatta, tutto si blocca.
Nel frattempo, chiusa la
parentesi napoleonica, Pa-
via torna sotto il dominio
austriaco, nell’ambito del
Regno Lombardo-Veneto.
Alla morte, nel 1811, del
fondatore Bayle-Barelle, la
direzione dell’Orto agrario
passa a Giovanni Biroli, e,
nel 1814, a Giuseppe Mo-
retti. Questi arricchisce no-
tevolmente la collezione di
piante utili, sperimentan-
done le modalità ottimali
di coltivazione e la produt-
tività. In particolare si in-
teressa di parecchie specie
esotiche, delle quali, come
spesso capita per ciò che
viene da lontano ed è poco
noto, si favoleggiano le pro-
prietà. Un esempio. Coltiva
Apios americana, presen-
tata come la patata degli

“indiani” del nord America,
e verifica che la produtti-
vità della pianta non è pa-
ragonabile con quella ben
superiore della patata di
origine sudamericana.
Nato nel 1782 a Roncaro
(Pavia), Giuseppe Moretti
si laurea in Farmacia al-
l’Università di Pavia. Inse-
gna chimica e storia natu-
rale al Liceo di Udine, bo-
tanica e agraria nei Licei di
Vicenza e di Milano, distin-
guendosi per le sue ricer-
che di botanica e di chimi-
ca; grazie alle quali, nel
1815 è chiamato dall’Uni-
versità di Pavia, come di-
rettore dell’Orto agrario e
insegnante di Economia
rurale, corso che incorpora
l’insegnamento di Agraria.
Dopo il pensionamento, nel
1826, del professore di Bo-
tanica Domenico Nocca, è
chiamato a succedergli e
diventa direttore anche
dell’Orto Botanico. 
Termina la separazione,
introdotta dalla riforma
napoleonica, tra la catte-
dra di Botanica, alla quale
è assegnata la direzione
dell’Orto botanico, e la cat-
tedra di Agraria, alla quale
compete la direzione del-
l’Orto agrario. Moretti si
dedica con pari impegno
nello sviluppo dell’una e
dell’altra istituzione. Ridi-
segna l’impianto dell’Orto
agrario: separa gli alberi
da frutto da quelli d’orna-
mento, ricava uno spazio
per la coltivazione dei gelsi
e delle diverse specie di
«erbe che meglio prospera-
no nelle praterie stabili, ar-
tificiali, irrigatorie ed a
marcita», compone in modo
anche esteticamente valido
gli arbusti e le viti, sposta
l’ingresso sulla strada per
Lodi, ristruttura l’edificio,
ricavando un’aula didatti-
ca per le lezioni pratiche, e
una ove sono collezionati
modelli in cera di frutti e
semi. L’Orto agrario di Pa-
via desta l’ammirazione da
parte di illustri visitatori;
tra essi Michele Tenore,
botanico dell’Università di
Napoli, che, nel suo diario,
descrive l’orto pavese con
una lunga ed entusiasta
narrazione. 
Purtroppo i successivi di-

rettori, Giuseppe Comolli
(1836-1850) e Carlo Pasi
(1850-1860), per la perdita
di interesse verso l’inse-
gnamento di Agraria, che
sarà definitivamente sop-
presso con l’ordinamento
universitario postunitario,
l’Orto è progressivamente
abbandonato e diventerà
sede dell’Osservatorio geo-
fisico. Nell’Orto botanico,
Moretti colleziona numero-
se specie esotiche, contri-
buendo in modo egregio al-
la loro esatta denominazio-
ne, operazione non sempre
facile.
Gli scritti di Moretti rivela-
no una personalità cultu-
ralmente ricca, con interes-
si botanici e agronomici,
una preparazione chimica
di tutto rispetto e una na-
turale predisposizione alla
divulgazione. Come chimi-
co si interessa di esplosivi e
scopre un acido detonatore,
poi identificato e descritto
come acido picrico da Ju-
stus von Liebig. Come bo-
tanico, descrive per primo
alcune bellissime piante;
tra le quali: Campanula
elatinoides, Campanula
isophylla, e Saxifraga flo-
rulenta. Come agronomo,
coltiva con grande perizia

alcune varietà di gelso, per
selezionare gli individui
più adatti per l’alimenta-
zione del baco da seta.
Come divulgatore fonda la
Biblioteca agraria, collana
di libri di approfondimento
e aggiornamento agrono-
mico. Cura la traduzione in
italiano, con aggiunta di
note personali, del libro
scritto in tedesco da Gio-
vanni Burger “Agricoltura
del Lombardo-Veneto”.
Ove emerge un’agricoltura
italiana arretrata rispetto
al resto d’Europa, che tra
l’altro, usa attrezzi anti-
quati. Ad esempio, stru-
menti fondamentali come
gli aratri sono pesanti e
per trascinarli non bastano
due buoi, ma ne occorrono
quattro o sei; per cui ani-
mali e contadini si stanca-
no facilmente e il campo,
alla fine del lavoro, presen-
ta l’aspetto “più di un cam-
po disfatto che di una terra
arata”.

In un trattato di agricoltu-
ra in due volumi, Moretti
descrive le pratiche agrico-
le in uso nell’Italia del tem-
po, le valuta e indica i mi-
glioramenti. La sezione de-
dicata ai concimi, svela
un’agricoltura che ricicla
tutto e non produce rifiuti.
Per noi, decisamente singo-
lare la raccomandazione di

usare come concime la pol-
vere delle strade, miscuglio
ottimale e già sminuzzato
di sostanza minerale e so-
stanza organica…vera-
mente altri tempi.
Moretti fu anche rettore
dell’Università di Pavia dal
1839 al 1840. Muore l’anno
successivo al suo pensiona-
mento, nel dicembre 1853. 

Prosegue su “il Ticino” l’affascinante viaggio nella storica e apprezzata istituzione cittadina

Giuseppe Moretti direttore dell’Orto
agrario e dell’Orto Botanico

Le notizie sulle violenze più atroci nei con-
fronti delle donne non si contano. Oggi, si de-
nuncia più istintivamente rispetto al passa-
to, poiché numerosi sono i centri, anche gra-
tuiti, di assistenza, ma molti fatti, non consi-
derati, erroneamente, gravi, rimangono na-
scosti, spesso, tra i muri di casa. Senza mez-
ze parole, il genere umano di sesso maschile
non si presenta sotto una buona luce: anzi,
l’aumento di donne che non sono interessate
a “metter su famiglia” è più diffuso rispetto
al passato (…). Dall’altro lato della meda-
glia, esistono ancora buoni mariti e padri di
famiglia, nonché uomini disposti ad aiutare
concretamente situazioni più fragili, di cui
sono a conoscenza, che riguardano il sesso
opposto (…). Giustiniano La Vecchia è uno
degli uomini, citati nel titolo di questa rifles-
sione, ovvero “illuminato”: espressione co-
niata degli Stati Generali delle Donne, spes-
so utilizzata dalla loro coordinatrice, Isa
Maggi, riferendosi a coloro che aiutano, se-
condo le proprie possibilità e competenze, as-
sociazioni create in onore delle vittime di
ogni forma aggressiva. (…) Già noto per aver
pubblicato, una decina di anni fa, un libro
sulla leadership al femminile, Giustiniano
ha accettato, su invito di Isa, la redazione di

un articolo, che avesse come oggetto la vio-
lenza sulle donne. Non sarebbe il primo che
tratta di questa tematica, ma la differenza è
che l’autore era un uomo che doveva imme-
desimarsi nella sensibilità femminile, che
perde le sfumature di felicità, a causa di un
suo simile. Inizialmente perplesso, poiché
consapevole di quanta rilevanza avrebbe ri-
scosso quel pezzo, e preoccupato del risultato
finale, egli ha accettato il compito con onore,
anche perché è impossibile dire di no a Isa:
dove c’è lei, c’è l’armonia che tutte quelle
donne, per cui lei si batte, sognano. Il suo
know-how gli ha permesso di proseguire la
collaborazione con l’attivista pavese sulla
medesima tematica. In questo periodo, Giu-
stiniano si è assunto il ruolo di ambasciatore
del progetto “Villa Gaia”, attraverso rappre-
sentazioni teatrali, che coinvolgono lo spet-
tatore a 360°, girando lungo la Penisola ita-
liana. Il progetto consiste nella riapertura di
un’ampia casa, nel mezzo della campagna di
Rea Po, minuscolo, ma suggestivo paese del-
la provincia di Pavia. Essa ospita donne di
qualsiasi età, che provengono da situazioni
complesse e, insieme, andrebbero a creare
una comunità, aiutate da volontari, ma aiu-
tandosi anche loro stesse, dopo un periodo di

formazione, che fornisca loro autostima e de-
terminazione a migliorare. La raccolta di fi-
nanziamenti non si è fermata a causa della
pandemia, nonostante non sia stato più pos-
sibile presenziare in teatro: lo spettacolo è
stato trasformato in un podcast. Per coloro
che non ne fossero ancora al corrente, un
“podcast” è un canale di comunicazione, che
funziona attraverso la rete Internet, utiliz-
zabile dopo una registrazione dell’utente su
una piattaforma ad hoc, ad esempio Spotify,
e, attraverso i link, è possibile accedere ai
contenuti audio. “True Colors”, titolo della
profonda canzone di Cindy Lauper, è il nome
della serie di spettacoli che, per ora, ha dovu-
to modificare il proprio format: il significato
del titolo lascia poco da indovinare, poiché,
come citato prima, ogni persona, in questo
caso, donna, merita la sua esistenza piena di
colori e di un’energia che venga emanata in
ogni secondo della propria esistenza. Un’al-
tra novità nell’ambito di genere riguarda la
creazione de “L’ Alleanza delle Donne”, ovve-
ro un patto fra un gruppo femminile eteroge-
neo, che apporti progetti su tempi di varie ti-
pologie, dal rispetto del prossimo e dell’am-
biente a quello sulla tutela dei minori. (…)

Raffaella Pasciutti

Il progetto consiste nella riapertura di un’ampia casa a Rea Po per ospitare donne di qualsiasi età provenienti da situazioni complesse

Nella foto sopra Giuseppe 
Moretti. Nelle foto a destra 
dall’alto: Campanula elatinoides
Campanula isophylla
Saxifraga florulenta 

Giustiniano La Vecchia ambasciatore del progetto “Villa Gaia”



DI MIRKO CONFALONIERA

Grandi lavori in casa Omnia
per completare il roster che
vedrà Pavia impegnata nel
prossimo campionato di serie
B. Dopo l’ingaggio dell’esper-
to pivot Emanuele Rossi, la
Punto Edile ha messo sotto
contratto per la stagione
2020/21 l’esterno Alessio Do-
nadoni. Guardia-ala classe
1997, monzese doc, Donado-
ni compie la trafila delle gio-
vanili tra Desio, Cantù e Lis-
sone. Proprio con il team
brianzolo viene aggregato al-
la prima squadra per il suo
primo campionato senior a
soli 16 anni in serie C/1. Gio-
catore di estremo atletismo e
grandi mezzi fisici, Donadoni
attira l’attenzione della ca-
detteria debuttando nel 2016

a Faenza (29 presenze con ol-
tre 7 punti in 22’ di media sul
parquet) ed entrando nell’or-
bita della rappresentativa
della Nazionale Under 20. Il
primo assaggio di serie A2 lo
assapora tra Roma e Ferra-
ra, poi l’ambizioso progetto di
coach Ghizzinardi lo riporta
al piano inferiore con la ma-

glia di Omegna (6 punti, 3
rimbalzi di media in 18’). Per
la prima annata da senior,
Donadoni torna in Lombar-
dia a Olginate, giocando con
continuità e producendo cifre
importanti nella stagione ap-
pena passata: 11,2 punti in
oltre 30’ di permanenza sul
parquet, addizionati a 4,7

rimbalzi e 2,8 assist. “E’ un
giocatore che seguo da molti
anni – ha commentato il coa-
ch pavese Massimiliamo Bal-
diraghi – e che finalmente
potrò avere a  disposizione.
E’ un cestista eclettico, può
giocare praticamente in tutti
i ruoli da esterno. Ha fisico,
capacità e talento offensivo,
ma è anche in grado di dare
estrema durezza e intensità
difensiva. Confido che a Pa-
via possa davvero esplodere e
fare il salto che ha nelle cor-
de”. Dopo “Momo” Touré è
stato riconfermato anche il
lungo Ferdinando Nasello -
ala forte di 195 cm per 90 kg,
che al primo anno in maglia
pavese si è distinto con 9,7
punti, 5,5 rimbalzi in 22 pre-
senze, 1,5 assist e 1,4 recupe-
ri a gara - e il giovane Nicho-
las Dessì (classe 1998, 200
cm per 97 kg) che sarà il pri-
mo under a disposizione di
coach Baldiraghi e che uscirà
dalla panchina come cambio
dei lunghi. Mentre è riconfer-
mato lo staff tecnico (Cova,
Susino, Firullo), la società in
settimana ha messo sotto
contratto il forte play Andrea
Piazza, che nell’ultima sta-
gione ha militato nella Vir-
tus Padova. 
Dovrebbe restare anche Tor-
gano, che uscirà dalla pan-
china per portare impatto e
qualità in campo, per poi con-
cludere con i tasselli man-
canti: un cambio under del
play, un under lungo e un al-
tro giovane proveniente dalla
Here You Can.  

Basket  L’Omnia Pavia al lavoro per
completare un roster competitivo

Dopo gli innesti di Rossi e di Donadoni in arrivo il play Piazza. Dessì primo under della panchina

Sport Pavese

Alessio Donadoni

Nicholas Dessì Ferdinando Nasello

BASKET C2 – L’Edimes 
ha chiuso una campagna
acquisti “stellare”
DI MIRKO CONFALONIERA

La scorsa settimana nella splendida cornice di Piazza Vitto-
ria si è svolta la presentazione dell’Edimes Sanmaurense,
che la prossima stagione disputerà per il secondo anno di fi-
la il campionato di serie C/2. Presente tutto lo staff societa-
rio, il presidente Giovanni D’Introno, i giocatori e il consi-
gliere  Daniele Comini, membro della commissione sport,
che ha introdotto la serata e portato i saluti dell’Ammini-
strazione Comunale.  Numerosi anche i tifosi della seconda
realtà cittadina di pallacanestro, che hanno assistito alla
conferenza di presentazione.  “Questo è un progetto di gio-
catori pavesi e che riguarda questa città – ha iniziato il DS
Flavio Suardi parlando della nuova Edimes – La Sanmau-
rense lavora per cicli temporali, all’interno dei quali ci sia-
mo posti degli obiettivi, come la promozione in C/2 di un an-
no fa”. Per quanto riguarda l’obiettivo stagionale 2020/21, la
società di via Folla di Sotto ha parlato solo di “migliorare il
piazzamento dell’ultima stagione”, ma la campagna acqui-
sti, oltre a (ri)portare in via Treves molti giocatori pavesi,
ha allestito una vera e propria corazzata che senza dubbio
farà dei biancorossi una delle squadre favorite al salto di ca-
tegoria. Dopo aver riconfermato i top player del campionato
2019/20 (Teto Poggi, Edo Pagetti, Gianluca Carnevale e Ga-
briele Degiorgio), l’Edimes ha messo a segno un mercato
stellare, assicurandosi le prestazioni di giocatori di catego-
ria superiore. Dalla serie C/1 sono arrivati cestisti del cali-
bro di Stefano Degrada, Alberto Ragni e Nicolò Cattaneo,
mentre da Vigevano (serie B) è stato messo sotto contratto
il lungo Ottavio Martinoli, che nelle ultime stagioni è cre-
sciuto cestisticamente alla corte dell’esperto coach Piazza.
Tuttavia, il colpo da novanta è stato  l’ingaggio di Alessan-
dro Infanti: guardia classe 1985, Infanti ha militato in serie
A ad Avellino per due stagioni, quando ha giocato media-
mente 19,4 minuti a partita. Dopo la massima serie, nell’ot-
tobre 2012 è sceso a Montichiari nel campionato di serie C,
mentre nell’estate 2015 è tornato a Cento (serie B), dove
aveva già militato nella stagione 2006/07. Per la stagione
2016/17 il cestista veneto è stato ingaggiato dalla Winterass
Omnia Pavia (allora in serie C1), con la quale ha conquista-
to la Coppa Lombardia. Dopo la parentesi a Chiusi in serie
C, Infanti è tornato in riva al Ticino accettando di far parte
del progetto Edimes. “Sono onorato di presiedere  questa so-
cietà che da oltre 40 anni rappresenta un motivo di orgoglio
per Pavia – ha commentato il presidente D’Introno – Mi fa
piacere che la società più storica di questa città stia cercan-
do di fare un passo ancora più grande”. 
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Prosegue la nuova edizione
del concorso “Vota il Tuo Vo-
lontario” promosso dal Setti-
manale “il Ticino” e supporta-
to dalla Fondazione Comuni-
taria della Provincia di Pavia.
Fino al prossimo 15 settembre
troverete la scheda da compi-
lare per votare il Volontario
con punteggi da 10 punti e, a
sorpresa, anche da 50 punti.
Per partecipare la persona de-
ve prestare il suo servizio a ti-
tolo completamente gratuito
presso qualsiasi ente e/o asso-
ciazione, Parrocchia, Ospeda-
li, Oratori della provincia di
Pavia, compresi i comuni di
Binasco e Casarile. Un ricco
montepremi di migliaia di eu-
ro di valore in buoni spesa
sarà destinato ai partecipanti.
Ad alcune associazioni classi-
ficate e volontari sarà inoltre
consegnata una targa celebra-
tiva della 6ª edizione. 

COME SI VOTA
Ogni lettore de “Il Ticino” po-
trà dare la preferenza al Vo-
lontario più “in gamba” e ge-
neroso, compilando i coupon,
che dovranno essere riconse-

gnati o spediti a “il Ticino” Vo-
ta Il tuo volontario, via Me-
nocchio 4, 27100 Pavia (Pv).
Tutti i coupon dovranno per-
venire entro e non oltre mar-
tedì 15 settembre 2020. Nel
caso di invio a mezzo posta
farà fede la data di consegna a
“il Ticino” e non il timbro po-
stale. Per il voto ha validità
solo la scheda originale. Foto-
copie o fax non sono ammessi.
Le schede riportanti correzio-
ni e cancellature saranno an-
nullate. I tagliandi in bianco
non saranno validati. 

LA CLASSIFICA 
DI “VOTA IL TUO 
VOLONTARIO”
Continuano ad arrivare tan-
tissime schede alla redazione
del settimanale diocesano “il
Ticino” per la sesta edizione
del concorso “Vota il tuo vo-
lontario”. Resta al comando
della classifica Graziella Ban-
chieri, ma le si avvicina note-
volmente Eric Pasetti: en-
trambi sono volontari della
Cattedrale di Pavia. Al terzo
posto si conferma Gianpaolo

Mantovani, volontario alla
parrocchia di Santa Maria di
Caravaggio a Pavia guidata
da don Carluccio Rossetti; alle
sue spalle sale Alessandra
Mavio, dell’associazione “Cor-
te Solidale” di Corteolona, da-
vanti ad Antonio Bottazzi,
della Mensa del Fratello, che
in quest’ultima settimana ha
raccolto voti, e Saverio Com-
modaro, presidente de “L’Arte
per la Pace”. Ma si tratta, lo
ricordiamo, di una classifica
provvisoria: c’è ancora tempo
per votare i vostri volontari,
inserire nuovi candidati e mo-
dificare l’attuale graduatoria.
1) Graziella Banchieri
(Cattedrale Pavia): 
10.850 voti
2) Eric Pasetti (Cattedrale
Pavia): 10.710 voti
3) Gianpaolo Mantovani
(S.M. Caravaggio): 4.350 voti
4) Alessandra Mavio (“Cor-
te Solidale” – Corteolona):
2.420 voti
5) Antonio Bottazzi (Mensa
del Fratello): 2.090 voti
6) Saverio Commodaro
(“L’Arte per la Pace”): 
470 voti

Nome e Cognome volontario

Città e indirizzo volontario

Nome Associazione

Città e indirizzo Associazione

Motivazione

Info, regolamento e informativa privacy su www.ilticino.it

Vale 

10 Punti

Vota il tuo

Volontario
2020

Il concorso de

“Vota il tuo Volontario”, la classifica aggiornata.
In palio ci sono buoni spesa e targhe celebrative

Segnalate i meritevoli e votate con il coupon che ogni settimana verrà pubblicato su “il Ticino” fino al 15 settembre 2020



Una richiesta di aperture
e spazi che è arrivata di-
rettamente dalle famiglie,
che hanno sperato fino
all’ultimo di poter parteci-
pare a qualche attività
estiva. E sono stati ascol-
tati. “Le norme da rispet-
tare sono tante ma ci
conforta vedere i sorrisi
dei bambini e la soddisfa-
zione delle famiglie quan-
do passano a prenderli – è
il commento unanime de-
gli educatori Luca Bian-
chini e Viviana Paglialon-
ga che da anni, con la su-
pervisione del parroco don
Paolo Pelosi, portano
avanti le attività estive in
oratorio –. Al momento
fanno parte del nostro
centro una cinquantina di
partecipanti che giungono
anche da altre parrocchie;
mai come quest’anno è im-
portante aiutarsi tra noi a
rispondere ai bisogni delle
famiglie”. Oltre ai bimbi
che frequentano il centro
estivo, sono presenti in
oratorio una decina di ani-
matori più 5 educatori

maggiorenni. L’ingresso è
fissato nella fascia oraria
7.30-9 con la consegna
della documentazione di
autocertificazione da par-
te dei genitori, la misura-
zione della temperatura
corporea e la prima disin-
fezione delle mani; anche
in questo caso i parteci-
panti sono suddivisi in
piccoli gruppi, circa 7, se-
guiti da un animatore e
un educatore. Il salone
centrale dell’oratorio è
suddiviso in diverse parti
per garantire la distanza.
“Per quanto riguarda le
attività non seguiamo un
vero e proprio calendario
giornaliero ma decidiamo
di volta in volta cosa pro-
porre – precisa ancora
Bianchini –: di solito sono
fissi i momenti di gioco, di
laboratorio e di compiti
estivi il martedì e il gio-
vedì mattina; inoltre, da
quando sono stati permes-
si gli sport di contatto, ab-
biamo potuto incrementa-
re il numero dei momenti
di svago”. Al mattino, ol-

tre ai consueti momenti
dedicati al ballo, si fa tea-
tro: in questi giorni i bim-
bi stanno ascoltando (e
provando a recitare grazie
al teatro di improvvisazio-
ne) la curiosa storia del
riccio, che a causa dei suoi
aculei non può avvicinarsi
nè essere avvicinato da
nessuno, pena una “dolo-
rosa” conoscenza. “Abbia-
mo scelto questa storia
perché ben rappresenta
quelo che ci è accaduto a
causa del Coronavirus –
dicono gli educatori –.
Dobbiamo stare tutti un
po’ distanti se non voglia-
mo ‘pungerci’ o farci del
male; questo tipo di rap-
presentazione aiuta i bim-
bi a capire come ci si com-
porta in oratorio in questo
periodo e dobbiamo dire
che spesso i bambini sono
più bravi e attenti degli
animatori!”. Oltre agli
iscritti al centro estivo in
oratorio, dopo la decisione
di riaprire gli spazi a tut-
ti, possono trovare acco-
glienza anche i bambini

accompagnati dai genitori
e sotto la loro supervisio-
ne e responsabilità; in
questo caso l’accesso all’o-
ratorio è consentito fino
alle ore 19. 
Per i bimbi e i ragazzi del
centro estivo del Santissi-

mo Crocifisso il pranzo è
rigorosamente al sacco;
seguono poi i laboratori
pomeridiani tra disegni,
colori, manualità e giochi
nell’ampio spazio verde
all’aperto. In programma
ci sono anche alcune pas-

seggiate nel vicino Parco
della Vernavola, e il ve-
nerdì in piscina a Corteo-
lona. Di recente, è passato
a trovare bimbi ed orga-
nizzatori anche il sindaco
Fabrizio Fracassi.  

Si.Ra. 
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Bilancio positivo dell’esperienza di “Summerlife”organizzata dalla parrocchia guidata da don Roberto Beretta

Pieve Porto Morone, la bella estate in oratorio

“Siamo i migliori d’Italia!”, scherzano animatori ed educatori; di certo ha vinto la spinta ad accogliere bimbi e ragazzi in sicurezza

Il campo estivo della parrocchia del Ss. Crocifisso
di Pavia tra giochi, divertimento e condivisione

Collaborazione, voglia di
mettersi in gioco, disponibi-
lità; sono le tre parole chia-
ve che hanno colorato l’e-
sperienza estiva del “Sum-
merlife” presso la parroc-
chia di Pieve Porto Morone,
senza le quali nulla sareb-
be stato possibile, in un
momento critico come quel-
lo che si sta vivendo. Il no-
me stesso, utilizzato al po-
sto del tradizionale “Grest”,
vuole sottolineare un’espe-
rienza per certi versi più ri-
dotta e meno omogenea ri-
spetto agli anni precedenti,
ma non per questo meno
ricca, meno bella. 
Potrei dilungarmi sulle di-
verse attività proposte ai
ragazzi, quest’anno in nu-
mero ristretto; sulle gite in
bicicletta lungo il Po, sui
giochi sotto il sole di giugno
e luglio, ma non darei abba-
stanza spazio a chi ha dedi-
cato pienamente il proprio
tempo perché questo “Grest
2020” si potesse realizzare:
parlo di don Roberto, del
gruppo animatori ed educa-

tori, dei responsabili, di chi
si è messo a disposizione
anche per qualche ora, di
coloro che nonostante il la-
voro hanno dato la propria
disponibilità, di chi ci cre-
deva. 
Penso che la realizzazione
del “Grest”, come molte al-
tre attività in questo perio-
do, sia stata un’ulteriore
conferma di quanto la colla-
borazione tra le persone sia
indispensabile per garanti-
re la semplice apertura dei
cancelli di un oratorio; per
offrire uno spazio dove gli
amici si possano incontrare
di nuovo, con i giusti accor-
gimenti, un luogo dove gli
animatori possano mettere
in pratica le loro abilità,
che si sono rivelate infinite,
dove nuove persone hanno
avuto la possibilità di met-
tersi in gioco, altre di conti-
nuare a dare il loro aiuto. 
L’aspetto cruciale è stato
“Crederci”, che il “Grest”
potesse alleggerire mesi po-
co facili da digerire, che po-
tesse far riscoprire le sem-

plici cose, spesso date per
scontato e ritornare ad una
specie di “normalità”, nono-
stante le mascherine, i di-
stanziamenti e tante altre
misure scomode, ma neces-
sarie. L’entusiasmo è stato
quello di sempre, senza ec-
cezioni. 
Ho visto allegria, spensie-
ratezza, ilarità, sempre af-
fiancata da responsabilità e
attenzione; sarei contenta
che tutti conoscano questa
piccola grande realtà, che
può essere d’esempio per
molte altre, come sarei al-
trettanto contenta che que-
sto quadro spronasse quan-
ti per un motivo o per l’al-
tro hanno deciso di allonta-
narsi da ambienti come
questi: sì, non sono ambien-
ti facili, poiché spesso e vo-
lentieri fanno venire a gal-
la debolezze e difficoltà, ma
fino a prova contraria que-
sto vuol dire mettersi alla
prova e mettersi alla prova
non ha mai voluto dire per-
dere. 

Anna Panara
I partecipanti al campo estivo di Pieve durante una passeggiata tra i campi

Il momento della preghiera del mattino con don Paolo Pelosi Le attività di sudio condiviso

Bimbi e ragazzi del Centro estivo organizzato dalla Parrocchia del Crocifisso



“Il riconoscimento come
‘malattia sociale’ di alcune
forme di cefalea cronica –
quali l’emicrania ad alta
frequenza o cronica, la cefa-
lea cronica quotidiana con o
senza uso eccessivo di far-
maci sintomatici, la cefalea
a grappolo cronica, l’emicra-
nia parossistica cronica, la
cefalea nevralgiforme unila-
terale di breve durata con
arrossamento oculare e la-
crimazione e l’emicrania
continua – stabilito dal dise-
gno di legge approvato l’8
luglio scorso in via definiti-
va dal Senato, è il corona-
mento dell’impegno di molti
centri, esperti e associazioni
di pazienti”. A sostenerlo so-
no gli specialisti del Centro
Cefalee della Fondazione
Mondino Irccs di Pavia, che
da tempo in qualità di Cen-
tro di riferimento lavora a
questo risultato, sia a livello
istituzionale, assieme ad al-
tri centri e associazioni di
pazienti, sia promuovendo
innovativi progetti di assi-
stenza sul territorio nazio-
nale, sia conducendo o par-
tecipando a progetti di ricer-
ca internazionali in collabo-
razione con l’Headache
Science Center della Fonda-
zione Mondino.
A livello istituzionale, in
particolare, il Centro ha
partecipato alla definizione
delle indicazioni operative
della Regione Lombardia –
prima Regione a stabilirle
nel 2006 – per il riconosci-
mento dell’invalidità civile
alle persone che soffrono di
cefalea cronica. “Siamo feli-
ci per questo importante ri-
sultato e siamo pronti alla
sfida che si prospetta – com-
menta Grazia Sances, re-
sponsabile del Centro Cefa-
lee –. Abbiamo contribuito a
vario livello, perché si rea-
lizzasse questo obiettivo”.

Le persone in Italia che sof-
frono di una delle forme di
cefalea cronica che rientra-
no oggi nella definizione di
malattia sociale sono una
moltitudine: i dati epide-
miologici parlano di alcuni
milioni. Il Centro Cefalee
della Fondazione Mondino,
fondato più di 50 anni fa in
collaborazione con l’Univer-
sità di Pavia, e da oltre 20
anni riconosciuto come cen-
tro di riferimento della Re-
gione Lombardia, è stato tra
i primi in Italia a sommini-
strare la nuova terapia con
anticorpo monoclonale, indi-
cata per i pazienti adulti
con emicrania episodica o
cronica, e a creare un ambu-
latorio specificatamente de-
dicato a questi pazienti.
Sul fronte della ricerca,
l’Headache Science Centre,
Centro integrato di Mondi-
no e Università di Pavia di-
retto dalla prof.ssa Cristina
Tassorelli,  da anni conduce
studi di alto livello, naziona-
le e internazionale, nel cam-
po delle cefalee.

Gli specialisti della Fondazione Mondino di Pavia da anni sono impegnati nella cura di questa patologia

La cefalea cronica “malattia sociale”
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Quanto tempo riserviamo
all’osservazione, all’ascolto, al
dialogo con i nostri figli? Pos-
siamo dire di conoscerne i
comportamenti, le categorie
emotive, le ferite nascoste?
Sappiamo se ci sono più stre-
ghe o più fate nei pensieri dei
nostri bambini? E quei follet-
ti, che solo loro sanno vedere,
recano messaggi di sofferenza
o di speranza? Conosciamo a
fondo le paure e i sentimenti
dei nostri ragazzi, spesso iso-
lati e afasici? Guardandoci at-
torno con più attenzione pos-
siamo accorgerci che l’infan-
zia non abita più nel paese dei
balocchi, qualcuno ne ha but-
tato via le chiavi. A volte la
condizione minorile soffre del-
l’ansia anticipatoria degli
adulti, altre volte ne subisce
solo tristemente la violenza,
altre ancora il disinteresse e
l’abbandono. Che lo si faccia
per cattiveria o per bontà si fi-
nisce spesso per adultizzare
l’infanzia, per farla crescere
in fretta privandola dell’inno-
cenza che le appartiene, com-
primendola in una sorta di
nicchia esistenziale sempre
più ristretta e sovraesposta ai
pericoli di un mondo “senza
rete”. Ma anche fare i genitori
richiede una buona dose di co-
raggio e di fatica, a volte di
fortuna. Ci sono casi in cui
servono degli aiuti, dei soste-
gni competenti, dei supporti
di tipo sociale e psicologico e
allora ci si deve affidare con

fiducia a chi può dare una
mano per leggere i segni del
disagio, interpretarli con
esperta competenza profes-
sionale, indicare i percorsi per
uscire dalle situazioni criti-
che. Ma sempre con l’avverti-
ta consapevolezza che ci sono
compiti che le leggi di natura
e quelle del cuore assegnano a
chi ha generato e che non si
possono delegare. (…) Nel
momento in cui un bambino
viene al mondo larga parte
dei suoi destini dipende dalle
persone che ne accompagna-
no la crescita, soprattutto dai
suoi genitori. Basta un even-
to, un fatto critico, una svolta
negativa nella vita di coppia e
si determinano zone d’ombra
che richiedono di essere lette
con sensibilità e competenza.
Non sempre sono presenti en-
trambi i genitori nella vita dei
figli e non sempre sono all’al-
tezza per comprenderne a
fondo i bisogni e le criticità. E’
importante che chi resta sap-
pia assumersi delle responsa-
bilità e rivolgersi a chi può da-
re un apporto di collaborazio-
ne e di sostegno. E se invece
non resta nessuno, che ci sia
almeno chi può evitare che
l’abbandono e la violenza si
sostituiscano alla speranza.
Per questo tutte le istituzioni
possono fare molto per il bene
dei bambini e degli adolescen-
ti e dobbiamo essere profon-
damente grati a chi accompa-
gna questo impegno civile con

una sensibilità morale solita-
mente onesta e consapevole.
La scuola, i servizi sociali, il
mondo del volontariato, ad
esempio. Ci sono genitori che
riconoscono l’importanza di
queste “alleanze” con il socia-
le ma non perdono mai di vi-
sta i propri personali doveri,
altri che delegano alle risorse
esterne il compito di interve-
nire, rimuovere, correggere,
sostituire, altri ancora che at-
tribuiscono responsabilità e
dispensano “colpe”, accusan-
do il partner, le assistenti so-
ciali, gli insegnanti. Non sem-
pre si possono risolvere i pro-
pri garbugli esistenziali e le
difficoltà emotive dei figli cer-
cando le risposte fuori di noi.
Anche per chi può permetter-
selo non basta dire “lo porto
dallo psicologo”, “lo faccio va-
lutare”, bisogna forse interro-
gare più spesso la propria co-
scienza, assumersi personali
responsabilità. L’esperienza
insegna che lo sguardo più
eloquente, l’espressione più
spontanea, il comportamento
più sincero e significativo non
sono quelli che si manifestano
nel corso della narrazione in-
dotta da un incontro su ap-
puntamento, nello studio di
uno “specialista”. Viene allora
a un bel punto il momento in
cui bisogna prendere la mano
dei nostri figli, sedersi accan-
to a loro e ascoltare, paziente-
mente ascoltare.

Francesco Provinciali

La riflessione di Francesco Provinciali sull’importanza dell’ascolto

Tra i diritti dei figli c’è anche
quello di essere ascoltati

Sabato 25 luglio e sabato 29 agosto dalle 10 alle
23.30. Previsti anche laboratori per le famiglie

Museo Kosmos di Pavia,
due aperture straordinarie
Per “Notti d’estate in Museo” il Museo Kosmos dell’U-
niversità di Pavia propone due aperture straordinarie
sabato 25 luglio e sabato 29 agosto prolungando il con-
sueto orario dalle ore 10.00 fino alle 23.30 (ultimo in-
gresso alle ore 23.00). Alle 21.00 si spegneranno le luci
in Museo e sarà possibile visitare le collezioni alla luce
delle torce! Nel giardino invece, il 25 luglio è previsto
alle 21.00 e alle 22.00, il laboratorio per famiglie dal ti-
tolo “Strani crani, teschi pazzeschi”: sarà possibile toc-
care con mano crani piccoli e grandi, dalle strane forme
e dalle dentature più diverse, che racconteranno la sto-
ria degli animali a cui appartengono! Il 29 agosto (sem-
pre alle ore 21.00 e 22.00) è previsto invece il laborato-
rio “Be sapiens”, un viaggio nel tempo alle origini del-
l’evoluzione umana. Ingresso gratuito, ma prenotazio-
ne obbligatoria fino ad esaurimento posti a
https: / /www.admaiora.education/it /mostre-ed-
eventi/museo-di-storia-naturale-di-pavia/famiglie-e-
bambini

Poter “dire io” è ciò che ci fa vera-
mente “umani”. Ciascuno è una
prospettiva indiscernibile sul mon-
do; resta un mistero raccolto in se
stesso, senza causa e senza possibi-
lità di replica; siamo uno spettacolo
unico. Ciò che definisce tutto que-
sto è la chimica del desiderio, il fat-
to che percepiamo sempre uno scar-
to, una differenza, uno iato dentro
di noi. Anche quando abbiamo tan-
to da mangiare, anche quando ab-
biamo una persona che ci ama e che
amiamo, anche quando abbiamo ri-
solto le nostre preoccupazioni, re-
sta uno spazio insaturo dentro di
noi. 
Questa è la vita umana: siamo se-
gnati da mancanza, da altro. 
Non ci siamo dati la vita, la lingua,
la cultura, il nome, la famiglia, il
corpo, il carattere, il tono di voce,
che pure ci contraddistinguono in
maniera infallibile. 

Viviamo perciò sempre in un per-
manente dialogo con l’altro da noi
che è, tuttavia, in noi ed è proprio
questo dialogo che alimenta la no-
stra vita.  Noi umani non siamo un
“tutto pieno”. Una larga porosità ci
costituisce e ci mantiene in essere.  
Una profonda mancanza ci segna
dall’inizio e fino alla fine. Tutto ciò
che abbiamo, lo abbiamo in presti-
to: dovremo riconsegnarlo ad altri
dopo di noi. Persino il nostro corpo
ritornerà alla terra, ad altro da noi.
Eppure possiamo anche incidere su
tutto questo che abbiamo ricevuto
in prestito, possiamo dare un segno
e un senso specifico a tutto ciò che
ci rende appunto umani. L’essen-
ziale dimensione e dinamica del de-
siderio umano trovano qui la ragio-
ne d’essere. Nella cifra di questa
malleabile mancanza che ci marca.

Aldo Lazzari 

“Ognuno resta un mistero raccolto in se stesso, senza causa e senza possibilità di replica”

Il nostro “io” che ci fa veramente “umani”



Quest’anno alcuni anima-
tori della parrocchia di
Santa Maria di Caravaggio
hanno aderito con entusia-
smo ad una nuova iniziati-
va organizzata dall’orato-
rio: la settimana comunita-
ria a Courmayeur. 
Sono stati giorni davvero
intensi durante i quali i ra-
gazzi, con l’aiuto di don Al-
berto e suor Carolina, han-
no compiuto numerose
escursioni, giocato, prega-
to, riflettuto. La sveglia di
buon mattino ha permesso
di avere più tempo per
svolgere numerose attività
educative e raggiungere ri-
fugi ad alta quota anche
dopo parecchie ore di cam-
mino. Durante questi gior-
ni gli adolescenti hanno
cercato di ragionare sulla
seguente tematica: “i no-
stri limiti, le nostre fragi-
lità sono da combattere o
da accogliere?”. 
Lo scopo è stato quello di
far capire ai nostri anima-
tori che il limite è parte co-
stitutiva della nostra natu-
ra, ma può essere un punto
di partenza per diventare
persone migliori. Per rag-
giungere tale obiettivo i ra-
gazzi hanno visionato alcu-
ni filmati contenenti le te-
stimonianze oppure le in-
terviste di alcuni personag-
gi, sia religiosi che non, i
quali hanno fatto della pro-
pria fragilità non un osta-
colo, ma un punto di forza
per testimoniare agli altri
la bellezza della vita.  
Ecco, pertanto, l’esempio di
San Giovanni Paolo II, le
riflessioni di Simona Atzo-
ri, la testimonianza di due
giovani malati di sclerosi
multipla e il discorso del
famoso Alex Zanardi sulla
propria condizione fisica. Il
vertice della giornata è
sempre stato quello della
celebrazione della Santa
Messa e della Liturgia del-
le Ore con la preghiera del-
le Lodi dopo la colazione,
dei Vespri prima di cena e
della Compieta prima di
coricarsi. Tutto ciò è stato
poi  accompagnato anche
dal Sacramento della Ri-
conciliazione. Come sap-
piamo, quando ci si diverte
e si sta insieme il tempo
passa molto più veloce-
mente e in un batter d’oc-
chio è arrivato il tempo di
far ritorno a Pavia. Tutta-
via, come è stato ricordato

più volte ai ragazzi, pro-
prio ora arriva il bello, ov-
vero il momento di portare
a casa quanto appreso e
iniziare a coltivare tutto
ciò che con semplicità è
stato recepito durante la
settimana comunitaria.
Siamo convinti che un’ini-
ziativa del genere rimarrà
sempre nel cuore dei nostri
adolescenti che si ricorde-
ranno della gioia, delle ri-
sate, delle riflessioni che
hanno compiuto in un con-
testo geografico splendido
come quello della Valle
d’Aosta. 

don Alberto Manelli

d Il Santo 
della 

Settimana
di don Luca Roveda

«È Dio che fa», ripeteva san
Luigi Guanella (1842-
1915), certo che dietro la
sua instancabile opera ver-
so malati, disabili, bambini
e anziani abbandonati ci
fosse la Divina Provviden-
za. Si occupava degli ulti-
mi, di coloro che oggi, ancor
più di allora, la cultura ef-
ficientista non sa riconosce-
re come dono, e li chiamava
«buoni figli di Dio», parago-
nando l’operare invisibile
del Padre eterno all’azione
del sole che «manda la sua
luce e il suo calore tanto al
monte che al piano, allo
scoglio come al mare, e
guarda a tutti e nello stesso
tempo rivolge i suoi raggi a
te, come se non avesse a provvedere che a te solo». 
All’origine delle due congregazioni da lui fondate, i cui mem-
bri sono comunemente detti guanelliani, c’è la sua idea peda-
gogica di dare a tutti «Pane e Signore», per favorire lo sviluppo
integrale della persona nutrendola nel corpo e ancor di più nel-
l’anima. 
Colui che Pio XI chiamò «il Garibaldi della carità» nacque a
Fraciscio di Campodolcino (Sondrio), da una famiglia profon-
damente religiosa, il 19 dicembre 1842.  Nono di 13 figli, i va-
lori del sacrificio e del lavoro gli erano stati trasmessi in fami-
glia e nel contesto della Val San Giacomo, dove la fede cattoli-
ca era custodita gelosamente. A 12 anni andò a studiare a Co-
mo e successivamente entrò in seminario, dove conobbe il ve-
scovo di Foggia, Bernardino Frascolla, che per un anno era
stato rinchiuso nel castello e poi costretto a domiciliare nella
città lariana per altri tre, a conferma dell’ostilità che l’Italia
unitaria aveva manifestato da subito verso la Chiesa. Fu Fra-
scolla a ordinarlo sacerdote nel 1866 e don Luigi svolse i primi
nove anni di ministero in un paio di paesi alpini in provincia
di Sondrio. Poi chiese di poter andare a Torino da don Giovan-
ni Bosco: trascorse tre anni con il “santo dei giovani”, che don
Guanella chiamava «tenerissimo padre» e grazie al quale creb-
be nello spirito di mortificazione e nell’esercizio della carità, di
cui peraltro avevano già fatto esperienza i suoi primi parroc-
chiani. Ritornò in Lombardia con il sogno di fondare un isti-
tuto per ragazzi disagiati, ma anche lui sperimentò (e non era
certo la prima volta nel suo ministero) l’avversione delle auto-
rità laiciste che lo consideravano un prete sovversivo, «venuto
in Valtellina dalla scuola di don Bosco con l’idea di popolare
la valle di preti, frati e monache». Dopo alcune vicissitudini fu
mandato a Pianello del Lario, dove assunse la direzione dell’o-
spizio e con l’aiuto della beata Chiara Bosatta riorganizzò l’e-
sistente comunità di orsoline: nacquero così le Figlie di Santa
Maria della Provvidenza. L’opera si sviluppò rapidamente nei
comuni vicini e all’estero, portando sollievo fisico e spirituale
ai bisognosi. Sotto il pontificato di San Pio X, suo grande ami-
co e sostenitore, don Luigi istituì formalmente anche il ramo
maschile, i Servi della Carità. Nel 1915, assieme a don Orione,
aiutò le popolazioni terremotate della Marsica; morì nello stes-
so anno, al termine di un’agonia durata un mese. In caritate
Christi, furono le sue ultime parole. Appena seppe della morte,
Benedetto XV commentò: «È morto un santo». Scriveva San
Lugi: Il nostro cuore abbiamolo sempre nelle nostre mani, per
mostrarlo a chi il deve curare e perfezionare. Poniamolo tutto
intero nelle mani del medico e del padre nostro, il confessore, o
dei superiori della casa e, se è possibile, porgiamo loro le lenti
perché guardino entro più attentamente e ne scorgano fino al-
l’interno i movimenti del nostro cuore. 

San Luigi Guanella

Settimana comunitaria a Courmayeur
per i ragazzi di S. Maria di Caravaggio
Bei panorami, momenti di preghiera ma anche voglia di confrontarsi e di stare insieme per tutti i partecipanti
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Voglio partire da un esempio
che prendo dalla natura: il
fiocco di neve. È un oggetto
davvero piccolissimo che si
forma grazie a sofisticate leg-
gi matematiche e fisiche.
Ogni fiocco è incredibilmente
unico nella forma geometrica
che assume, e il suo percorso
di formazione lo costringe a
passare attraverso agenti at-
mosferici diversi, sottoponen-
dosi a pressioni e cambia-
menti causati dalla tempera-

tura, dall’umidità e anche
dall’impurità dell’atmosfera.
La sua forma finale sarà il
frutto di un lungo percorso
attraverso svariate condizio-
ni atmosferiche. La cosa
straordinaria è che questo
fiocco di neve nasconde l’es-
senza di un ordine. Che cosa
origina questo ordine? 
Proviamo ad andare nell’infi-
nitamente piccolo. La prima
cosa che constatiamo è che le
particelle elementari sembra-
no presentarsi in una forma
disordinata. La teoria quanti-
stica riesce a fornirci notizie
dettagliate circa il comporta-
mento di un insieme di sud-
dette particelle, ma della vita
di una singola particella ne
sa poco e niente. Jean Guit-
ton è convinto che «quello che
noi chiamiamo caso non è al-
tro che la nostra incapacità di
capire un grado di ordine su-

periore».  Secondo il fisico in-
glese David Bohm, per com-
piere un ragionamento sul
nostro modo di analizzare il
mondo microscopico non è in-
dispensabile concepire la ca-
sualità quantistica come ca-
ratterizzante la natura. I mo-
vimenti dei granelli di polve-
re contenuti in un raggio di
sole sono aleatori solo appa-
rentemente: le particelle sono
sempre posizionate in modo
ben definito e sono messe in
moto da un “potenziale quan-
tistico”, molto somigliante al-
le forze elettriche e gravita-
zionali. Il fatto che questo po-
tenziale agisca istantanea-
mente, mettendo in collega-
mento tra loro tutti gli ele-
menti dell’universo, anche
quando fossero collocati a di-
stanze siderali, spinge Bohm
a concepire la fisica quantisti-
ca come una realtà fenomeni-

ca che apparendo in superfi-
cie porta in sé un rimando a
una realtà olistica più profon-
da: l’universo non sarebbe go-
vernato dal caso, ma da di-
versi livelli di ordine tra i
quali esiste una gerarchia
che va decifrata. «Le costanti
fondamentali della natura e
le condizioni iniziali che han-
no permesso l’apparizione
della vita sembrano quindi
regolate con una straordina-
ria precisione», a tal punto
«né galassie e i loro miliardi
di stelle, né i pianeti e le loro
forme di vita che contengono
sono un accidente o una sem-
plice “fluttuazione del caso”.
[…] È un fatto che il calcolo
delle probabilità depone a fa-
vore di un universo, ordinato
minuziosamente regolato, la
cui esistenza non può essere
regolata dal caso […] Tutto
quello che oggi mi circonda

[…] esisteva ‘già’ in forma
embrionale nel minuscolo
universo degli inizi».  È l’a-
strofisico Brandon Carter a
formulare nel 1974 il “princi-
pio antropico” e a sostenere
che ci troviamo di fronte a un
“fatto” concreto che l’universo
possegga ineccepibilmente
quelle proprietà che sono es-
senziali per generare un esse-
re capace di intelligenza e di
coscienza. Se le cose sono
quelle che sono è perché non
avrebbero potuto essere di-
versamente, senonché accet-
tiamo l’idea che esistano altri
mondi come il nostro da qual-
che altra parte nell’immenso
universo. Jean Guitton con-
clude questo passaggio im-
portante della mia riflessione
sostenendo che il ‘principio di
sincronicità’ assieme a quello
della ‘causalità’ si fondano su
un ordine universale in quan-

to «All’origine della Creazio-
ne non c’è alcun evento ca-
suale, non c’è il ‘caso’, ma un
grado di ordine infinitamente
superiore a tutto ciò che pos-
siamo immaginare: un ordine
supremo che regola le costan-
ti fisiche, le condizioni inizia-
li, il comportamento degli
atomi e la vita delle stelle. Po-
tente, libero, esistente all’infi-
nito, misterioso, implicito, in-
visibile, sensibile, c’è, eterno e
‘necessario’ dietro i fenomeni,
non lontanissimo al di sopra
dell’universo, ma presente in
ogni particella».    (Continua)

“Una voce 
fuori dal coro”
di don Matteo 
Zambuto

Tra caso e necessità il confronto sulla Creazione



Riparte l’attività della Se-
zione Lombarda dell’Uni-
talsi: lo fa dal proprio terri-
torio, a piccoli passi e con
tanta prudenza, organiz-
zando pellegrinaggi verso i
Santuari lombardi, da sem-
pre mèta per le Sottosezio-
ni, nel rispetto non solo
delle indicazioni di sicurez-
za nazionali, ma anche del-
le ordinanze regionali che
disciplinano i comporta-
menti da tenere e defini-
scono le misure anti Covid
-19 da seguire. Tra i San-
tuari italiani a cui l’Unital-
si è particolarmente legata
vi è quello di Loreto dove
l’Unitalsi lombarda si re-
cherà in pellegrinaggio in
pullman dal 6 al 9 ottobre
2020. “La nostra Sezione –
racconta Vittore De Carli,
presidente della Sezione
lombarda dell’Unitalsi –
tornerà anche a Lourdes
con un pellegrinaggio in
aereo da Malpensa dal 6 al
10 dicembre 2020 per l’Im-
macolata. Sarà l’occasione
per ricordare e pregare per
tutti i soci, gli amici, i me-
dici, gli infermieri, i soccor-
ritori, i sacerdoti, i fami-
gliari e i conoscenti che ci
hanno lasciato a causa di

questa pandemia, ma an-
che l’occasione per ringra-
ziare per il dono della vita,
per l’amicizia e i legami
che si sono rafforzati, per
la vicinanza e la prossimità
che nonostante il distan-
ziamento gli unitalsiani
hanno dimostrato e mani-
festato gli uni gli altri e
tutti verso i più deboli e i
più fragili e verso chi non si
è mai fermato e si è trovato
in prima linea”. Oltre a

questa data, l’Unitalsi lom-
barda, in sinergia con le al-
tre sezioni del Nord Italia
dell’Unitalsi, propone altre
date di pellegrinaggio.
“Unitamente ai presidenti
di Sottosezione, abbiamo
pensato come consiglio re-
gionale – continua Vittore
De Carli – di unirci in rete
con le altre Sezioni del
Nord d’Italia, il Piemonte,
la Liguria, la Triveneta e la
Sezione Emiliano – Roma-
gnola, di condividere le da-
te dei loro pellegrinaggi e
di proporle per dare ai no-
stri soci altre opportunità
di pellegrinaggio verso
Lourdes”. Non un’operazio-
ne di marketing, ma la vo-
lontà di rinascere insieme
come dimostra la locandina
di lancio della nuova sta-
gione dei pellegrinaggi a
Lourdes della Sezione
Lombarda: dall’8 all’11 set-
tembre da Genova, dal 12
al 15 settembre da Verona,
dal 12 al 15 ottobre dal To-
rino, dal 16 al 19 ottobre da
Bologna, dal 20 al 23 otto-

bre da Verona e dal 18 al
21 novembre da Bologna.
Per avere tutte le informa-
zioni sui pellegrinaggi è
possibile rivolgersi alla  Se-
zione Lombarda: telefono
02/ 21117634 oppure sul si-
to www.lombarda.unital-
si.com  

La voce 
dell’Apostolo

DI MICHELE MOSA

“Noi sappiamo che tutto
concorre al bene, per
quelli che amano Dio”

Questa volta Paolo mi ha
messo al muro: le doman-
de che mi nascono nel cuo-
re e mi tormentano il cer-
vello sono tremende. 
Tutto, proprio tutto è per
il bene? Il mio bene e il be-
ne dell’umanità, di coloro
che amano Dio?  
Tutto significa anche i
miei errori? Le mie fati-
che? Le mie sofferenze? 
Ho l’impressione di infi-
larmi in un vicolo cieco: o

tutto si scioglie come neve
al sole e il rischio è quello
di ripetere le parole senza
senso degli amici di Giob-
be (perfino Dio li rimpro-
vera (Gb 42, 7) o “andrà
tutto bene”, tranquilli. 
Cos’è dunque questo tut-

to? E il bene? È la salvez-
za? O devo pensare alla
prosperità? E poi Dio pen-
sa solo a coloro che lo
amano? Non sta scritto
che fa piovere sui giusti e
sugli ingiusti e fa sorgere
il sole sui buoni e sui cat-
tivi? E poi non bisogna
amare i nemici? 
Quello che però più mi fa
riflettere è il “noi sappia-
mo”: la certezza con la
quale Paolo racconta il di-
segno di Dio sugli uomini.
Come dice il salmista: par-
la perché crede, annuncia
il Vangelo perché sa che,
come ha cambiato la sua
vita, così cambia la vita di
chiunque lo accoglie. O co-
me Giobbe: testimonia l’a-
more di Dio perché lo ha
sperimentato: non è il
frutto dello studio teologi-
co, non è una nuova dottri-
na religiosa. Prima era un

sentito dire – imparato
nelle scuole teologiche di
primo livello, certo, ma
sempre qualcosa che nasce
da letture e conferenze –
ora è vissuto personale.
“Noi sappiamo” è la pro-
clamazione di un’esperien-
za. È testimonianza non
lezione imparata. 
Forse è proprio questo che
mi mette all’angolo: che
esperienza ho fatto io di
Dio? E se anche questa ri-
flessione fosse solo frutto
di teologia studiata sui
banchi di scuola?
Ho bisogno di tornare a
contemplare il crocifisso.
Di ripartire da quella mor-
te che genera vita.
Lì davvero si capisce che il
bene spesso nasce da ciò
che a noi uomini sembra
fallimento e sconfitta. 
E tu cosa provi leggendo
queste parole?
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A CIASCUNO IL SUO

Coronavirus: solo “Immuni” per il
tracciamento dei contatti con l’app

Con il provvedimento n.
95 del 1° giugno 2020,
l’Autorità Garante per la
protezione dei dati perso-
nali ha autorizzato il Mi-
nistero della salute “al
trattamento dei dati per-
sonali effettuato attraver-
so il Sistema di allerta
Covid-19 - App Immuni”.
Si tratta della nota appli-
cazione di tracciamento
dei contatti (“contact tra-
cing”), in grado anche di
allertare quanti siano en-
trati in contatto stretto
con soggetti positivi al Co-
ronavirus.
Tale applicazione risulta
disciplinata dall’art. 6,
d.l. 30 aprile 2020, n. 28,
recante anche “misure ur-
genti per l’introduzione
del sistema di allerta Co-
vid-19” e convertito con
modificazioni dalla l. 25
giugno 2020, n. 70.

Il Garante, nella recente
integrazione alle faq con-
cernenti il trattamento
dei dati nell’ambito dell’e-
mergenza sanitaria, ha
preso posizione in merito
al ricorso, in specifici con-
testi lavorativi, ad app di
“contact tracing” differen-
ti da Immuni. In argo-
mento, è stato chiarito co-
me questa funzionalità,
“prevista da alcuni appli-
cativi al dichiarato fine di
poter ricostruire, in caso
di contagio, i contatti si-
gnificativi avuti in un pe-
riodo di tempo commisu-
rato con quello individua-
to dalle autorità sanitarie
in ordine alla ricostruzio-
ne della catena dei conta-
gi ed allertare le persone
che siano entrate in con-
tatto stretto con soggetti
risultati positivi, è − allo
stato − disciplinata unica-
mente dall’art. 6, d.l.
30.4.2020, n. 28”. Tale ba-
se giuridica, pertanto, si
riferisce solo ai tratta-

menti effettuati nell’am-
bito della “piattaforma
unica nazionale”.
Diverso è il caso di app e
dispositivi finalizzati al
contenimento del rischio
di contagio sul luogo di la-
voro, per il cui funziona-
mento non siano trattati
dati personali (notoria-
mente intesi, ai sensi
dell’art. 4 GDPR, come
“qualsiasi informazione
riguardante una persona
fisica identificata o iden-
tificabile”). In tali conte-
sti, il Garante, a titolo
esemplificativo, non
esclude il ricorso anche a
“taluni dispositivi indos-
sabili che emettono un av-
viso sonoro o una vibra-
zione in caso di supera-
mento della soglia di di-
stanziamento fisico pre-
stabilita (dunque senza
tracciare chi indossa il di-
spositivo e senza registra-
re alcuna informazione)”.

Riccardo Colangelo

Il ricavato della vendita del volume verrà 
devoluto al progetto “Nessuno resti indietro”

Alla redazione de “il Ticino” il
libro su mons. Anastasio Rossi
E’ sempre possibile trovare anche alla redazione del setti-
manale diocesano “il Ticino”, in via Menocchio 4 a Pavia, il
libro “Antonio Anastasio Rossi. Un prete in prima linea nel
sociale”, scritto da Mons. Innocente Garlaschi e da Claudio
Spina. Un volume dedicato a una grande figura di sacer-
dote, docente di diritto canonico in Seminario e primo di-
rettore de “il Ticino” nel 1891. Il ricavato della vendita del
libro contribuirà a sostenere il progetto di solidarietà “Nes-
suno resti indietro” promosso dal Laboratorio di Nazareth
e dalla Pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di Pavia:
un’iniziativa di solidarietà per sostenere chi è rimasto sen-
za lavoro a causa della crisi economica provocata dall’e-
mergenza Coronavirus.  La redazione de “il Ticino” è aper-
ta dal lunedì al venerdì in orari d’ufficio (8.30-12.30; 14.30-
18; telefono 0382/24736; mail 
amministrazione@ilticino.it). La sede del settimanale dio-
cesano resterà aperta al pubblico sino a venerdì 31 luglio e
riaprirà dopo la pausa estiva a partire da lunedì 24 agosto.

I viaggi a Loreto e Lourdes in collaborazione con le altre Sezioni presenti nel nord Italia

Unitalsi Lombarda, da settembre 2020
tornano i pellegrinaggi con l’associazione

“Effemeridi Pavesi”: l’Unione Giuristi
Cattolici di Pavia ha raccolto in un libro
le riflessioni pubblicate su “il Ticino”

Anticamente erano detti “effemeridi” i libri in cui si registra-
vano gli atti del re, dapprima giorno per giorno (di qui il nome,
di origine greca), poi secondo un più ampio schema cronologi-
co. Ergo, per estensione e successivamente, si è parlato di “ef-
femeridi” indicando un diario, una cronaca giornaliera degli
avvenimenti, ma anche un semplice almanacco o un lunario.
In tempi più recenti, il termine è stato usato come titolo di
pubblicazioni periodiche, soprattutto di carattere letterario o
scientifico e di libri, generalmente pubblicati con frequenza
annuale, che contengono tali raccolte. In questa accezione si
inserisce anche “Effemeridi Pavesi”, la raccolta degli articoli
pubblicati in tre anni (2016-2019) sul settimanale diocesano
“il Ticino” dall’Unione Giuristi Cattolici “Beato Contardo Fer-
rini” di Pavia. Il volume, i cui autori sono Giacomo Alberto Do-
nati e Marco Ferraresi, accoglie contributi di avvocati e docen-
ti di diritto tra cui Giovanni Angelicchio, Riccardo Colangelo,
Emanuele Cusa, di don Giovanni Angelo Lodigiani, Livia
Maurizi, Emil Mazzoleni, Maria Teresa Minniti, Paolo Panuc-
ci,  Giacomo Maria Prati, Cecilia Ramaioli, Lorenzo Simonetti
e Daniela Vicini; la prefazione è curata dal direttore del setti-
manale “il Ticino”, Alessandro Repossi, che sottolinea l’impor-
tanza della diffusione del messaggio cristiano nella vita di
ognuno anche grazie ad articoli e contributi che arrivano dal
mondo cattolico pavese. Variegati gli argomenti affrontati sia
nel libro che, ovviamente, dalle pagine del settimanale dioce-
sano: si va dal biotestamento alla legge sull’aborto, dal diritto
e dignità dell’uomo ai casi di Alfie Evans e Vincent Lambert
passando per la famiglia, la giustizia riparativa, il volontaria-
to e il terzo settore, la Brexit, l’immigrazione e l’accoglienza, il
cyberbullismo, i social network e pure la protezione degli ani-
mali. A testimonianza che lo sguardo del diritto, se sposato
anche a quello del credo cattolico, può davvero posarsi su nu-
merose e diverse manifestazioni dell’umano fornendo chiavi
di lettura che possono diventare speranza. 

(Si.Ra.) 

S. Messa 
in lingua
spagnola
Domenica 26 luglio al-
le ore 15.00 presso la
Cripta della Cattedra-
le si terrà la S. Messa
in lingua spagnola
per la comunità lati-
noamericana di Pa-
via. A celebrarla sarà
don Nicolas Sacchi.



“Durante il periodo della pan-
demia ho avuto modo anch’io
di fermarmi a riflettere sulla
vita: ciò che avremmo dovuto
imparare è di tornare all’es-
senziale delle cose e di non la-
sciare mai indietro la Bellezza
che è Dio stesso”. Don Siro Co-
bianchi, direttore dell’Ufficio
Beni Culturali della Diocesi di
Pavia dal 1992, richiama spes-
so l’attenzione sul ruolo dell’ar-
te nell’esistenza di ogni perso-
na rimarcandone anche l’im-
portanza della tutela, dai lavo-
ri di restauro, alla valorizza-
zione dell’arte al servizio del
culto. E torna a farlo con la lu-
cidità che lo contraddistingue,
rimarcando come, nel mondo
d’oggi, la Bellezza sia una via
ancor più necessaria per com-
battere la generale deriva che
caratterizza l’odierno. 
“Bellezza non è né esteriorità
né tendenza all’utile ad ogni
costo – considera don Cobian-
chi –. Oggi se una cosa non mi
piace, semplicemente la scarto,
come molti ragazzi sono soliti
fare: bellezza non è solo ciò che
piace, è qualcosa di più profon-
do: è la nostra umana vocazio-
ne. La bellezza è dunque utile
per la nostra esistenza. Non si
può pensare di conservare
qualcosa solo perché ci piace e
poi scartarlo. Che la bellezza
non sia semplicemente esterio-

rità lo capiamo anche analiz-
zando relazioni di amicizia o
affettive, e pure nel matrimo-
nio: gli affetti durano se si ba-
sano su radici salde e non sul
mero ‘consumo’ dell’altro che
mi vive accanto. I greci butta-
vano i figli deformi da una ru-
pe: mi domando, ami tuo figlio
solo perché bello oppure per-
ché è tuo figlio, ossa delle tue
ossa? Quante mamme oggi
spendono la loro intera esi-
stenza nella cura di un figlio
disabile! Secondo me proprio lì
c’è la bellezza più pura, quella
dell’amore incondizionato.
Amore che ci riporta inevita-
bilmente a Dio, di cui noi sia-
mo assetati! Paolo VI diceva
che noi siamo assetati di Bel-
lezza”. 

L'idea di bellezza 
nella fede della Chiesa 
“Dunque, una cosa è bella per-
ché contribuisce alla realizza-
zione della persona che la con-
templa amando – considera
ancora don Cobianchi –. Nel
mondo greco la bellezza è ri-
dotta all’armonia delle cose e
alla bellezza fisica; Agostino ri-
balta questa visione con una
affermazione che spesso tro-
viamo nelle sue opere e che
facciamo nostra, ‘Signore, io ti
cercavo nelle cose esterne a me
ma in realtà tu eri più vicino a

me di quanto io fossi a me stes-
so’. Per Agostino bello è anzi-
tutto interiorità: la Chiesa ri-
tiene che la massima espres-
sione della bellezza sia, appun-
to, l’amore e la donazione di sé.
Dire Dio, per Agostino, è dire
Bellezza piena. Una cosa non
la ami perché è bella, ma è bel-
la perché la ami; è l’amore che
dà fondamento alla bellezza. Il
pittore o lo scultore ispirato è
colui che dando vita alla pro-
pria opera esprime se stesso
con lo scopo di farla contempla-
re all’altro attraverso il proprio
mondo interiore. Michelangelo
diceva che, scolpendo, liberava
l’essenziale della figura che
abita nascosta dentro il mar-
mo: così facendo la libera an-
che da profitto e convenienza
senza escluderne l’utilità. La
Chiesa, dunque, ritiene che la
massima espressione della bel-
lezza sia l’amore verso Dio e
verso ogni uomo credente o
no”. La pandemia, secondo don
Siro, dovrebbe averci aiutato a
ritornare all’essenziale e do-
vrebbe averci liberato da tante
cose futili: “La cultura post-
moderna usa spesso, a mio pa-
rere, alfabeti per leggere la
realtà che non possono essere
condivisi; mi riferisco all’utile,
all’economia, al profitto, alla
convenienza. Ne discende che
anche le persone valgono per

ciò che indossano e non per
quello che sono, una cultura
del mondo che si infiltra a volte
e tristemente anche nella
Chiesa. Così la bellezza è resa
schiava del benessere, ri-
schiando di diventare commer-
ciabile: ecco perché oggi vedia-
mo una cultura arida che non
si meraviglia più dei canoni
della bellezza perché li stravol-
ge a tal punto da strumentaliz-
zarli. Esposizioni e mostre de-
vono avere un unico scopo:
quello di cogliere il senso
profondo della bellezza; cultu-
ra e carità rischiano di essere
letti solo in termini di guada-
gno e questo accade anche nel-
la Chiesa con il risultato che ci
ritroviamo a rincorrere le cose
anche se sono sciatte e brutte e
travolgono la bellezza, purché
sia conveniente. Mons. Volta,
durante una mostra in S. Ma-
ria Gualtieri, ricordava ai pre-
senti come si possa contempla-
re un’opera d'arte e condivide-
re e assumere il messaggio del-
l'autore diffondendo la bellez-
za: Dio esprimendo sé stesso si
rivela condividendo con l’uomo
il mistero dell’incarnazione”. 

Arte e bellezza come 
possibilità di lavoro per 
giovani e famiglie 

C’è poi un discorso, non di

scarsa importanza, che ri-
guarda l’economia  del settore
culturale ed artistico: “Negli
ultimi 15 anni tramite questo
ufficio, nell’ottica di servizio
alla bellezza estetica ed inte-
riore e tramite numerosissime
pratiche inviate a Soprinten-
denza e C.E.I., la Diocesi ha
avuto come contributo circa 9
milioni di euro destinati a re-
stauri e lavori di valorizzazio-
ne, cifra che raddoppia tenen-
do conto anche del contributo
delle parrocchie che hanno at-
tivato interventi artistici mi-
rati – precisa don Cobianchi –.
Mi domando: quanta gente ha
lavorato con 18 milioni di eu-
ro? La bellezza, il restauro e
gli interventi penalizzano il
sociale o danno da mangiare
alle famiglie? Non è corretto
né veritiero sostenere che i
fondi destinati alla bellezza
siano semplicemente sprecati
o vengano considerati un lus-

so: al contrario, si da' lavoro a
giovani qualificati che deside-
rano sposarsi e che hanno
scelto di lavorare nel settore
del recupero artistico. Se do-
vessimo sottrarre questi con-
tributi che derivano
dall’8xMille, le parrocchie
avrebbero difficoltà e le fami-
glie non avrebbero lavoro.
L’ufficio raccoglie la documen-
tazione da inoltrare agli orga-
ni competenti con lo scopo non
solo di avere i contributi, ma,
con essi, di valorizzale l’arte,
che non è un mero lusso ma
una realtà di cui abbiamo tutti
bisogno”. Don Siro conclude
con un ringraziamento affet-
tuoso e grato a tutti i suoi col-
laboratori che in questi anni
hanno contribuito a portare
avanti il lavoro serio e impe-
gnativo dell’Ufficio Beni Cul-
turali della Diocesi, mettendo
sempre la Bellezza al primo
posto.

Don Siro Cobianchi: “La bellezza,
che è Dio stesso, è una realtà 
di cui tutti abbiamo bisogno” 

Il Direttore dell’Ufficio Beni Culturali della Diocesi ricorda l’importanza della tutela delle opere d’arte

Don Siro Cobianchi
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“Ho scelto Michela Ravetti do-
po averle parlato e dopo aver
ascoltato sia le sue idee che le
indicazioni giuntemi dalla Ca-
sa del Giovane: a lei il compito,
condiviso con l’equipe, di por-
tare avanti l’opera della Co-
munità conservando il cuore
del messaggio e delle intenzio-
ni di don Enzo Boschetti”. Così
il Vescovo di Pavia, Monsignor
Corrado Sanguineti, ha com-
mentato la nuova nomina a
responsabile di unità di Mi-
chela Ravetti, prima donna
laica alla guida della Comu-
nità. La decisione è giunta du-
rante il processo di revisione
dello statuto che ha riguarda-
to tutta la CDG ed è partito
dalla rilettura del Carisma di
don Enzo: “Il grande lavoro
che è stato svolto in questo ul-
timo periodo e che prosegue
guardando al futuro riguarda

anche la volontà di dare spazio
ed importanza, accanto a quel-
li che sono i comunitari defini-
tivi, ai collaboratori, ovvero co-
loro che lavorano o sono volon-
tari che hanno compreso a fon-
do e fatto loro lo spirito e il ca-
risma del fondatore e di tutta
la comunità. Per questo moti-
vo nello statuto è stata inseri-
ta la nuova norma che prevede
che la responsabilità della gui-
da possa essere consegnata
anche nella mani di un laico e
non solo di un sacerdote”. 
Nell’ambito della revisione
dell’operatività dell’intera
struttura vi è stato innestato,
dunque, anche un cammino di
ricerca di  nuove forme con le
quali esprimere pienamente la
proposta educativa di don En-
zo e il nucleo evangelico della
CDG, tenendo presente gli
aspetti gestionale e cooperati-

vo: “Le scelte che si stanno
compiendo vanno nella dire-
zione di una maggiore ocula-
tezza e attenzione – commen-
ta ancora Mons. Corrado–, è
però ovvio che i due elementi
(gestione e carisma) debbano
andare di pari passo: la comu-
nità è infatti cresciuta parec-
chio in complessità rispetto
all’origine ed è importante che
si curi il cuore di tutto: altri-
menti il rischio è che per per-
seguire un fine più socio-assi-
stenziale si perda di vista il
cuore evangelico”. 

La formazione, 
le esperienze e la 
responsabilità condivisa

Come detto, Michela Ravetti
lavorerà in equipe grazie al
supporto della “squadra” for-
mata da don Dario Crotti (Vice

Responsabile di unità) e don
Arturo Cristani come respon-
sabile della formazione; seguo-
no i collaboratori di vita e co-
munitari Diego Turcinovic,
Lucia Braschi, Enver Dushaj,
Silvia Bonera. Nella storia del-
la formazione della nuova Re-
sponsabile di Unità ci sono i
numerosi incontri con don En-
zo dell’inizio, ma anche un per-
corso ben definito sbocciato e
proseguito proprio alla Casa
del Giovane: “La mia esperien-
za è sia concreta perché diret-
ta sul campo che di studio e
pensare che da ragazza avevo
deciso di non proseguire con
gli studi e di andare a lavora-
re, cosa che ho fatto per ben sei
anni prima di trasferirmi a
Pavia – ha detto Ravetti –. Do-
po la prima formazione con
don Enzo, ho preso il diploma
magistrale ed ho seguito il cor-

so di laurea in Scienze Religio-
se al Sant’Agostino, qui nella
mia città d’adozione; don Enzo
ci teneva molto che studiassi-
mo! Ho fatto poi il corso per di-
rigente di comunità diploman-
domi in un anno, a cui è segui-
ta la laurea in Scienze dell’E-
ducazione”.  A livello più con-
creto, alla CDG Michela Ra-
vetti è diventata a 27 anni re-
sponsabile a Casa San Miche-

le con le ragazze tossicodipen-
denti che ha seguito anche a
Valbrona e a Vendrogno, dove
era stata aperta anche una co-
munità per mamme in diffi-
coltà con bimbi; nel 2007 il
rientro a Pavia e l'esperienza
al centro diurno di salute men-
tale, cui è seguita, nel 2009, la
responsabilità delle comunità
per minori e adolescenti.

Si.Ra. 

Mons. Sanguineti commenta la scelta della nuova responsabile di Unità della Cdg

Casa del Giovane, il Vescovo Corrado:
“A Michela Ravetti affido il compito 
di curare ‘il cuore’ della Comunità”

Don Arturo Cristani e Michela Ravetti. A destra mons. Corrado Sanguineti

Diocesi di Pavia
Orari delle S.Messe

Prefestive:
16.00: Clinica Città di Pavia.  16.30: S. Paolo (Dosso Verde). 

17.00: S. Maria delle Grazie, S. Teodoro, 
S. Giovanni Domnarum, S. Pietro, Spirito Santo, Mirabello, Cattedrale. 

17.30: Crocifisso, S. Michele, S. Gervasio, Sacra Famiglia, SS. Salvatore, 
S. Lanfranco, Torre d’Isola, S. Genesio, Clinica Maugeri (via Ferrata). 

18.00: S.Francesco, Carmine, S. Luca, S. Luigi Orione, Borgo, S. Alessandro,
S. Carlo, S. Maria di Caravaggio, Scala. 

18.30: S.Pietro in Ciel d’Oro, Canepanova, Sacro Cuore. 
19.00: Cattedrale. 19.15: Policlinico. 

Festive:
7.30: Canossiane (c.so Garibaldi). 7.45: Casottole. 

8.00: S. Gervasio, S. Lanfranco, S. Maria delle Grazie, S. Carlo, 
S. M. di Caravaggio.  8.15: Spirito Santo. 

8.30: Carmine, Sacra Famiglia, S.Alessandro, Crocifisso, Borgo, 
S. Luigi Orione, Clinica Neuro, Mirabello. 

9.00: Carceri, Massaua di Torre d’Isola, S. Primo, 
S. Pietro in Ciel d’Oro,Cattedrale, Policlinico (Forlanini), 

Sacro Cuore, Suore via Capsoni.
9.30: S.Francesco, S. Genesio, S.Maria di Lourdes, 

S.Lazzaro, Clinica Maugeri (via Ferrata) S. Luca messa 
secondo il rito di Pio V. 9.45: Spirito Santo, S. Giuseppe. 

10.00: Cimitero, S.Maria di Caravaggio, S. Alessandro, S. Carlo, Policlinico,
S. Luigi Orione, Pertusati, S. Margherita. S. Maria delle Grazie, 

Ca’ della Terra. 
10.30: S. Michele, S.Giovanni Domnarum, Carmine, SS. Salvatore, Crocifisso,

Torre d’Isola.
11.00: S.Teodoro, S. Francesco, Sacra Famiglia, S. Primo, Borgo, S. Gervasio,

S. Lanfranco, S. Pietro, S. Maria della Scala,Policlinico (Dea), Fossarmato,
S. Pietro in Ciel d’Oro, S. Genesio, Cattedrale. 

11.15: Spirito Santo, S. Luigi Orione, Mirabello. 
11.30: S. Maria di Caravaggio, S. Alessandro, Canepanova. 

12.00: Carmine, Sacro Cuore.
17.00: S.Pietro, Spirito Santo, S. Maria delle Grazie, Cattedrale. 

17.30: S. Michele, S. Gervasio, Crocifisso, Sacra Famiglia,  S. Lanfranco, 
S.Genesio, Ss.Salvatore. 

18.00: S. Francesco, Carmine, S. Luca, Borgo, S. Maria di Caravaggio, 
S. Alessandro, S. Carlo, S. Luigi Orione, S. Teodoro. 

18.30: S. Pietro in Ciel d’Oro, Canepanova. 
19.00: S. Michele, Cappella Sacro Cuore, Cattedrale. 19.15: Policlinico.

20.30: S. Gervasio.  21.00: Carmine.



Don Luca Massari: “Il sacerdote deve camminare da fratello
tra la propria gente condividendo difficoltà e gioie”
Don Luca Massari, classe
1986 nato a Castel San Gio-
vanni e cresciuto a Pieve
Porto Morone, diventa par-
roco dell’Unità Pastorale di
Chignolo Po, Alberone,
Lambrinia e Monticelli: la-
scerà presto la parrocchia di
Vidigulfo che ha servito in
qualità di collaboratore pa-
storale. Si tratta di un pas-
so nuovo e decisamente im-
portante: don Luca è stato
ordinato sacerdote il 15 giu-
gno del 2013, è stato alunno
della Pontificia Università
Gregoriana di Roma e nel
2017 è arrivato a Vidigulfo,
accanto a don Lamberto
Rossi e dal 2018 è anche do-
cente presso il polo pavese
dell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose Sant’Ago-
stino. 
A 34 anni diventi parro-
co: cosa cambia nella tua
vita e nella tua concezio-
ne del ministero pastora-
le? 
“Cosa cambia
nella mia vita lo
scoprirò: ad oggi
riesco a dire solo
che è necessario
che il cuore si al-
larghi per fare
posto a tanti vol-
ti, tante storie,
tanti fratelli che
d i v e n t e r a n n o
parte della mia
storia.
Sento come impegnative le
parole che il Vaticano II as-
segna al prete in quanto
educatore del popolo di Dio:
«curare che ciascuno dei fe-
deli sia condotto, nello Spi-
rito Santo, a sviluppare la
propria specifica vocazione
secondo il Vangelo, a prati-
care una carità sincera e
operosa, a esercitare quella
libertà con cui Cristo ci ha
liberati» (PO 6). 
Mi confortano alcune cose:
l’avere a fianco un amico di
lunga esperienza, come don
Paolo, un prete effervescen-
te e con ancora il cuore gio-
vane. E poi il tornare nella
Bassa, che è la terra della
mia infanzia e adolescenza,
dove abita la mia famiglia e
tanti amici. Inoltre a Pieve
– il mio paese – ci sono an-
cora don Roberto Beretta e
don Mansueto Fasani, i due
preti che mi hanno affasci-
nato al punto da intuire che
la vita del prete potesse es-
sere anche la mia vocazio-
ne: sarà bello ritrovarli co-
me confratelli. Confido infi-
ne molto nella pazienza dei
miei parrocchiani: mi da-
ranno tempo e modo di im-
parare! Penso, in conclusio-
ne, che questa mia prima
responsabilità –
che accolgo col
tremore dei polsi
– mi darà la pos-
sibilità di speri-
mentare quali
sono i due fuochi
della vita del
prete: l’essere
parte del popolo
di Dio e l’essere
uomo della Gra-
zia, portatore ad
un tempo dell’odore del
gregge e del buon profumo
di Cristo. Questo vuol dire
innanzitutto camminare da
fratello con la propria gente
e prendere sul serio il prin-
cipio dell’incarnazione: con-
dividere gioie e speranze,
tristezze e angosce dell’an-
golo di umanità a cui sono

consegnato. 
Senza però far affidamento
su se stessi. Una delle icone
che tengo sempre davanti
agli occhi, pensando al mi-
nistero, è il protagonista de
‘Il potere e la gloria’, roman-
zo di Graham Greene: un
prete clandestino durante
la persecuzione messicana,
soprannominato “prete
dell’acquavite” perché con
problemi di alcoolismo, una
figlia illegittima e una con-
dotta passata non proprio
esemplare. 
Quando però, rischiando la
vita, gli riesce di raggiunge-
re una comunità, i fedeli
gioiscono: sanno bene che
egli non porta se stesso, con
i propri limiti e mancanze,
ma l’Amore di Dio che si do-
na specialmente nei sacra-
menti”. 
Dal 2017 ad oggi sei stato
collaboratore pastorale
a Vidigulfo: puoi descri-
vere questi ultimi anni?

Quali gli episo-
di che porti nel
cuore? Quali i
progetti realiz-
zati e magari
quelli da rea-
lizzare che de-
s i d e r e r e s t i
portare con te
nella tua nuo-
va veste di par-
roco? 
“Sono grato in-

nanzitutto della possibilità
di condividere la missione
con due preti – don Lamber-
to Rossi e don Giacomo Ra-
vizza – i quali mi hanno da
subito richiamato al fatto
che non annunciamo delle
idee, ma una vita, e che pri-
ma condizione per far que-
sto sarebbe stato il vivere
l’amicizia tra noi. Penso che
questo si sia realizzato, co-
me miracolo non come meri-
to: la vita fraterna è il segno
più evidente dell’azione del-
lo Spirito, autore allo stesso
tempo delle differenze e del-
l’armonia. Ho trovato a Vi-
digulfo tanto amore per la
vita, custodito in tante case
dove si educano i bambini,
si accudiscono gli anziani e
ammalati, si vivono gioie e
fatiche dell’amore di coppia
e si accantona per gli ultimi.
Tutta questa ricchezza di
esistenza con un po’ di fati-
ca viene messa in comune: il
paese è radicalmente muta-
to, tanti sono venuti ad abi-
tarci ma con poche possibi-
lità di socializzare, ci si co-
nosce poco e si ha un po’ di
spontanea diffidenza del-
l’altro. Ci sono a Vidigulfo
donne e uomini splendidi
per generosità di dedizione,

volontari all’ora-
torio o in altre
associazioni cari-
tative e aggrega-
tive. Spiace un
po’ constatare
che sono però
sempre gli stessi,
per giunta con
qualche anno in
più sulle spalle.
C’è un piccolo
gruppo di giova-

ni in gamba che si è incam-
minato sulla strada dell’im-
pegno nel mondo e nella
chiesa…E poi mi auguro
che don Lamberto e don An-
drea sappiano trovare stra-
de perché sia ancor più con-
tagiosa la civiltà dell’amo-
re”.
Quali sono i “settori” nei

quali operi più volentie-
ri da sacerdote e nei
quali ti trovi meglio a li-
vello parrocchiale?
“Il bello della parrocchia è
che non funziona a settori
ma chiede di abbracciare
tutti. Due caratteristiche
dei primissimi anni di mini-
stero trascorsi a Roma sono
state: la possibilità di ragio-
nare e di meditare a lungo
fatti, idee, scelte, nello stu-
dio e nel confronto, e la vita
fraterna, con altri cinquan-
ta preti al seminario Lom-
bardo. Mi piacerebbe poter
continuare a vivere queste
dimensioni della vita del-
l’uomo e del prete: lo studio
e la domanda, la condivisio-
ne e la ricerca. Una forma
significativa con
cui mi pare pos-
sibile vivere que-
ste realtà è l’o-
spitalità: mi pia-
ce entrare nelle
case di chi m’in-
vita dimentican-
domi dell’orolo-
gio, sedermi a ta-
vola e ascoltare
racconti e testi-
monianze di vi-
ta, discorrere insieme e gu-
stare le cose belle e buone,
condividere anche qualche
peso e fatica. Si entra così in
una familiarità vera, perché
fatta delle cose piccole e
quotidiane, che ci occupano,
e dei desideri e delle do-
mande che ci abitano e ci in-
quietano, e che hanno la mi-
sura dell’infinito. Spero mi
sia possibile godere di que-
sta forma di fraternità e mi
piacerebbe che la canonica
fosse una casa sempre aper-
ta all’ospitalità”.
Questo è un tempo in cui
il sacerdote deve investi-
re sulla relazione, sul
tempo da trascorrere
con le persone, nel farsi
trovare in maniera fede-
le, pronto ad accogliere”:
sono parole recenti del
Vescovo Sanguineti. Un
commento da un sacer-
dote che è appena diven-
tato parroco...
“È un aspetto della conver-
sione pastorale che il papa
chiede alle nostre comunità
e verso cui penso dobbiamo
camminare tutti, non solo il
prete, dal vescovo all’ultimo
dei fedeli. Mi permetto di ci-
tare alcune parole dell’E-
vangelii gaudium, tanto
belle quanto impegnative:

«Sogno una scelta missiona-
ria capace di trasformare
ogni cosa, perché le consue-
tudini, gli stili, gli orari, il
linguaggio e ogni struttura
ecclesiale diventino un ca-
nale adeguato per l’evange-
lizzazione del mondo attua-
le, più che per l’autopreser-
vazione. La riforma delle
strutture, che esige la con-
versione pastorale, si può
intendere solo in questo
senso: fare in modo che esse
diventino tutte più missio-
narie, che la pastorale ordi-
naria in tutte le sue istanze
sia più espansiva e aperta,
che ponga gli agenti pasto-
rali in costante atteggia-
mento di ‘uscita’ e favorisca
così la risposta positiva di
tutti coloro ai quali Gesù of-
fre la sua amicizia» (EG 27). 
Il Papa ci chiede di liberarci
di uno schema clericale e
volto all’autopreservazione,
per sentirci tutti missionari
e corresponsabili dell’evan-
gelizzazione. Questo mi
sembra il cammino da com-
piere: mantenere lo schema
e limitarsi a cambiare un
po’ lo stile di ministero non
penso possa portare molti

frutti”.
Essere sacer-
doti in un tem-
po difficile co-
me quello (pre-
cedente) del
Covid e in
quello (futuro)
della ripresa e
delle difficoltà
economiche e
sociali di tante
famiglie. Cosa

è significato e cosa signi-
fica per te?
“Quando ascolto i racconti
della mia nonna mi rendo
conto che la sua gioventù è
stata immensamente più
difficile della mia: la guerra
innanzitutto, la fame e la
povertà. Mi colpisce però co-
me nei nostri paesi rurali
c’erano delle virtù che per-
mettevano di reggere il peso
di queste prove: la morige-
ratezza, l’attenzione agli al-
tri, la condivisione, tutti va-
lori che fanno parte del
DNA della nostra umanità,
del nostro essere cristiani e
della nostra tradizione par-
ticolare, che vede nella ca-
scina l’immagine forse più
bella e significativa: fami-
glie che vivono nella stessa
corte e che si sentono una
sola famiglia. 
Le difficoltà da affrontare
saranno tante, oltre a quelle
evocate penso alle fatiche
nell’educazione e alla terri-
bile diffusione della droga
tra i giovani…Penso e spero
che sappiamo cogliere que-
ste difficili vicende come
provocazione a riscoprire
che siamo tutti su una stes-
sa barca e che davvero nes-
suno si salva da solo”.

Simona Rapparelli 

Intervista al giovane prete appena nominato parroco per la prima volta: svolgerà il suo ministero nella comunità parrocchiale di Chignolo Po

Nelle foto dall’alto:  
don Luca Massari al centro 
con Mons. Andrea 
Migliavacca durante 
il viaggio in Salvador, 
pellegrini alla tomba 
del vescovo santo Romero. 
Tra don Massari e Mons. 
Migliavacca c’è il grande 
teologo Jon Sobrino; 
don Luca con alcuni giovani 
chierichetti; don Luca in 
visita ad una casa famiglia 
ad Ibarra, in Ecuador

31Informazione Religiosa Venerdì, 24 luglio 2020

“E’ necessario che il
cuore si allarghi per
fare posto a nuove
storie e nuovi volti, 
fratelli che 
diventeranno 
parte della 
mia storia”

“In questa prima
responsabilità potrò 
sperimentare i due
fuochi della vita del
prete: l’essere parte
del popolo di Dio
e l’essere l’uomo
della grazia”

“Mi piacerebbe
che la canonica
fosse una casa
sempre aperta
all’ospitalità. 
Si entra in una 
familiarità vera,
del quotidiano”
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L’editore Giovanni Giovannetti pubblica con Effigie un’interessante opera sul disagio

Storie di “marchiati” narrate
da Roberto D’Alessandro
Per le pavesi edizioni Effigie
è ora in libreria “I marchia-
ti” di Roberto D’Alessandro.
Sono undici storie di moder-
ni disambientati raccolte
“sul campo” dall’autore, as-
sistente sociale presso il
Servizio per le tossicodipen-
denze dell’Asl3 di Genova.
«Esistono dei mondi, delle
situazioni e delle vite che
camminano parallelamente
a noi, come se non ci sfioras-
sero», osserva Roberto D’A-
lessandro, che abbiamo in-
tervistato.
Dopo 30 anni da assistente
sociale, nel campo delle tos-
sicodipendenze ma non solo,
hai sentito il bisogno di scri-
vere dei racconti. Perché?
Cosa c’era da raccontare?
“Sono storie di persone che
hanno vissuto il dramma del
carcere, che hanno sentito
sulla pelle la condizione di
senza dimora, o della fami-
glia Rom…Ho voluto raccon-
tare le fatiche, le sofferenze
ma anche le speranze di per-
sone che appunto in questo
libro chiamo “i marchiati”.
Perché? Perché molte di
queste persone hanno la-
sciato in me una traccia, un
segno importante, anche
delle emozioni. Penso che il
lavoro di assistente sociale
sia un lavoro fondamental-
mente di relazione, di incon-
tro con altre vite, con altre
storie, e certi incontri in
particolare hanno lasciato
un segno”.
Quello che colpisce, e che il
libro riesce a mettere davan-
ti agli occhi del lettore, è che
queste storie non sono così
lontane dalla nostra vita

quotidiana, dal nostro og-
gi…
“Ho voluto in qualche modo
fare memoria, rendere
omaggio a delle esistenze
che ad un primo impatto
possono sembrare vite spre-
cate, invisibili. Esistono dei
mondi, delle situazioni, del-
le vite che molto spesso cam-
minano parallele a noi, come
se non ci sfiorassero. Questo
succede ed è successo anche
a me: diamo loro un mar-
chio, le cataloghiamo in mo-
do frettoloso come persone
che hanno fatto una scelta
deviante, e peggio per loro”.
E così, nel racconto di que-
sto libro, entra in gioco più
chiaramente la figura del-

l’assistente sociale, spesso
svalutata o guardata come
poco rilevante.
“Molti si rivolgono all’assi-
stente sociale, ai servizi so-
ciali, in cerca di risposte, di
interventi, nella ricerca tal-
volta disperata di qualche
soluzione ai propri problemi.
Il mio tentativo è quello di
raccontare come queste so-
luzioni non possano essere
calate dall’alto, fare a meno
di una relazione con la per-
sona, di un cammino insie-
me. Alla fine di ogni capito-
lo, di ogni storia, sono quasi
più le domande che mi pon-
go che non le risposte che
posso aver dato”.
C’è una dimensione socio-

politica che trapela da que-
ste pagine, che parlano di
storie, di persone e di vicen-
de a volte all’apparenza fu-
gaci, circoscritte, ma che
hanno da dire qualcosa a
tutta la nostra Società.
“Al termine del volume spic-
cano le parole di Goffredo
Fofi, che mi ha onorato di
una nota dedicata al libro.
Fofi richiama proprio il ruo-
lo politico del mio lavoro,
che è un’opera di mediazio-
ne tra i bisogni, le fatiche, le
miserie delle persone, e il
dovere delle istituzioni, del-
lo Stato, dei servizi di farse-
ne carico. Io faccio un lavoro
finalizzato a recuperare le
persone, riabilitarle, reinse-

rirle nella società, e spesso
mi chiedo in quale società
stia aiutando le persone e
reinserirsi. In quella stessa
società che ha prodotto l’e-
marginazione, la devianza,
la violenza, la malattia, la
povertà”.
Quindi “I marchiati” non è
la condivisione pubblica di
certezze, di analisi o di ricet-
te dall’alto di questa tua
esperienza trentennale.
“Credo sia in fondo l’osser-
vazione e l’accompagnamen-
to umano delle fragilità, del-
le debolezze, delle preca-
rietà e dei dubbi di tante
persone, che in qualche mo-
do si incrociano con i miei
dubbi, con le mie incertezze,

e anche con le mie paure”.
Anche un noto e poliedrico
intellettuale italiano del no-
stro tempo, Goffredo Fofi, ha
avuto belle parole per l’ope-
ra di D’Alessandro e riferen-
dosi al libro ha detto:
“Da ognuna di queste storie
(di queste persone) qualche
giovane scrittore di un’epoca
ipocrita e ciarliera avrebbe
potuto ricavare, affabulan-
do, un romanzo di qualche
successo. Le storie che Ro-
berto D’Alessandro racconta
sono di persone vere, di vere
difficoltà e di vere sofferen-
ze, e la nostra fortuna di let-
tori è di aver trovato in lui
un mediatore tra quelle sto-
rie e la nostra sensibilità.

La statua è lì da 2 anni.
Domina la rotonda in
piazza Dante a Pavia. Si
tratta di Ritmo, la scul-
tura in acciaio inox do-
nata 2 anni or sono dal-
la Fondazione Banca
del Monte all’allora sin-
daco Massimo Depaoli.
L’artista che la realizzò
fu Carlo Mo. 
L’opera prese parte an-
che alla mostra  “Space
Time in Action” all’Uni-
versità di Pavia nel
2005 in occasione del
centenario di Einstein.
Ora la Fondazione Ban-
ca del Monte cura an-
che l’allestimento del-
l’aiuola che contorna la

statua. Sempre più oc-
cupato ad esaminare
l’offerta di Banca Inte-
sa di offerta pubblica
nei confronti di Ubi
Banca di cui la Fonda-
zione detiene un discre-
to pacchetto di azioni,
il presidente della Fon-
dazione Banca del Mon-
te Aldo Poli ha trovato
il tempo di occuparsi
anche del rinnovato
giardino della statua. 
“Abbiamo valorizzato
l’opera di un grande ar-
tista che ha scelto il no-
stro territorio come
luogo della sua vita e
della sua magnifica ar-
te”. 

Soddisfazione è stata
espressa dal sindaco di
Pavia Mario Fabrizio
Fracassi.
Per avere un vasto oriz-
zonte delle opere di
Carlo Mo è possibile vi-
sitare, previa prenota-
zione, il giardino della
figlia Paola, in via Ma-
scherpa (335 8040553).
Nella foto a sinistra (fo-
to Claudia Trentani)
l’aiuola e la statua “Rit-
mo” in piazza Dante a
Pavia, nella foto sotto il
giardino di casa Mo in
via Mascherpa.

La Fondazione Banca del Monte dopo aver donato 2 anni or sono l’opera al Comune di Pavia
completa l’intervento curando anche l’aiuola e valorizzando l’opera dell’artista pavese

Una nuova aiuola attorno a “Ritmo”,
la statua di Mo in piazza Dante a Pavia

Domenica 26, alle 20.30 con prenotazione obbligatoria

Alla scoperta del meraviglioso
santuario di Torricella Verzate 
Guide turistiche Pavia propone un’affascinante visita serale
alle cappelle della Via Crucis del Santuario della Passione

Proseguono e si arricchiscono
le visite guidate di Guide Turi-
stiche Pavia, che si spostano
fuori città, in uno dei luoghi più
suggestivi della provincia di
Pavia. Oltre agli eventi già in
calendario a Pavia fino a fine
agosto (disponibili sul sito
www.guideturistichepavia.it),
domenica 26 luglio, alle ore
20.30, inizieranno gli itinerari
fuori porta con una visita gui-
data in un luogo eccezionale, mistico, speciale e decisamente
poco conosciuto e raccontato: il Santuario della Passione di
Torricella Verzate e le sue suggestive cappelle della Via Cru-
cis. Manù Castagnola (nella foto sopra), Guida Turistica Abi-
litata, guiderà alla scoperta di uno dei luoghi più affascinanti
dell’Oltrepo Pavese: le statue in gesso e terracotta delle cap-
pelle risalenti alla fine del 1700, che si affacciano sulla ripro-
duzione della Scala Santa di Gerusalemme, accompagneran-
no i suoi racconti appassionati sui personaggi minori della Via
Crucis. L’orario è stato scelto in modo accurato per regalare ai
visitatori il momento migliore per godere dell’incanto del po-
sto. La prenotazione è obbligatoria. Verranno rispettate tutte
le misure di sicurezza. Si raccomanda di portare la mascheri-
na. Per prenotarsi: www.guideturistichepavia.it/prenotazioni/
Per informazioni: cell. 3356628100 
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Magnifici giochi d’acqua,
musica, luci e colori. Un
crescendo di emozioni pen-
sato per regalare al pubbli-
co una piacevole serata
estiva. È la formula delle
“Fontane danzanti”, spet-

tacolo che La Versa offrirà
gratuitamente sabato 25
luglio a partire dalle ore
22. Sullo sfondo del wine
garden della Cantina, in
via Francesco Crispi 15 a
Santa Maria della Versa,

andrà dunque in scena un
evento suggestivo e coin-
volgente, adatto tanto alle
famiglie quanto ai gruppi
di giovani. Il tutto in uno
dei luoghi-simbolo della vi-
ticoltura lombarda, quello

in cui riposa sui lieviti l’i-
conico Testarossa e nasco-
no gli altri vini che hanno
reso celebre il brand oltre-
padano. E proprio i prodot-
ti firmati da La Versa sa-
ranno protagonisti, sem-
pre sabato sera, di un’altra
iniziativa che si annuncia
imperdibile per tutti gli
appassionati. 
Su prenotazione, infatti,
sarà possibile visitare i ca-
veau della Cantina fonda-
ta nel 1905 da Cesare Gu-
stavo Faravelli: un sugge-
stivo “scrigno del tesoro”
che racchiude qualcosa co-
me 1 milione e mezzo di
bottiglie e oltre 100 anni di
storia. Il costo di parteci-
pazione è di 10 euro, com-
prensivo di una degusta-
zione guidata di una sele-
zione dei vini di La Versa.
Per raccogliere questa op-
portunità basta prenotarsi
telefonando al numero
0385.51505, oppure in-
viando un messaggio di po-
sta elettronica all’indirizzo
info@terredoltrepo.it. Do-

po la visita, che si terrà al-
le 20, i partecipanti po-
tranno naturalmente trat-
tenersi presso il wine gar-
den della Cantina per assi-
stere allo spettacolo delle
“Fontane danzanti”. 
Eventi, quelli che anime-
ranno la serata di sabato,
inclusi nel cartellone
“Estate & Bollicine”, la se-
rie di manifestazioni di in-
trattenimento targata La
Versa-Terre d’Oltrepò. La
stessa in cui rientrano i
Music Happy Hour con il
dj set di Ottiper che si ten-
gono ogni sabato, fino al
prossimo 1 agosto, dalle 19
e 30 in poi presso la Canti-
na di Broni (via Sansaluto,
81). 

«Dopo i mesi tremendi che
ci hanno costretto a rima-
nere tra le mura domesti-
che – spiega il presidente
di La Versa-Terre d’Ol-
trepò, Andrea Giorgi – le
persone hanno bisogno di
trascorrere qualche ora di
svago, magari degustando
prodotti d’eccellenza. 
Lo spettacolo delle “Fonta-
ne danzanti” riporterà la
Cantina di Santa Maria
della Versa ad ospitare, co-
me nel glorioso passato, un
evento di richiamo territo-
riale. Si tratta di un segna-
le importante che dimostra
come La Versa sia ritorna-
ta a rivestire il ruolo di “fa-
ro” per la produzione e per
il territorio».

Dalle 22 l’evento nel wine garden della Cantina di Santa Maria della Versa

“Fontane danzanti”, sabato sera 
lo spettacolo targato La Versa

Niente strette di mano o ab-
bracci come accadeva negli
anni scorsi: oggi rispetto del-
le distanze e delle norme di
sicurezza ma anche tanto af-
fetto ed entusiasmo che si
percepivano anche “tenendo
le distanze”. Mons. Corrado
Sanguineti, Vescovo di Pa-
via, ha effettuato alcune vi-
site negli oratori della città
per poter salutare i parteci-
panti e ringraziare i volonte-
rosi (parroci, giovani preti,
educatori e animatori) che
hanno reso possibile l’orga-
nizzazione dei campi estivi
in condizioni “anomale” e si-
curamente diverse dagli an-
ni precedenti a causa delle
restrizioni da Covid-19.
Martedì 21 luglio Mons.
Corrado è stato in visita alla
parrocchia del Santissimo
Crocifisso dove ha incontra-
to il parroco don Paolo Pelo-
si, i responsabili del grest
Luca Bianchini e Viviana
Paglialonga e tutti i parteci-
panti, una cinquantina in
totale tra bambini e ragazzi.
Il giorno seguente, merco-
ledì 22 luglio, visita a tre
centri estivi: quello della Sa-

cra Famiglia alle ore 9.30, il
campo dell’oratorio di
Sant’Alessandro un’ora dopo
e a mezzogiorno è arrivato
in visita al Santissimo Sal-
vatore di Pavia, che racco-
glie i partecipanti alle ini-
ziative estive delle parroc-
chie del Centro Città. Du-
rante l’incontro alla parroc-
chia della Sacra Famiglia
(l’avventura estiva è stata
condivisa da una ventina di
ragazzi che hanno trascorso
giornate entusiasmanti gra-
zie all’impegno del parroco
don Vincenzo Migliavacca,
di don Marco Labate, di
Alessandra Nicola e delle
suore del vicino Istituto Ma-
ria Ausiliatrice, suor Laura
Agostani con Suor Anna e
Suor Maria Grazia) il Vesco-
vo ha salutato i giovani che
in questi giorni hanno parte-
cipato a diverse attività,
comprese le due uscite sul
lago Maggiore e a Sant’Al-
berto di Butrio, alla scoperta
di spiritualità, natura, con-
divisione e sano di diverti-
mento. Mons. Sanguineti ha
ripreso anche il motto ripor-
tato sulle magliette indossa-

te dai ragazzi “Vivere, non
vivacchiare” ed ha rivisitato
il Vangelo del giorno racco-
mandando ai ragazzi di sa-
per piangere (sull’esempio
della Maddalena, che pianse
davanti al sepolcro) lascian-
dosi ferire dalla realtà, ovve-
ro commuovendosi davanti
alle cose buone e alle belle
notizie ed esprimendo con le
lacrime il proprio dolore.  
All’oratorio della parrocchia
di Sant’Alessandro il Vesco-
vo ha salutato i bimbi in
chiesa accompagnato dal
parroco don Dante Lampu-
gnani e da don Davide Tac-
cani. Infine, al Santissimo
Salvatore, ha trovato il par-
roco don Franco Tassone e
don Filippo Barbieri e tutti i
partecipanti ed i sacerdoti
che fanno parte degli oratori
di città tra cui anche don
Davide Rustioni che coordi-
na la Pastorale Giovanile
diocesana. I campi estivi vi-
sitati dal Vescovo Corrado
2020 terminano nella gior-
nata di venerdì 24 luglio; ri-
mane attivo fino al 31 luglio
solo il centro estivo dell’ora-
torio dei Salesiani di via San

Giovanni Bosco a Pavia. Un
grazie particolare per gli
scatti fotografici, che sono
stati realizzati da: don Mar-

co Labate (Sacra Famiglia),
Luca Rossetti (Sant’Ales-
sandro), Luca Bianchini
(Santissimo Crocifisso),

Alessandra Belloni, don Fi-
lippo Barbieri e don Alberto
Manelli (Santissimo Salva-
tore). 

Saluti e apprezzamenti nei diversi oratori che hanno ospitato bambini e ragazzi

Il Vescovo in visita ai
campi estivi della città 

Sacra Famiglia

Sant’Alessandro

Ss. SalvatoreParrocchia del Ss. Crocifisso



DI ANTONIO AZZOLINI
AZZOLINI52@GMAIL.COM

Fabio Zucca non è “solo” il
sindaco di Belgioioso. E’
uno studioso. Laureato a
pieni voti con lode all’Uni-
versità di Pavia. Già diret-
tore del centro interdipar-
timentale di ricerca e docu-
mentazione sulla storia del
Novecento, dal 2012 è di-
rettore della collana “Sto-
ria del Novecento” pubbli-
cata da Unicopli Milano.
Per 6 anni è stato titolare
del corso “Storia delle auto-
nomie locali e la costruzio-
ne dell’Europa” a Scienze
Politiche, a Pavia. Poi di-
rettore dell’archivio storico
dell’Università. 
Ora è professore di Storia
contemporanea al diparti-
mento di Scienze Umane
dell’Università Insubria di
Varese e Como. Nominato
dal Presidente della Re-
pubblica è “Ufficiale al Me-
rito della Repubblica ita-
liana”. 
E’ pure stato insignito del-
la “Croce di merito del Sa-
cro Sovrano Ordine Cri-
stiano dei Cavalieri di San
Basilio il Grande”. Noi,
però, lo abbiamo intervi-
stato su alcune tematiche
della città di Belgioioso.
Professor Zucca, lei è
sindaco da almeno 12
anni. ha promosso la
città di Belgioioso ed ha
recuperato un bene pre-
zioso per l’intera Lom-
bardia, il castello. Sta
portando avanti in città
alcuni lavori pubblici
importanti. Ci faccia un
breve sunto delle opere
in corso.
“Voglio prima di tutto ri-
cordare come ho avuto l’o-
nore di ricoprire la carica

di sindaco prima del Comu-
ne di Belgioioso dal 2004 al
2011 poi dal 2011 dal 2014
città di Belgioioso divenuta
tale grazie al decreto del
Presidente Giorgio Napoli-
tano che riconobbe il lavoro
fatto dall’allora ammini-
strazione. Successivamen-
te sono stato rieletto sinda-
co, in particolare dopo un
triste periodo durato tre
anni, nel maggio 2019. 
Da quel momento l’azione
della maggioranza che ho il
dovere di presiedere è sta-
ta quasi totalmente assor-
bita dall’arduo compito di
risanare una situazione
economico finanziaria che

come deliberato dalla Cor-
te dei Conti della Lombar-
dia era non sull’orlo del fal-
limento finanziario, ma era
purtroppo di profondo disa-
vanzo pubblico. Grazie an-
che alla collaborazione dei
due gruppi di minoranza
guidati da Piero Costa e
Andrea Staniscia già nel
giugno-luglio 2019 abbia-
mo preso i necessari prov-
vedimenti seguiti da un’at-
tenta azione di recupero
crediti sia verso enti pub-
blici, ad esempio alcuni co-
muni del Piano di Zona del
Basso pavese avevano de-
biti con il comune di Bel-
gioioso per circa 500.000

euro per mancati versa-
menti che a volte risaliva-
no al 2017, che privati cit-
tadini o aziende che spesso
non per colpa loro erano
stati soggetti di mancate
emissioni di fatture o car-
telle. Questa azione, il me-
rito della quale va anche
agli uffici finanziari del co-
mune nel frattempo ri-
strutturati e rimessi in
grado di lavorare dopo la
triste stagione prima ricor-
data, ha permesso di chiu-
dere il 2019 con un lieve
avanzo di circa 17.000 eu-
ro. Occorre però ricordare
come a fine maggio il co-
mune aveva una massa im-
ponente di debiti fuori bi-
lancio (sempre certificati
dalla Corte dei Conti) au-
mentati nel tempo grazie a
“scoperte” veramente poco
piacevoli a circa 750.000
euro a cui si sono aggiunte
altre sorprese nel corso del
2020 per altri 100.000 euro
Quindi si può affermare co-
me il lavoro ha sortito i
suoi effetti e, nonostante la
pandemia, nel corso del
2020 il bilancio della città
di Belgioioso sarà messo in
sicurezza permettendo
all’amministrazione di pro-
grammare il futuro seppur
con quasi due anni di ritar-
do su un normale e corretto
iter amministrativo.
Tra il 2019  e il 2020 siamo
comunque riusciti a ripren-
dere il filo rosso dei lavori
iniziati nel 2004 portando
a termine i lavori dell’argi-
ne contro le esondazioni
del fiume Po presso la fra-
zione santa Margherita; ri-
cordo come per questi lavo-
ri ho ricevuto un avviso di
garanzia e oggi sono a giu-
dizio per un esposto pre-
sentato da un noto perso-
naggio che è stato ospite

delle patrie galere. 
Abbiamo iniziato, utiliz-
zando un finanziamento
della Fondazione Cariplo,
a riprendere i lavori di ri-
strutturazione del castello,
stiamo ammodernando,
grazie ad un intervento
concordato con 2IRete gas,
la rete di distribuzione gas
nella nostra città a cui se-
guiranno interventi sulla
rete fognaria e di asfaltatu-
ra di strade e marciapiedi.
Potrei dilungarmi ancora
con gli interventi di decoro
urbano, sul verde pubblico

ecc, ma correrei il rischio di
essere noioso, occorre però
dire che la quasi totalità
degli interventi sono stati
possibili grazie alla ricerca
di finanziamenti esterni e
ad accordi con società che
si sono accollate le relative
spese. Questo voglio ricor-
darlo perché altrimenti un
comune come quello di Bel-
gioioso in uno stato finan-
ziario comatoso non avreb-
be potuto neppure potare
un albero”.

Continua a pag. 35
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La tangenziale di Belgioioso? “Ci stiamo lavorando”
Intervista al sindaco Fabio Zucca, studioso di storia e cultore del Castello. Anche via XX settembre sarà riasfaltata. Il Comune ha già impiegato 200mila euro

Fabio Zucca

Il tombino killer
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Recentemente frequen-
tando Belgioioso ho sen-
tito in alcuni luoghi
pubblici molte lamente-
le circa lo sfrenato pas-
saggio di automezzi pe-
santi, autotreni, ca-
mion, che ogni 20 secon-
di attraversano il paese
percorrendo via XX Set-
tembre. Al loro passag-
gio i bilici fanno addirit-
tura tremare le case at-
torno. 40 anni fa si par-

lava di una tangenziale
a Belgioioso. L’idea è
decaduta? Ed in alter-
nativa non si possono
porre limiti di velocità?
Ad esempio i 20km/h.
Lei sa benissimo che
con la chiusura dei pon-
ti, il traffico verso le lo-
gistiche della Bassa, i ri-
fiuti nauseabondi porta-
ti verso A2A, per molti
suoi cittadini la vita si
fa sempre più complica-
ta. Quali rimedi la giun-
ta intende proporre?
“Sul tema della tangenzia-

le potrei ricordare come in
tempi molto lontani il co-
mune di Belgioioso fece la
scelta di non volerla, oggi a
causa dell’aumento di traf-
fico dovuto alla disastrosa
situazione dei ponti sul fiu-
me Po e all’insediamento di
logistiche nei comuni vicini
come Corteolona e Genzone
o Santa Cristina e Bissone
che hanno contribuito, sen-
za far realizzare opere a fa-
vore del territorio, ad au-
mentare a dismisura il
traffico pesante, l’opera sia
necessaria. Già nel mio se-
condo mandato venne sti-
pulata una convenzione
con l’Amministrazione pro-
vinciale per cui il Comune
di Belgioioso si accollava
l’onere di realizzare il pro-
getto definitivo della tan-
genziale per un costo di
80.000 euro mentre alla
Provincia di Pavia sarebbe
spettato il compito di far
realizzare il progetto ese-
cutivo per poi lavorare in
sintonia per ottenere i ne-
cessari finanziamenti dalla
Regione Lombardia per la
realizzazione dell’opera. 
Il Comune di Belgioioso fe-
ce la sua parte purtroppo la
Provincia no. 
Oggi si è aperta una nuova
stagione. Il Comune di Bel-
gioioso si è preso l’onere di
aggiornare il progetto ren-
dendolo idoneo alla gara
d’appalto e anche di avvia-
re presso la Regione Lom-
bardia la pratica di Valuta-
zione di impatto ambienta-
le,  impegni già in fase di
realizzazione, mentre la
Provincia, guidata da Vit-
torio Poma, si è  accollata il
compito di porre il tema del
finanziamento dell’opera
agli enti superiori. Posso
solo auspicare che final-
mente si dia l’avvio a un’o-

pera che non è del comune
di Belgioioso, ma è ormai
necessaria per la Provincia
di Pavia e direi per i colle-
gamenti infra e intra regio-
nali. In attesa della tan-
genziale il comune di Bel-
gioioso e la Provincia han-
no trovato un accordo per
intervenire attraverso l’a-
sfaltatura della strada pro-
vinciale che attraversa la
città. Il Comune di Bel-
gioioso verserà alla Provin-
cia 200.000 euro per tali la-
vori, mentre la Provincia si
sta occupando del progetto
e porrà a carico del suo bi-
lancio circa 50.000 euro. 
E' evidente come l’impegno
da parte del Comune di
Belgioioso  sia veramente
importante, ma volentieri
lo sopportiamo nell’interes-
se dei nostri cittadini  e di
tutti quelli della nostra
Provincia”.
Recentemente sono
emerse centinaia di bol-
lette Tari rivisitate nel-
le quali si chiedono anni
e anni di arretrati e si
applicano more per i ri-
tardati pagamenti. Ne
chiediamo il motivo. E
se cortesemente ci può
quantificare l’importo
complessivo delle bol-
lette Tari emesse e per-
ché sono state emesse
proprio in questo perio-
do di assoluta crisi di at-
tività e famiglie.
“Per quel che riguarda le
bollette Tari non pagate
negli scorsi anni posso ras-
sicurare che non sono cen-
tinaia, ricordo ad esempio
come un cittadino per
crearsi una fama personale
ha dichiarato di averne ri-
cevuta una doppia – cosa
che abbiamo appurato non
corrisponde a verità e per
cui abbiamo dato mandato

al legale del Comune di tu-
telare l’immagine dell’am-
ministrazione –. E’ però del
tutto evidente come la Cor-
te dei Conti della Lombar-
dia abbia ordinato al Co-
mune di Belgioioso di recu-
perare la Tari non pagata
negli scorsi anni. Se il co-
mune non avesse fatto l’a-
zione  indicata saremmo
incorsi nelle sanzioni pre-
viste dalla legge e inoltre
avremmo dovuto aumenta-
re la Tari a carico di tutti i
cittadini che negli ultimi
tre anni hanno sempre pa-

gato regolarmente. Ritengo
quindi che nel caso in spe-
cie, la pandemia non c’entri
proprio nulla, la Corte dei
Conti ha imposto al comu-
ne di recuperare tasse non
pagate e dovere del Comu-
ne è quello di farlo. Cosa
ben diversa è la Tari 2020
che volutamente non è sta-
ta ancora emessa e che cer-
cherà, grazie al lavoro
dell’Assessore al Bilancio
Stefania Pernice, di tener
conto dei disagi che Covid-
19 ha provocato ad esercizi
commerciali ed aziende”. 

“Bollette Tari rivisitate e more, ecco tutta la verità”
“La Corte dei Conti della Lombardia ha ordinato al Comune di recuperare le quote non pagate negli anni scorsi. La Tari 2020 non è ancora stata emessa”
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Il traffico pesante a Belgioioso

Una corbeille di rose sboccia-
te dal tenue color panna, da
cui faceva capolino qualche
discreto ramo di edera, rico-
priva e quasi nascondeva il
legno chiaro della bara;  nella
chiesa c’era un silenzio inten-
so di preghiera e di commo-
zione, mentre sull’altare, illu-
minato dalla luce calda del
mattino estivo, i sacerdoti
presiedevano la celebrazione
eucaristica, guidando la co-
munità nell’estremo saluto
ad uno dei suoi membri più
significativi. Gianluigi Berto-
lotti, o Luigi come lo chiama-
vano alcuni, era, infatti, una
di quelle persone che viveva
seriamente il cristianesimo,
cercando di testimoniarne i
valori, in famiglia, sul lavoro,
nelle amicizie, nell’impegno

politico per la comunità di
Belgioioso, come consigliere
comunale per cinque legisla-
ture e membro del consiglio
di amministrazione dei Pii
Istituti Unificati.  Riportiamo
l’omelia del parroco don Tino
Baini che ne tratteggia la
personalità: “Prendo spunto
da un passo del Libro del Si-
racide  ‘Facciamo l’elogio de-
gli uomini illustri…questi fu-
rono uomini virtuosi i cui me-
riti non furono dimenticati. I
loro corpi furono sepolti in pa-
ce ma il loro nome vive per
sempre’. Sulle virtù di Gian-
luigi non ci sono dubbi… rico-
nosciamo in Lui una persona
intelligente, capace, disponi-
bile. In ogni situazione ha
messo a frutto i suoi talenti,
senza esibizionismi, ma con

quello spirito frutto di una fe-
de adulta e responsabile. Ha
saputo investire le sue virtù
anzitutto nella famiglia, resa-
si più impegnativa con la
morte della moglie, quando
ancora i figli erano in giovane
età. Anche nel lavoro le sue
capacità gli sono state ricono-
sciute, affidandogli un posto
di responsabilità. Le sue ca-
pacità si sono rivelate anche
nella militanza nell’Azione
Cattolica, nell’impegno in
Oratorio, con le squadre di
calcio…ma soprattutto con la
Banda Musicale S.Cecilia, al
cui servizio ha superato i 50
anni di presenza. Il suo impe-
gno politico si è esercitato nel-
l’ambito locale: Luigi era un
uomo che sapeva esercitare
l’arte della mediazione, la pa-

zienza unita all’intelligenza
gli consentiva di trovare una
soluzione equilibrata. Gli av-
versari politici non erano ne-
mici, sapeva mantenere un
rapporto con le persone sem-
pre cordiale e costruttivo. Do-
vessimo tentare di individua-
re la radice della sua vita vir-
tuosa dovremmo rispondere:
la fede. La sua fede era il ta-
lento dato da Dio e fatto frut-
tificare per la comunità. L’a-
more per Belgioioso si eviden-
ziava nel suo interesse per la
storia del paese, una storia
costruita sulle persone con-
crete e sul quotidiano. Cono-
sceva tutti e la storia di tutti.
Scriveva con arguzia sul bol-
lettino parrocchiale”. Nato
nel 1941 a Belgioioso e cre-
sciuto nella famiglia di un ar-

tigiano molto legato alla par-
rocchia – il padre faceva il
ciabattino ed il sacrestano vo-
lontario – dopo il diploma di
Ragioneria, fu subito assunto
alla Banca Commerciale Ita-
liana, Comit, a Milano, dove
ha sempre lavorato con diver-
se mansioni fino alla Direzio-
ne della filiale di Corso Bue-
nos Aires. Raggiungeva il ca-
poluogo lombardo in treno vi-
vendo la dimensione del pen-
dolare che spesso citava come
avventura della vita. Nel
1973 si è sposato con Piera
Cerri, dal matrimonio nasce-
ranno tre figli GianMario,
Valentina e Paolo. Tutta la
comunità Belgioiosina lo ri-
corda con viva gratitudine.  

Rosella Callegari

Gianluigi Bertolotti, una vita da testimone del cristianesimo

Cravotti, il “ragno” 
di Belgioioso
Ennesima scalata al Monte 
Bianco dell’alpinista 
architetto della “Bassa pavese”

Roberto Cravotti, l’architetto mo-
biliere grande scalatore di cime al-
pine, ha compiuto un’altra impre-
sa.  Ha scalato ancora una volta il
Monte Bianco con una grande gui-
da alpina, Willi Comploi, che lo
precede in foto nella pericolosissi-
ma ascesa. Nel tratto ripreso in fo-
tografia Roberto Cravotti ha affer-
mato che stava scalando un magni-
fico granito. Per l’alpinista di Bel-
gioioso è l’11ª scalata al Monte
Bianco su roccia, ghiaccio e neve.



Carissimi, non è stata la solita co-
municazione di routine, come quasi
sempre accade, la notizia ufficiale
della Vostra uscita dalla nostra co-
munità parrocchiale e sociale. Per-
sonalmente non sono rimasto indif-
ferente. Così ha “voluto” il nostro
Pastore Diocesano e così sia. Anzi,
per essere onesto con me stesso e
anche un po’ malignamente, ho
pensato che in questa decisione,se
avesse tentato un colpo da maestro,
avrebbe potuto giocare non solo
l’ambo ma un terno secco!  In tal
modo ci sarebbe stato un totale
cambiamento ma questo avrebbe
potuto suscitare un certo scalpore e
magari critiche malevoli. Con que-
ste poche righe non credo di rap-
presentare solo me stesso per un
gesto di saluto e di affetto. Le isti-
tuzioni pubbliche e associative lo-
cali lo faranno a loro modo e con i
loro tempi burocratici. Da parroc-
chiano e cittadino ritengo giusto e
doveroso dirvi “un grazie grande”
per il vostro impegno e lavoro di
questi anni nella nostra comunità.
Al caro Don Giacomo per la sua si-
lenziosità, mitezza, la sua presenza
e la sua parola illuminata e rassi-
curante. A Don Luca un “grazie”
per la sua vibrante e giovanile
estrosità sacerdotale anche se tal-

volta, a mio giudizio, un tantino
supponente, personalistica e per-
chè no, poco comunitaria. Soprat-
tutto grazie per avere in questi an-
ni ridato una certa vitalità ad un
oratorio un po sbiadito e senza una
vera anima ormai da troppo tempo.
A questo punto non la faccio lunga,
spero di abbracciarvi personalmen-
te e fraternamente molto presto.
A nome, mi auguro, anche di tutti i
“veri vidigulfini”, buon lavoro per le
Vostre nuove missioni pastorali.

Simpaticamente Ri.Lu.

Caro Don Andrea, non ho raccolto
informazioni e notizie su di te da al-
cuno, credimi per non avere condi-
zionamenti di alcun genere. Ti
giunga solo un’abbraccio e un salu-
to di benvenuto pieno di speranze e
di serenità. Non ne sono sicuro, ma
forse eri quel piccolo chierichetto
che serviva messa alla Parrocchia
della Scala alla domenica al parro-
co Don Giuseppe Bossi tanti anni
fa? Mi sono venuti dei dubbi e non
ne sono perfettamente sicuro. Ri-
cordo, se quanto detto corrispon-
desse al vero, l’immagine fresca e
pulita di un giovinetto accanto ad
un educatore e prete che ho sempre
altamente stimato e al quale ho vo-
luto fraternamente bene.

Dunque Andrea: sii il benvenuto in
mezzo a noi! Ti vedo già insediato
nel tuo ufficio operativo e residen-
ziale del centro giovanile. Non devo
darto suggerimenti, consigli, racco-
mandazioni che certamente altri
ben più qualificati ti trasmetteran-
no o ti suggeriranno: alcuni senza
ipocrisia, altri...Devo solo augurarti
da vecchio nonno potenziale di fare
del nostro oratorio un centro vera-
mente “giovanile” che diventi una
fucina, per mezzo tuo, di operati-

vità, di presenza viva, di una vera
comunità che dia finalmente dopo
tanto tempo una vera scossa al-
l’ambiente e sappia trasmettere va-
lori e ideali ai nostri giovani andati
negli anni un tantino dileguandosi.
Caro Andrea se saprai chiedere
aiuto nel modo giusto sicuramente
troverai braccia aperte che sapran-
no accoglierti e aiutarti nel tuo
nuovo cammino e passaggio in
mezzo a noi.

Ciao con simpatia Ri.Lu.

Sacerdoti che lasciano la parrocchia e un altro che arriverà presto. L’affetto scherzoso di un parrocchiano

Vidigulfo, il saluto della comunità a don Massari e
a don Ravizza e il benvenuto a don Andrea Nanni

DI PIETRO PONTREMOLI

Se vi piace pedalare – o
camminare – immersi nella
campagna più profonda,
percorrete la ciclovia del fiu-
me più lungo d’Italia, il Po.
Nel suo intero tratto il silen-
zio, i filari di pioppi e un’at-
mosfera fuori dal tempo nei
centri più piccoli che attra-
verserete vi accompagne-
ranno. Ma non mancheran-
no opere d’arte e passaggi
nella storia. Per scrivere
dell’intera rete ciclabile del
Sistema Turistico Po di
Lombardia e dei suoi 2000
chilometri circa ci vorrebbe-
ro tomi e tomi di libri.
Accontentatevi di un amu-
se-bouche! Un tratto affasci-
nante è la Ciclovia del Po,
un percorso ciclopedonale
che segue da vicino l’argine
destro del fiume. Il tracciato
attraversa i paesi riviera-
schi dell’Oltrepò Pavese:
Mezzanino, Albaredo Arna-
boldi, San Cipriano Po, Por-
talbera, Arena Po. La Ciclo-
via del Po misura 22 chilo-
metri: parte dalla confluen-
za fra i fiumi Ticino e Po,

nei pressi del ponte in ferro
della Becca in Località Tor-
nello di Mezzanino, fino ad
arrivare all’attracco di Par-
panese, nel Comune di Are-
na Po. Un tragitto relativa-
mente breve che passa at-
traverso un paesaggio mu-
tevole e seducente, adatto
sia alle famiglie che agli
amanti dello sport. L’ideale
per chi vuole lasciarsi alle
spalle il caos della città per
stare a contatto con la natu-
ra e muoversi in piena li-
bertà. 
Sulla strada provinciale 617
Bronese, in direzione Broni
se venite da Pavia, superato
il Ponte della Becca, entrate
a sinistra: un cartello indi-
cherà che siete sulla Ciclo-
via del Po. Qui, in Località
Tornello, dove si imbocca il
percorso, è possibile par-
cheggiare le automobili al-
l’interno del centro abitato;
sono presenti nella frazione
alcuni punti di ristoro.
La strada sulla quale inizia-
te il tour, quasi tutta sterra-
ta, permette una pedalata
facile e poco faticosa che
consente di apprezzare, dal-
la sua posizione sopraeleva-

ta, una vista mozzafiato sia
sul fiume, sia verso le colli-
ne dell’Oltrepò Pavese. Vi-
gneti da cui emergono torri,
castelli e campanili: aguzza-
te vista e spirito! Ricordate
che state facendo una scam-
pagnata, non una gara: non
disdegnate di fermarvi ad
assaggiare una fetta di for-
maggio o altro e bere qual-
cosa. Già dopo qualche deci-
na di pedalate sull’argine
maestro i rumori di automo-
bili lasciano sempre più
spazio a quelli degli uccelli e
ciò consente di apprezzare
in grande serenità e tran-
quillità questi luoghi.
Qualche notizia sui paeselli
che sfiorerete è necessaria:
deviazioni nei centri abitati
sono caldeggiate.
Albaredo Arnaboldi, come la
grande maggioranza dei
paesi in questa zona, pur
avendo piccole dimensioni
ed un ridotto numero di abi-
tanti (poco più di 200), offre
la possibilità di visitare, nel
suo territorio, bellezze e go-
dere di pace. Tra i monu-
menti degni di nota: la chie-
sa parrocchiale di Santa
Maria Maddalena, che con-

serva pregevoli dipinti –
due dei quali ascrivibili alle
scuole di Caravaggio e Spa-
gnoletto e uno attribuibile a
Guido Reni, pittore bologne-
se che seppe reagire ai cano-
ni manieristici per ispirarsi
agli antichi e, in particolare,
a Raffaello –, la chiesa par-
rocchiale di Baselica, in sti-
le barocco ed edificata nel
XVII secolo, la facciata di un
oratorio romanico, databile
al XIII secolo e un palazzo
gentilizio a Lago de’ Porzi.
Proseguendo si può fare so-
sta nella amena piazza Ka-
rol Wojtyla di San Cipriano
Po. Qui, il prato curatissi-
mo, le piante colorate, la
Chiesa parrocchiale di San
Cipriano e il monumento ai
Caduti della Prima e della
Seconda Guerra Mondiale
compongono una bombonie-
ra confortevole che si presta
per una lunga pausa. Circa
il monumento ai Caduti bi-
sogna ricordare che la sua
riqualificazione nell’anno
2008 ha conferito all’opera
artistica un valore aggiunto,
non limitandola alla sempli-
ce commemorazione storica.
Il monumento si compone di

un alto basamento in grani-
to rosa su cui è collocata
una scultura di bronzo raffi-
gurante un soldato, nel par-
ticolare il fante, nell’atto
dell’avanzare con in pugno
una granata. La scultura in
bronzo è opera dell’artista
F. Confalonieri, realizzata
nell’anno 1924 presso la
Fonderia Luigi Carnelli di
Milano. La raffigurazione
monumentale è accompa-
gnata da due lastre in mar-
mo bianco in cui sono incisi
i nomi di coloro che sono ca-
duti durante la Prima e la
Seconda Guerra Mondiale.
Sempre a San Cipriano è
degna di visita l’Antica Tor-
re in via E. Tizzoni.
Proseguendo si giunge a
Portalbera, situata presso il
punto in cui il Po accoglie le
acque del torrente Versa,
lungo circa 30 chilometri.
Vale la pena dare un’occhia-
ta alla lunghissima lanca
che si costeggia poco dopo la
frazione Costa di San Ci-
priano Po. Si risale sull’ar-
gine maestro sino all’attra-
versamento del torrente
Versa. Poi si arriva ad Are-
na Po in cui spiccano, tra ca-

stelli, fortificazioni, chiese,
monumenti vari, palazzi e
ville, il Castello di Arena Po,
palazzo Negri, palazzo Vi-
sconti, palazzo Mandelli, la
chiesa di San Giorgio e la
chiesa di San Rocco. In bici-
cletta o a piedi, la Ciclovia
del Po regala sempre mo-
menti unici a chi ama la na-
tura e desidera viverla atti-
vamente per andare alla
scoperta di una terra ricca
di fascino e dagli scorci sor-
prendenti. Il tracciato non si
allontana mai troppo dal
fiume e si sviluppa lungo
una serie di sentieri che in-
contrano bracci morti, sab-
bioni, saliceti e lanche. Lun-
go il percorso non mancano
le oasi di arte e cultura, ed è
evidente l’intervento istitu-
zionale con cartellonistica,
pannelli illustrativi ed aree
di sosta attrezzate per ren-
dere ancor più godibile il
transito dalla confluenza fra
i fiumi Ticino e Po sino al-
l’attracco di Parpanese nel
comune di Arena Po. Eccovi
servito l’amuse-bouche...e
se un Po vi ha divertito, pro-
seguite il pasto a vostro pia-
cimento.

E...STATE A DUE PASSI DA CASA
Pedalando un Po...lungo gli argini

L’emergenza sanitaria da Covid-19 e la conseguente crisi eco-
nomica hanno “scombussolato” i piani delle nostre vacanze.
Molti non andranno in vacanza, oppure si concederanno bre-
vi periodi di stacco dal lavoro con una settimana al mare o in
montagna in Italia, oppure ancora opteranno per gite di un
giorno. Proponiamo, dunque, alcune idee sulle bellezze...a
due passi da casa, per esperienze in bici, camminate, luoghi
da scoprire o riscoprire. Ecco il sesto racconto/esperienza di
Pietro Pontremoli, pavese, psicanalista laico e counselor.

Itinerari in bici, camminate, luoghi da scoprire per un’insolita ma affascinante stagione estiva

L’ingresso della Ciclovia del Po dopo la BeccaSan Cipriano Po Una veduta delle colline dell’Oltrepò
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El vesc don Giacum,
don Luca e don Andrea

Ma vègna el sciupon 
nel mument chi dla stria
per quel che suced a Vidigulf
dopo la pandemia,
al nos vesc Corrado là ciapà
una fort decision:
l’ha giugà un ambo sec 
per la nosa pupulasion.

Dit e fat, l’ha ciamà 
i cunsilier e el vicar general
e l’ha mandà subit la comuni-
casion al Lamberto general:
a setembar don Giacum e don
Luca cun i ringrasiament
duvran cambià ca e laurà 
in un alter stabiliment.

Ho pensà subit che dispiasè
per lur e rincresciment
forse s’aspetevan no ades
questi spustament:
ho pensà anca ch’el vesc 
l’ha sbaglià la “brasada”
invece dl’ambo perchè 
nò giugà la “ternada”?

Ma scusi per la franchesa 
e la sfaciatagin
i me parol vurament 
sulament fa rid un cicin:
e per cunsulars e parland 
da spustament
num aspetum a bras vert 
don Andrea giustament!

Ri.Lu.



Il Comune di Bascapè con la Protezione
Civile, ha istituito nelle scorse settimane
il premio per il miglior balcone o davanza-
le; per il giardino o orto più originale e per
il pomodoro più grosso. Un’iniziativa per
consentire alle persone di stare in casa
durante la pandemia e di non annoiarsi
avendo un interesse a cui dedicarsi. 
La Protezione Civile ha raccolto le ordina-
zioni di semi e pianticelle che poi ha con-
segnato direttamente a domicilio. I premi
sono stati tre, di 500 euro ciascuno. Entro
la fine di questo mese i partecipanti do-
vranno inviare in Municipio la loro ade-
sione e le fotografie delle loro coltivazioni
che sottoporranno al giudizio del gruppo
giudicante. Il premio verrà consegnato nel
giorno della sagra a fine settembre. 
Una curiosa ed interessante proposta è
stata esposta nel corso della serata del
concerto con le campane. Sarebbe quella
di convincere i vincitori di quei premi a

donare il corrispettivo per la sistemazione
di un ritaglio di terreno rimasto all’in-
gresso del paese dopo la sistemazione di
una curva stradale, per adibirlo a oasi di
sosta anche per i ciclisti in transito e di
dedicarla come segnatempo per le stagio-
ni che si susseguono. Si tratterebbe di ri-
cuperare il dismesso orologio meccanico
del campanile, esporlo, così com’è, in una
teca di vetro, come macchina di archeolo-
gia meccanica. Inoltre innalzare una me-
ridiana verticale che segni con la sua om-
bra il mezzogiorno solare, il quale, a se-
conda delle stagioni, anticipa o ritarda ri-
spetto a quello dell’orologio meccanico, di
parecchi minuti. Così i ragazzi delle scuo-
le potranno studiare l’astronomia e vede-
re da dove deriva il simbolo dell’infinito
usato in matematica. Anche l’aspetto
dell’ingresso del paese migliorerà e gua-
dagnerà in accoglienza.                                                                                                                                       

Ànthos
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L’iniziativa promossa da Comune e Protezione Civile durante la pandemia

Bascapè, il concorso per il 
giardino e l’orto più originale

Ancora troppe persone vanno in
rovina a causa del gioco d’azzardo

Una raccomandazione che spesse volte
gli addetti alla Carità parrocchiale si
sentono dire è quella di stare attenti a
non elargire aiuti a persone che non san-
no amministrare con oculatezza le loro ri-
sorse finanziarie in quanto, anziché ri-
sparmiare, le scialacquano recandosi al
bar ogni giorno o fumando pur essendo
state invitate dal medico a non farlo per
patologie serie; o, peggio ancora, giocan-
do alle “macchinette mangiasoldi”, nell’il-
lusione che una volta o l’altra la fortuna
toccherà anche a loro. 
Purtroppo è difficile far capire a costoro
che quelle macchinette sono programma-
te per far vincere solo i detentori di quel-
le organizzazioni di giochi d’azzardo. 
La lista delle raccomandazioni ha, poi,
tutto un corollario circa i benefici che ne
deriverebbero se i comportamenti errati
di taluni individui divenissero virtuosi,

cessando di essere nefandi per loro e
per tutti. (…)  Gli addetti alla Carità
parrocchiale hanno diversi argomen-
ti da affrontare: le argomentazioni
degli offerenti che esigono giustizia e
le richieste dei bisognosi o sedicenti
tali, questione non sempre facile da
districare.
Per questo vengono effettuati collo-
qui per conoscere la composizione del
nucleo familiare, capire se dietro una
richiesta di aiuto ci sono bambini,
studenti o anziani ed in che numero.
Gli incontri prevedono tutta una se-
rie di domande per comprendere be-
ne la situazione e poi, una volta as-
sunti ulteriori informazioni, si passa
ad assegnare una fornitura di ali-
menti a lunga conservazione che sod-
disfi le necessità primarie, precisan-
do che sono beni offerti che la comu-
nità consegna in chiesa nelle giorna-
te stabilite appositamente per la Ca-
rità. D’altra parte la Carità parroc-
chiale non dispone di finanzieri pro-
fessionisti a cui appoggiarsi, ed è pro-

babile che qualche volta si possa elargire
aiuti a chi non ne aveva veramente biso-
gno; sta ovviamente all’onestà e consape-
volezza personale, evitare di togliere l’in-
dispensabile a coloro che effettivamente
ne hanno bisogno. Non è mancato anche
di osservare comportamenti pretenziosi,
come quello della richiesta di una marca
di prodotti preferiti; però vi sono anche
persone che si vergognano a presentarsi
personalmente in parrocchia per ritirare
il pacco, nonostante la scelta di effettuare
le consegne con grande discrezione e ri-
spetto della privacy. 
E’ capitato di scoprire situazioni nelle
quali vi erano uomini e donne che con
grande dignità e determinazione si sono
dati da fare senza nulla chiedere, per non
essere di peso a nessuno, nonostante la
loro situazione fosse critica. Ciò, purtrop-
po, confermerebbe la prudenza dei nostri
anziani, quando dicevano: “Datene a chi
ride e toglietene a chi piange”.                              

Antomai

Il delicato compito della Carità di aiutare le persone in difficoltà. Attraverso alcuni colloqui si conoscono le famiglie

Bascapè, la parrocchia raccoglie alimenti per i bisognosi

E’ sempre stata una persona 
vicina alle attività della chiesa 
e dell’oratorio

All’età di 93 anni è morta la si-
gnora Maria Rosa Curti, vedova
dal 1974 quando il marito, Carlo
Manera, per un infarto, si acca-
sciò in una chiesa di Pavia, reca-
tosi per farvi una visita. Rimasta

con tre figli giovanetti tirò avanti
sempre col sorriso accattivante,
coltivando il suo orto, nel quale le
piante sempre attecchivano con
la sua cura particolare o anche
preparando le deliziose torte dei
“Quaranta minuti” di sbattitura,
che poi cuoceva in una pentola
soprannominata Petronilla. 
In varie occasioni di festa le ha
portate anche all’oratorio. Indi-
menticabili sono gli scherzi che

da signorina architettava, e an-
che riceveva, per il pesce del pri-
mo d’aprile. Da alcuni anni la sua
salute la faceva un po’ tribolare, e
oltre due anni fa le era stata am-
putata una gamba. 
Nonostante la menomazione ha
continuato a cucinare per i nipoti
che tornavano da scuola, ospitan-
doli e guadagnandosi gratitudine
e compagnia. Ha sempre parteci-
pato alla preghiera in chiesa e al-

le feste in oratorio, facendosi por-
tare con la carrozzina, dai figli o
nipoti, i quali non mancavano di
perdere occasione per scherzare
sulla sua menomazione, renden-
dola partecipe. Ultimamente at-
tendeva trepidante l’arrivo di un
altro pronipotino, ma le cose sono
andate diversamente. E’ stata un
bell’esempio di persona animata
da volontà positiva di partecipa-
zione.  

L’addio commosso del paese alla signora Maria Rosa Curti

Bascapè, un’estate senza Grest
Dopo moltissimi anni in cui l’oratorio organizzava l’estate insieme per tutti i ragazzi del
paese, quest’anno non si è potuto farlo per le norme imposte dal contenimento della pande-
mia. Anche il Comune ha provato a contattare il gestore della palestra per vedere se era fat-
tibile programmare un regolamentare ritrovo estivo. I costi preventivati erano insostenibili
per le famiglie, abituate a beneficiare dall’assistenza gratuita delle generose volontarie che
si sobbarcavano tutte le incombenze, lavorando anche a sera, a casa, finita la già faticosa
giornata. Ora il personale di sorveglianza e il pasto sarebbero stati completamente a carico
per cui i costi, per ogni settimana, risultavano di gran lunga molto elevati e non tutte le fa-
miglie erano in grado di sostenerli. Fortuna vuole che il parco giochi del laghetto sia stato
riaperto, così uno spazio per il gioco è tornato disponibile. Altri, i più grandicelli, inforcano
le biciclette e vanno a gustare il gelato negli agriturismi aperti in zona. Un’altra iniziativa
oratoriana che non avrà luogo è la “Mundial Cup” di calcio serale dei bascaprini.

Erama

Bascapè, il ponte che…non “pontifica” 
Tra Bascapè e Gugnano vi è una strada provinciale che
presenta un insieme di irregolarità nell’asfalto. Nei pressi
della cascina Gamborello la strada è fiancheggiata, ad ove-
st, dal corso d’acqua Roggione, il quale un paio di anni fa
dovette ricevere un imponente intervento nella sua riva ad
ovest a motivo delle nutrie che vi avevano scavato gallerie
facendo rischiare un crollo dell’argine. Sia la strada che il
Roggione scavalcano un corso d’acqua denominato Fuga.
Quel ponte stradale, in un primo tempo, subì un specie di
cedimento nell’asfalto a forma di imbuto nella parte sud est
che poi fu sistemato con abbondante inserimento di asfalto;
ma dopo due mesi si riaprì il buco iniziale ed un altro cedi-
mento si registrò verso il Roggione. La strada fu interrotta per alcuni giorni per un interven-
to risanatore. Trascorsi altri due mesi si è verificato un altro cedimento nella strada ma a
Nord Est. C’è d’augurarsi che non siano anche questi opera delle nutrie che stanno dando da
fare, e non poco, anche agli agricoltori, con le loro “gallerie” e ruberie di coltivazioni. 

Antomai   

La festa di Sant’Anna a Beccalzù
A Beccalzù, frazione di Bascapè, vi è una chiesetta costrui-
ta nella prima metà del 1700 dedicata a Sant’Anna. La
cappellina originaria, però, era dedicata a Sant’Antonio
Abate. La scelta di tale dedicazione, più che ai contadini, è
da attribuire ai soldati dell’Impero Romano d’Oriente,
giunti in Italia per la guerra contro i Barbari: “Guerra Go-
tica”. Era nell’uso del tempo e di quelle genti, dedicare i lo-
ro accampamenti o camini per le segnalazioni, ai santi del-
le loro terre d’origine. Sant’Antonio era egiziano. Molti
santi a cui sono dedicate le chiese, in zona, sono di quelle
terre e non erano certo noti nell’Italia di quei tempi.  Que-
st’anno la sagra di Sant’Anna si terrà in maniera molto
contenuta. Sarà celebrata una Santa Messa all’aperto alle
ore 20.30 di domenica 26 luglio. L’anno scorso un violento
temporale aveva procurato molti danni sradicando anche
alberi e abbattuto muri, scoperchiati tetti, la stessa croce,
in ghisa, era stata tranciata al piede e, cadendo a terra,  si era rotta in alcuni pezzi. Con
molta cura sono stati recuperate le varie parti e abilmente ricomposta affrancandola ad una
croce di acciaio inossidabile e poi ricollocata  al suo posto, vincolandola anche con un cavo
di sicurezza.   

Ànthos



Dal 29 giugno al 24 luglio
presso l’oratorio di Binasco
si tiene il Centro Estivo
2020 “Summer Life”. 
I ragazzi che partecipano
sono circa 40, dalla prima
elementare alla terza me-
dia, divisi in cinque gruppi
in base alla classe frequen-
tata e gli animatori sono cir-
ca 25, tra educatori maggio-
renni e aiutanti minorenni;
purtroppo questi numeri, se
confrontati con quelli degli
scorsi anni, sono molto infe-
riori a causa delle disposi-
zioni per il contenimento del
Covid19 che prevedono un
numero massimo di bambi-
ni in relazione a quello degli
animatori.
Il gruppo più numeroso è
quello dei ragazzi delle me-
die ai quali vengono propo-
ste attività di vario tipo che
possano aiutare i ragazzi a
divertirsi e crescere. Oltre
ai momenti di gioco libero
che ogni gruppo trascorre a
turno all’aperto, le altre at-
tività vengono svolte da
ogni gruppo nella propria
aula. Una di queste attività
è la visione di serie TV o
film seguita da una discus-
sione riguardo alle temati-
che affrontate nel film e un
confronto tra il film stesso e
la vita dei ragazzi. 
Altro momento arricchente
riguarda alcuni incontri resi
possibili anche grazie al
Centro Assistenza Famiglia
che, tramite due psicologi
che settimanalmente si col-
legano in videochiamata,
propone giochi e attività per
conoscersi meglio all’inter-
no del gruppo, per riflettere
e potersi confrontare sulla
tematica molto vasta delle
emozioni, un aspetto molto

rilevante nella vita di tutti e
molto presente soprattutto
durante la fase di crescita
dei ragazzi. 
Non mancano i “gioconi”
classici come “Pictionary” e

“Sarabanda” che sono molto
apprezzati dai ragazzi, per-
ché vengono proposti ad
ogni squadra e contribuisco-
no ad instaurare una com-
petizione a punti tra le cin-

que squadre come nei grest
“tradizionali”. 
Un’altra attività che è stata
molto apprezzata è il labo-
ratorio informatico che si
tiene due pomeriggi alla
settimana ed unisce il diver-
timento all’apprendimento
poiché all’interno di esso i
ragazzi (e anche noi anima-
tori!) impariamo (guidati da
Karim) ad utilizzare appli-
cazioni per programmare e
creare giochi e videogiochi
inventati da zero.  Come
sempre all’interno del grest
è presente anche la parte
spirituale, curata da don
Umberto e suor Maria Lui-
sa: all’inizio della settimana
viene proposto un passo del
Vangelo che i ragazzi do-
vranno drammatizzare ed
un canto che dovranno im-
parare entro la fine della
settimana. Anche per que-
ste “prove spirituali” ogni
gruppo riceve un punteggio
che si aggiunge a quello dei
giochi e a quello del premio
per il comportamento, e ciò
rende un po’ particolare e
competitivo il momento del-
la preghiera. Il numero di
misure restrittive da rispet-
tare è grande, ad esempio
una delle cose che ai ragazzi
manca di più sono gli ab-
bracci ed i contatti fisici, ma
nonostante questo il centro
estivo è un’occasione per
stare insieme ad altri coeta-
nei e per poter trovare e
sperimentare insieme nuo-
ve attività e nuovi giochi.

Gli animatori 
di I, II e III media

Sara Riccardi, Gabriele
Carenini, Marco
Vassallo, Alessio 

Corradini
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Il racconto della quotidianità nella comunità parrocchiale e in quella civile

BinascoNotizie da

Il “Summerlife” del gruppo Medie
tra attività mirate e divertimento

Il sindaco Riccardo Benvegnu 
sull’esperienza del Centro Estivo
Ecco l’intervista al sindaco di Binasco dal 2012 Riccardo
Benvegnù sull’esperienza del Centro Estivo.
Che ruolo ha avuto nel rendere possibile questo
grest?
“II Grest di quest’anno è stato possibile grazie all’impe-
gno e alla forza di volontà di don Umberto e del suo staff;
come comune di Binasco abbiamo cercato di garantire le
risorse necessarie per incrementare gli sforzi messi in
campo dall’oratorio e completare così una squadra di
educatori in grado di far fronte a un grest così difficile,
diverso e particolare.
Ha fiducia nei responsabili che stanno facendo il
centro estivo?
“Assolutamente sì, ho creduto fin dall’inizio, ho sempre
creduto che l’oratorio sarebbe riuscito a dare una rispo-
sta in questo momento di difficoltà, una prova di forza e
di determinazione.
Come sindaco di Binasco, è stato difficile coordi-
nare il paese in emergenza Covid? E’ orgoglioso
dei cittadini?
“Sicuramente sono stati mesi impegnativi che hanno toc-
cato tutti nel profondo, anche emotivamente, non è stato
facile stare al fianco delle famiglie colpite, però in questi
mesi la nostra comunità ha dimostrato di essere coesa e
forte, di essere ricca di volontari che si sono spesi per gli
altri rafforzando questo senso di appartenenza e di co-
munità; essere appartenenti ad una comunità così vota-
ta all’aiuto del prossimo ha reso più facile anche il com-
pito di chi ha dovuto gestire questa situazione dal lato
amministrativo”.
Secondo lei andrà in porto il decreto che toglie
l’obbligo della mascherina? Cosa ne pensa?
“La mascherina è obbligatoria per decreto ed è uno stru-
mento di protezione individuale e di contenimento dell’e-
pidemia e come tale va  intesa, a volte può servire anche
a ricordarci che l’emergenza covid non è finita; ritengo
che in queste situazioni sia giusto fidarsi dei medici e de-
gli specialisti che sapranno darci le giuste indicazioni”.
Durante il lockdown ha avuto modo di scoprire
nuovi hobby, o di rispolverarne vecchi?
“La mia quarantena è stata caratterizzata da un lavoro
intenso, non ho dedicato tempo agli hobby, quindi so-
stanzialmente no...ho cercato di coltivare quelli che già
porto avanti”.
Grazie per il tempo che ci ha dedicato; tutto sta proce-
dendo al meglio.

NELLA LUCE DEL RISORTO
Il Signore della vita ha chiamato a sé nel suo Regno 
di luce e di pace i nostri fratelli nella fede:
Piccardo Carlo di anni 78
Giancarlo Riccardi di anni 74
La Comunità parrocchiale ha pregato  per loro assieme
ai familiari ai quali porge cristiane condoglianze.

Ho iniziato questa espe-
rienza con molta perples-
sità e con parecchi in-
terrogativi a proposi-
to delle molteplici
norme che veni-
vano richieste e
come i ragazzi
e gli animatori
a v r e b b e r o
reagito. Mi
sono dovuta
r i c r e d e r e
perché il cli-
ma che si è
venuto a crea-
re mi ha sor-
presa. Da parte
degli animatori
c’è rispetto, serietà
e responsabilità, da
parte dei ragazzi parte-
cipazione attiva, serenità e
tanta voglia di divertirsi. 
Il Covid ha modificato an-
che il nostro modo di vivere
le tradizionali esperienze
estive. Però questa nuova
modalità, a dire dei ragaz-
zi, non dispiace in quanto
favorisce una conoscenza
reciproca più vera, un coin-
volgimento più diretto nelle
varie attività,  un 

interscambio di proposte in
un clima sereno e disteso.
Prezioso e lodevole il lavoro
dei volontari per la preci-
sione, la puntualità con cui
seguono le indicazioni che
questa esperienza richiede
e sono tante.  
Mi auguro che tutto possa
continuare con lo stesso im-

pegno e la stessa passione
da parte di tutti.  C’è anche
un aspetto negativo da sot-

tolineare: parecchi ra-
gazzi  e i preadole-

scenti non hanno
potuto partecipa-
re, comunque non
si sono  arresi e,
dopo aver pre-
parato l’am-
biente per l’ac-
coglienza e la
varie attività,
hanno realizza-
to un simpatico

video su come ri-
spettare le norme

di sicurezza. Realiz-
zano poi, con creati-

vità e fantasia, un gior-
nalino settimanale da da-

re  alle famiglie e alla co-
munità parrocchiale in mo-
do che tutti possano sentir-
si parte di questa esperien-
za...Grazie a Don Umberto
che con la sua serenità, di-
sponibilità e passione sa es-
sere aiuto, esempio  e guida
per la crescita di  questi ra-
gazzi.

Sr. Marialuisa

Il suo funerale è stato davve-
ro un caloroso saluto di tutta
una comunità a  Giancarlo.
“Con te se ne va un  “pezzo”
di Binasco, della Binasco so-
lidale e operosa…ora sei vici-
no a Gesù che hai tanto ama-
to e servito nei piccoli dimen-
ticati  del Terzo Mondo”. 

(Elena)
A dicembre ha ricevuto dal
Sindaco l’onorificenza per il
suo grande lavoro a favore
dei Fratelli Dimenticati; vo-
gliamo ricordare le parole
che il Sindaco  ha pronuncia-
to, allora, tra un caloroso e
lungo applauso dei presenti:
“Giancarlo, un uomo che non
si può scindere dalla sua bi-
cicletta, un uomo che ci rin-
corre tutti per realizzare  in-
finiti progetti: esempio di ciò
che si può fare goccia goccia,
passo passo con costanza e
dedizione”. 
“Ciao Gianca, oggi, ci lasci
un vuoto grande. Hai rap-
presentato la nostra parte
migliore con la tua genero-
sità la tua determinazione e
il tuo inguaribile ottimismo;
hai contribuito alla realizza-
zione di scuole, ospedali e al-

tre imprese immense; eri la
massima espressione della
nostra laboriosità, del nostro
altruismo, testimone della
nostra comunità: proprio per
questo eri e sempre sarai
Cittadino del mondo perché
per te miseria e povertà non
avevano confini, gli altri era-
no tutti fratelli, gli ultimi
erano sempre al primo posto
nei tuoi progetti. Amavi il
tuo prossimo e la vita; con  il

tuo sorriso bello e sincero ci
hai testimoniato che goccia
dopo goccia nasce un fiume;
tu hai sempre agito dove era
urgente.  Grazie, Giancarlo,
di cuore”! Te ne “sei andato”
durante alcuni giorni di va-
canza, in montagna, in un
momento di gioia, mentre
salivi  verso le stupende cime
delle Dolomiti. Il Signore
t’ha chiamato a  sé  per con-
segnarti il premio promesso. 

Un Centro Estivo davvero speciale L’ultimo saluto a Giancarlo Riccardi
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I benefici di questa preca-
ria, forse fugace, libertà
di movimenti post confi-
namento, mi hanno con-
cesso di incontrare, quasi
ovunque, sulle coste Ta-
rantine, una nuova amica,
curiosa per la sua confor-
mazione a cuscino, regola-
re e aderente al terreno.
Le ho subito chiesto:
Come ti chiami? Di che
famiglia sei? Da dove
vieni?
“Ciao, io mi chiamo Thy-
mus capitatus (L.) Hoff-
manns & Link (dal nobile
conte Johann Centurius
Hoffmannsegg, 1766-
1849, botanico e naturali-
sta tedesco e Johann
Heinrich Friedrick Link,
1767-1851, pure lui bota-
nico e naturalista tede-
sco). Il mio basionimo (da
dove derivano le altre suc-
cessive descrizioni), è Sa-
tureja capitata L., e sono
conosciuta anche con altri
sinonimi quali Thymus
marinosci Ten., Cori-
dothymus capitatus (L.)
Rehb e, più di frequente,
quasi a sostituire il mio
nome, Thymbra capitata
(L.) Cav.  Il mio nome di
genere, Thymus, deriva
dal greco “thymon” timo,
pianta profumata. Per
quel che concerne il mio

epiteto di specie, capita-
tus, ti devo dire che viene
da “caput, capitis”, testa,
dalla testa con infiore-
scenza o capolino, con ci-
ma strana per le foglie ad-
densate. Sono conosciuta
con il nome volgare di ti-
mo arbustivo. Faccio par-
te della grande famiglia
delle Lamiaceae (Marti-
nov) come Lamium pur-
pureum, la falsa ortica
purpurea che già hai co-
nosciuto al Geofisico. So-
no originaria di tutte le
coste che guardano il Me-
diterraneo e cresco dal li-

vello del mare fino a circa
500/700 metri di quota. Il
mio areale, attualmente,
è quello dell’olivo. Sono
quindi indigena; sono
scarsamente protetta e
fiorisco da maggio a giu-
gno con puntate residue
in luglio.”
Mi vuoi raccontare
brevemente altre tue
caratteristiche?
“E’ impossibile individua-
re il mio fusticino nell’in-
trigo di fiori, foglie e ra-
muli che formano il com-
patto cuscino che mi con-
traddistingue. Solo un’os-

servazione eseguita su
esemplari secchi, consen-
te di vedere con facilità le
forme e le dimensioni del
diametro di base, che va-
riano, dal centimetro o
anche meno, fino ad arri-
vare a 4/5 centimetri. Pie-
gati fin da giovani dall’in-
cessante azione del vento
che viene dal mare. Stri-
scianti lungo il terreno,
contorti, sofferenti, arti-
stici e armoniosi, modula-
ti dal vento e levigati dal-
la salsedine. La consisten-
za è legnosa anche nelle
parti terminali ad eccezio-

ne dell’ultimo centimetro
dove sono appressate le
mie foglie che formano
una pannocchietta apica-
le. Appena più sotto, sul
minuscolo ramulo, a pal-
chi, vedrai le altre foglie,
disposte a ciuffi contrap-
posti, a due a due, con il
ciuffo sottostante ruotato
di 90 gradi rispetto a
quello sopra e così via,
sempre più rade fino a
scomparire nel folto del
cespuglio dove troverai
solo rametti che sembrano
secchi e che sono legnosi e
fragili. Le mie foglioline,
sono come delle minuscole
scaglie, lunghe due o tre
millimetri, larghe mezzo,
carenate e revolute (ripie-
gate nel senso longitudi-
nale verso l’interno). Con
un margine ricoperto di
peluria (come un pettine o
delle ciglia). Sono embri-
cate, strettamente addos-
sate le une alle altre nella
parte che formano la pan-
nocchietta. I miei fiori,
fortemente appetiti dalle
api sono di un vistoso e
bel colore violetto, a for-
ma di bocca di lupo, han-
no il labbro superiore
eretto e quello inferiore
diviso in tre lobi. Il profu-
mo è straordinario e per-
sistente. Vengo usata in
cucina e in medicina. Le
mie radici si insinuano
nelle spaccature degli sco-

gli, stentatamente ed osti-
natamente sono capaci di
portare sostentamento a
tutta la pianta.”
Dove possono trovarti i
nostri lettori?
“Io abito lungo il litorale
ionico, in comune di Torri-
cella (Ta); un luogo a dir
poco incantevole ma, pur-
troppo, mortificato dal-
l’abbandono di rifiuti. La
mia conformazione è tal-
mente singolare che sa-
prete riconoscermi ovun-
que. Attenzione, sono de-
cine e decine le specie del
mio genere, dal mare ai
monti…ma sono sicura
che con un po’ di attenzio-
ne saprete riconoscermi.”

Virgilio Graneroli
vgraneroli@libero.it

di Virgilio Graneroli

Thymus capitatus, pianta profumata del Mediterraneo

Venerdì 24 luglio
Pavia (S. Patrizio), S. Martino
Siccomario (S. Raffaele), 
Corteolona (Lunghi), 
S. Cristina (Preceruti), 
Vigevano (Motta)

Sabato 25 luglio
Pavia (Tonello), Travacò 
Siccomario (Leonard), 
Portalbera (Manara), 
Bascapè (Ferrari), Vigevano
(Vidari)

Domenica 26 luglio
Pavia (Giardino), Inverno 

(S. Giustina), Verrua Po
(Rebasti), Mortara (San Pio),
Vigevano (Montegrappa)

Lunedì 27 luglio
Pavia (S. Lanfranco), 
Ceranova, Broni
(Farmabroni), Zinasco
(Somenzini), Casei Gerola
(Cucinotta), Vigevano
(Bonecchi Borgazzi)

Martedì 28 luglio
Pavia (Maestà), Lardirago,
Gambolò (Nava), Vigevano
(Bertazzoni), Pietra dè Giorgi

(Pasotti)

Mercoledì 29 luglio
Pavia (Gardini), Miradolo
(Chini), San Zenone Po
(Besostri), Cava Manara
(Saverio), Vigevano
(Cornalba)

Giovedì 30 luglio
Pavia (S. Pietro), Marcignago
(Aschei), Montalto Pavese
(Mazza), Voghera (Moroni),
Vigevano (Brughiera), Pieve
del Cairo (Gatti)

Venerdì 31 luglio
Pavia (Maverna), Valle 
Salimbene (S. Giuseppe), 
Carbonara (Mazzocchi), 
Canneto Pavese 
(Del Carmine), Vigevano
(Bonecchi Borgazzi)

NUMERI UTILI

SOCCORSO SANITARIO 118
GUARDIA MEDICA 848881818
POLICLINICO 0382/5011
MONDINO 0382/380294
MAUGERI 0382/5921
CENTRO ANTIVELENI 0382/24444
CENTRO PRENOTAZIONE OSPEDALI

DELLA REGIONE LOMBARDIA
02/999599

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
POLIZIA STRADALE 0382/5121
POLIZIA FERROVIARIA 0382/31795
PREFETTURA/QUESTURA 0382/5121
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
ASST PAVIA 0382/4311

CITTÀ DI PAVIA 0382/433611
EMERGENZA INFANZIA 114
COMUNE DI PAVIA 0382/3991
POLIZIA LOCALE 0382/5451
COMANDO FINANZA 0382/301262
ELETTRICITÀ ENEL 800900800
ASM FILO DIRETTO 800189600
ARPA (AMBIENTE) 0382/41221

Servizi
Utili

Venerdì 24 luglio
S. Cristina
Sabato 25 luglio
S. Giacomo Apostolo
Domenica 26 luglio
SS. Anna e Gioacchino
Lunedì 27 luglio
S. Liliana
Martedì 28 luglio
S. Nazario
Mercoledì 29 luglio
S. Marta
Giovedì 30 luglio
S. Pietro Crisologo

I Santi della 
Settimana

Farmacie di turno
Giornata con pioggia e schiarite. Venti deboli
e temperature comprese fra 20 e 28 gradi.

Giornata con cielo sereno, venti deboli,
temperature invariate. 

Ancora giornata con tempo instabile, 
pioggia e temperature invariate.

Sereno o poco nuvoloso, venti assenti,
temperature massime fino a 31 gradi.

Cielo sereno, venti deboli da nord, in rialzo
le temperature massime fino a 32 gradi.

Cielo sereno o poco nuvoloso, venti deboli
da nord, massime in risalita a 30 gradi.

Pioggia e temporali, venti da est, minime
a 21, massime a 27 gradi.

Il meteo
Venerdì 24 luglio

Sabato 25 luglio

Domenica 26 luglio

Lunedì 27 luglio

Martedì 28 luglio

Mercoledì 29 luglio

Giovedì 30 luglio

Autobus Fiat Cameri 306 Sgea
Pavia piazzale della Stazione

Foto e collezione Claudio Guastoni

Cartoline e immagini
“vintage” da Pavia
e provincia

LINK UTILI

COMUNE DI PAVIA
WWW.COMUNE.PV.IT
AZIENDA SOCIO TERRITORIALE
WWW.ASST-PAVIA.IT

POLICLINICO S.MATTEO
WWW.SANMATTEO.ORG
FONDAZIONE MAUGERI
WWW.FSM.IT

ISTITUTO MONDINO
WWW.MONDINO.IT
UNIVERSITÀ
WWW.UNIPV.IT
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